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@ L'On. Prof. Gino Arias, deputato al Parlamento, membro del Consiglio Nazionale delle Cor- 
porazioni, che fu uno dei « Soloni », ai quali toccò il compito di tracciare le prime linee essenziali 
della nuova organizzazione corporativa dello Stato Fascista, e che, della doltrina economica 
corporativa è stato ed è uno dei più felici ed illuminati interpreti, ha voluto concedere all’OSSER- 
VATORIO l'alto onore di una sua presentazione, ch'è per la nostra rassegna felice auspicio di 


operosità feconda. 


Ho sempre pensato che l'ordinamento 
corporativo, solidamente costituito nei suoi 
istituti fondamentali, sindacato e corporazio- 
ne, e ormai pronto ad instaurare la sua di- 
sciplina dell'economia nazionale, originale e 
perciò inconfondibile con quella di ogni altro 
sistema, non potrà raggiungere la sua perfe- 


zione senza gli organismi corporativi locali, 


cui avevo pensato sino dal 1925, agli albori 
del corporativismo fascista. 

Sino ad oggi la vita corporativa nelle Pro- 
vincie e nei Comuni, si limita semplicemente 
alla discussione e conclusione del contratto col- 
lettivo e alle altre funzioni del sindacato, piut- 
tosto enunciate dalla legge che effettivamente 
realizzate. 

Ma non vi ha dubbio che nel prossimo 
avvenire, dopo l'attuale riforma dell'organiz- 
zazione sindacale, che conferisce alle catego- 
rie la necessaria autonomia, il sindacato pro- 
fessionale fascista inizierà una nuova fase 
della sua, già gloriosa, esistenza, non limitan- 
dosi a discutere contratti di lavoro, ma svol- 
gendo l’opera più intensa nel campo dell’eco- 


nomia, della previdenza, della educazione e 


della cultura, in piena collaborazione con tutti 
gli altri enti, tra i quali, indubbiamente, il Co- 
mune e la Provincia e i Consigli economici, 
ricostituiti e rinnovati. 

Ottima iniziativa è perciò quella del Po- 
destà di Prato di fondare un osservatorio sta- 
tistico, col suo bollettino trimestrale, perchè 
divenga « utile fucina di esperienza corpora- 
tiva, a servizio del fascismo ». Anche in fatto 
di statistica, un equo decentramento è indi- 
spensabile. Lo chiamerei piuttosto « divisione 
del lavoro ». La statistica locale, confidata a 
buone mani, sarà uno dei più validi strumenti 
per conoscere la situazione economica e mo- 
rale delle varie regioni, non meno delle pre- 
ziose indagini compiute dall'Istituto di stati- 
stica. Gli organi locali della statistica si desi- 
derano non meno degli organi locali della cor- 
porazione. Bisogna servirsene per sostituire 
finalmente alla superstite economia delle trop- 
pe ed illecite libertà l'economia corporativa, 
unificata per la volontà spontanea e concorde 
di tutte le categorie professionali e produttive, 
e di tutte le città d’Italia. 


Gino Arias 


@ecoscienza 


e andare verso il popolo. 


Ma perchè il popolo italiano possa di 
fatto e non soltanto di diritto inserirsi 
nella vita della nazione e nella vita dello 
Stato, sino a riassumere nelle sue mami il 
suo destino, occorre sfatare ogni precon- 
cetto e rendere consapevoli datori di lavoro 
e lavoranti della vera portata ed efficacia 
dell’ordinamento corporativo. 

Inutile illudersi. Siamo ad una svolta 
della Storia e ad una svolta delle più pe- 
ricolose. 

Tutto il mondo cammina sui carboni 
accesi. 

Il tramonto della civiltà latina è un 
pericolo che sovrasta. 

L’Europa vive sotto l’assillo di questa 
minaccia. 

Però, come in tutti i grandi rivolgi- 
menti sociali è sorto sempre (per naturale 
istinto di conservazione) un qualche mo- 
vimento ideale che ha in°erpretato ed 
espresso i più profondi bisogni dell’uma- 
nità; così oggi nel travaglio del mondo 
scaturisce dalle più profonde correnti so- 
ciali il movimento corporativo. 

E di fronte alla bancarotta del li- 
berismo economico che faceva dell’indi- 
viduo un idolo; di fronte alla dimostrata 
impossibilità di realizzare le dottrine del 
socialismo che, alla sua volta, divinizzava 
la collettività e lo stato annullando in essi 
l'individuo, i popoli seguono con ansia l’or- 
ganizzazione corporativa che armonizza i 
due termini e addita la via maestra per 
raggiungere la giustizia economica e l’as- 
setto sociale. 


corporativa 


E’ questo dunque un movimento es- 
senzialmente capovolgi:ore, essenzialmen- 
te rivoluzionario, che va oltre le barriere 
economiche, in quanto mira « a realizzare 
« una disciplina che concilii l'autonomia 
« dei singoli con l’interesse generale della 
« collettività nazionale » (1) e serba quel. 
l'equilibrio tutto italiano e quella tradi. 
zione veramente umana del pensiero, nella 
quale è ripos:a l'originalità, la vitalità, 
l'universalità della dottrina fascista. 

Ne consegue che — per porre in atto 
questi principî — necessita il rinnova- 
mento dell'individuo e della società nel 
senso più alto: nel senso spirituale, 

Il più grande nemico di questo nuovo 
ordinamento politico è l'egoismo. Contro 
questo nemico bisogna puntare tutte le 
armi. 

Norma costante di vita nello Stato 
corporativo non può essere che il sacrificio 
dell'interesse privato a quello pubblico, il 
sacrificio dell'interesse individuale a quello 
nazionale; occorre che l'onestà più seru- 
polosa sia praticata con mistico fervore 
nel lavoro, nella produzione, nei commerci; 
occorre che la vita si svolga con stile nuovo. 

Rinunziando ai vecchi metodi con 
spirito di abnegazione, la vita deve sor- 
ridere nella fervida operosità al lavoratore 
che sente la fierezza e la gioia di prodigare 
all'idea e al paese tutte le sue energie mi- 
gliori. 

Fissiamo bene nel nostro spirito que- 
sto: « La corporazione non è un mecca- 
« nismo che, messo in moto, compia la sua 


(1) B. Biagi - « Le Corporazioni » in « (terarchia » - 


Agosto 1934-XII, pag. 626. 


« funzione per virtù del suo congegno. 
« Tutto ciò è assurdo. L'anima è tutto. E” 
« questa coscienza religiosa della vita che 
« può darci, ed essa sola, la corporazione 
« come conquista spiricuale, l’unica vera- 
« mente duratura » (1). 
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A questi principi di massima dettati 
dal Duce, interprete del genio di Roma, 
deve uniformarsi la coscienza corporativa. 

E poichè ritengo doveroso, per chiun- 
que rivesta pubbliche cariche e ne senta 
la responsabilità, propagandare nel modo 
più idoneo certe idee basilari; ho creduto 
opportuno fondare questo organo, sia pure 
modesto, e porlo a servizio del fascismo, 
col desiderio di creare una utile fucina di 
esperienza corporativa. 

Prato (come è stato più volte affer- 
mato se non sempre ufficialmente ricono- 
sciuto) colle sue maestranze e la sua atti- 
vità industriale, ha dimostrato e dimostra 
di essere la sede di un popolo sempre vigile, 
pronto, pieno di iniziative, orientato spon- 
taneamente verso le nuove idee che attua 
con entusiasmo e convinzione. Facendo 
perciò tesoro, nei limiti della nostra cer- 
chia, degli insegnamenti che ci verranno 
man mano forniti dall'esperienza e da una 
vigile quotidiana osservazione, mi auguro 
che la nostra città verrà a trovarsi inqua- 
drata nell’ordine nuovo al posto che le 
compete e colla dovuta consapevolezza. 

Questa Rassegna mira infatti a di- 
stinguersi dalle pubblicazioni similari, 


(Da. 
fascista » in 
pag. 302. 


« Genesi e sviluppo del corporativismo 
Maggio 1934-XTI, 


Arius - 
« Vita © pensiero > - 
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fatte in altri importanti Comuni d’Italia, 
per la trattazione di argomenti a carattere 
corporativo sindacale. 

Non saranno trascurati i più impor- 
tanti problemi cittadini, sia dal punto di 
vista amministrativo, sia dal punto di 
vista tecnico, igienico, culturale ed arti- 
stico. Ma questa Rassegna, ripeto, si oc- 
cuperà più specialmente delle nostre indu- 
strie, dei nostri commerci, della nostra 
agricoltura, delle nostre maestranze, del- 
l'economia e della popolazione insomma 
del Comune con speciale riferimento al 
suo inquadramento corporativo. 

Confido, per raggiungere lo scopo 
prefisso, nella cooperazione degli organi 
esecutivi del Comune che hanno dato fin 
qui prove non dubbie della loro completa 
adesione a questo indirizzo, e nell’aiuto 
e nei consigli di tutta la classe intellettuale 
pratese, degli industriali e dei dirigenti 
le organizzazioni del Partito. 

Per la mia buona ventura inizio la 
Rassegna con seritti di uomini nostri che 
hanno dato e dànno prove non dubbie del 
loro ingegno, della profondità della loro 
cultura e di attaccamento alla città. 

A questi ho fondata speranza di po- 
tere in seguito aggiungere altri nomi, 
perchè la nostra è una palestra aperta a 
tutti coloro che intendono collaborare a 
questo grande movimento che non conosce 
soste, che si protende nel mondo e nel fu- 
turo, che viene impresso al nostro spirito 
dalla convinzione di raggiungere le mète 
fissate dal Duce: « giustizia sociale per 
il Popolo, potenza sempre più alta per la 
Patria ». 


Avv. GIUSEPPE RIGOLI 


@ cenni sullo sviluppo 


Aveva la nobile Terra di Prato nell’anno 1339, 
« come fu manifesto per le descrizioni fattevi dal 
Comune » 12.570 anime; e 9500 ne numerava il 
contado. 

Così trovasi annotato in un manoscritto ine- 
dito, del medico pratese Alessandro Guardini; ma- 
noscritto importante per la storia della nostra città, 
poichè contiene, fatta dallo stesso Guardini, una 
elencazione delle famiglie dimoranti in Prato nel 
1559. 

La città non accoglieva in quell’anno che 951 
fuochi con 5300 persone. 

Ancora prostrata dal terribile saccheggio cui 
era stata sottoposta quarantasette anni prima dalle 
truppe spagnole guidate da Raimondo Cordona, 
Prato ebbe nei tre secoli successivi un inereme 
lentissimo, dovuto principalmente allo sv 
colo dal contado. 


nio 
iluppo agri- 


Il progresso repentino e forte che la sua popo- 
lazione ha avuto negli ultimi settanta anni non trova 
riscontro che in quello del XIV secolo. 

Fioriva allora in Toscana l’arte ed il commer- 
cio della lana, che Prato, emula di Firenze, seppe 
sostenere, assai meglio e assai più a lungo, contro 
quelle cause generali di decadenza che a F 
stessa ed altrove la condussero, già nel 
ad un marcato declino. Soltanto tre secoli dopo 
quella terribile distruzione, l’antica arte Toscana 
della lana, rinascente da una tradizione non spenta, 
germogliava di muovo nella nostra città, e, come 
cinque secoli prima, dava ad essa ed al contado un 
nuovo rigoglioso sviluppo. 

Non soltanto in questi ultimi tempi dunque, ma 
da più di sei secoli lo storia demografica di Prato 
è strettamente legata a quella della sua industria 
tradizionale. 


irenze 
XV secolo, 


Chi si accinge a considerare, in base alle risul 
tanze statistiche, il recente sviluppo del nostro Co- 
mune, deve anzitutto tener presente che la zona Ai 
influenza demografica di esso va assai al di là dei 
suoi confini, 

Difatti il decentramento territoriale dell’indu- 
stria pratese ha sempre di più favorito in flusso e 


demografico di prato 


riflusso giornaliero di mano d’opera dimorante M 
altri Comuni; per di più le iniziative, le maestratize 
ed il capitale pratese hanno sconfinato di moltag 
sopratutto per la valle di Bisenzio, oltre il limite 
amministrativo, formando come un lungo tentacolo 
strettamente unito al centro principale. 

Non tutta Prato è dunque raccolta nei 131 Kmq. 
del suo territorio e non tutto lo sviluppo demogra- 
fico che ha avuto in quest’ultimo cinquantennio È 
espresso dalle cifre statistiche. Queste cifre, nondi- 
meno, indicano dal 1861 ad oggi uno sviluppo che, 
prendendo come termini di riferimento quello del 
Regno, o quello della Toscana, o quello del vicino 
Comune di Pistoia (che per estensione, per carat 
teristiche orografiche e per grado di urbanizzazione 
presenta spiccata somiglianze con quello di Prato) 
può dirsi imponente (Vedi Tabella 1). i 

In tre quarti di secolo appena, la popolazione 
pratese si è quasi esattamente raddoppiata, aeco- 
standosi ormai ai settantamila abitanti. 


TABELLA T. 


Sviluppo comparato della popolazione del Re- 
gno, della Toscana, di Pistoia e di Prato 
(Numeri indici, base 1901) 


tolte cei! I || TOSCANA I il PRATO 

Sîmenti) confini) 
Il 

1861 | 77.0 71.6 69.8 
1871 | 825 841 TO 
1881 7.6 86.7 82.0 
1901 100 100 100 100 
1911 106.8 ° 105.7 107.8 110.2 
1921 | 1120 1110 112,6 117.7 
1981 | 1214 1160 (2: 112.4 181.7 


(1) Il Comune di Pistoia, anteriormente al 1901, ha 
subìto variazioni territoriali che impediscono di eseguire 
un computo esatto. 

(2) Eliminando l’effetto delle modificazioni alle eir- 
coserizioni territoriali intervenute’ tra il 1921 ed il 1931. 


TABELLA III 


Essa si dimostra legata all’andamento deli’in- 
dustria laniera anche nelle oscillazioni di quest’ul- 
timo settantennio. 

Infatti se si considera quinquennio per quin- 
quennio lo sviluppo demografico di Prato (Vedi Ta- 
bella IT) si noterà una prima fase di incremento 
decrescente che termina verso il 1881, una seconda 
fase d’ineremento aceclerato che, dopo un rallenta- 
mento intorno al 1891, si estende fino al 1896; 
quindi una terza fase di ineremento decrescente, pro- 
tratto dalla guerra e dalle perturbazioni del dopo 
guerra, che dura fino al 1921. Si noterà poi la forte 
successiva ripresa, ed il brusco rallentamento degli 
ultimi due anni. 

Non par dubbio che queste fasi alterne di in- 
eremento ora accelerato, ora ritardato risentano gli 
effetti delle depressioni industriali dal 1878-79, del 
1888, del 1891, del 1901, del 1908, del 1921-22 e 
dell'ultima più gravi erisi, inasprita per Prato, cen- 
tro di attiva esportazione, dal tracollo della valuta 
inglese ed americana. 


TABELLA II. 


Sviluppo della popolazione Pratese 
dal 1861 al 1933 © 


(Popolazione presente alla fine dell’ anno) 


piceno Incremento | 
Anni MESE Popolazione i IEpRLO Anni Popolazione 


SR percentuale 


1861 86.684 - 1906 || 54.500 4.8 
1866 56 1911 56.909 44 
1871 20.544 5.8 1916 || 58.950 3.6 


7 
Iocremento | I ti 
Aani Popolazione percentuale Anni | Popolazione A 
quinquennio | | percentuale 
Il 
1876 41.000 | 3.6 | 1921 60.628 2.8 
1881 ia 2.190 2.8 1926 64.601) 6.6 
1886 Ri; 5.5 1931 62.301 5.7 
1891 3.8 1932 68.600 _ 
1596 6. 1933 || 68.960 _ 
1501 || 52.010 5.9 | 
I Î 
Soltanto dal 1882, dopo che l’industria rina- 


scente aveva preso più solide e vaste proporzioni il 
nostro Comune diventa un centro di attrazione di 
mano d’opera esterna. Anteriormente a questa data 
l'ineremento naturale della popolazione per ecce- 
denza dei nati sui morti era decurtato da una sen- 
sibile eccedenza degli emigrati sugli immigrati. 

Dal 1862 al 1881 il movimento migratorio fece 
infatti perdere a Prato circa 2000 persone, mentre 
dall’82 al 1933 ne apporta 4800. 

Le vicende di questo movimento (Vedi la co- 
lonna g della Tabella III) costituiscono un indice 
della capacità di assorbimento demografico del 
Comune e concordano (anche più visibilmente di 
quelle già esposte) con le vicende dello sviluppo in- 
dustriale del Paese. 


(1) Le cifre del 1861, 71 e 81 sono quelle stesse dei 
censimenti, che furono eseguiti appunto alla fine degli anni 
predetti. Le altre cifre sono calcolate tenendo conto dol 
movimento «delle nascite, morti, immigrazioni ed emigra- 
zioni, Le cifre riguardanti gli anni in cui non furono ese- 
guiti i censimenti sono espresse con arrotondamento. 


MOVIMENTO DELLA POPOLAZIONE PRATESE 


(Cifre assolute 


Fusina N. ip alla fine renne 
14 tt è del quinquennio . pi 
Periodi || Matrimoni |- Nati-vivi Morti || dei ve sa AETOGINA 
eno 3 teorica effettiva ar $ 
’ °° sr 
a b G | dl e i r aq 
1862-66 ? 8660 (1) G2U0 (1) 2460 (1) 38,094 87,600 — 494 
1857-71 1400 8679 6186 2543 40,148 89,504 — hdd 
1872-76 | 1645 | 8527 (608 1919 41,618 41,000 — (518 
1877-81 || 1566 | 7700 6526 1174 42,687 42,190 — 497 
1882-86 1778 7783 5674 2109 44,299 41,600 + 201 
1887-41 || 1702 7923 6069 1854 46,834 46,200 — 154 
1992-96 || 1640 7679 5572 2107 48,307 49,100 + 798 
1897-01 1787 7848 5418 24925 51.585 52010 | + 498 
1902-06 | 2024 7961 5.448 2518 54,528 54,500 2.408 
1907-11 2105 7667 4930 2787 57,287 56,909 — .828 
1919-16 1796 6686 4539 2147 59,056 58,96t 2 ODI 
1917-21 || 2709 5940 5084 906 59,867 60,628 + 761 
1922-26 | 2788 ‘7000 4395 2605 63,233 64,631 + 1898 
1927-81 2330 6224 4173 2051 66,682 68,801 | + 1619 
1982-.- 398 1063 825 238 68,58 3) 68,606 | + 66 
1988-— 488 965 751 214 68,819 68,922 + 108 


1) Le anagrafi comunali cominciano col 186; questo cifre sono computate estendendo al quadriennio 1862 05 la media annua del 1867-71 


Ancor più rapido, ed è facile intuirne le ra- 
gioni, è stato in quest’ultimo secolo il progresso 
della città. Superando l’angusta cerchia delle mura, 
il centro urbano ha incorporato gli antichi sobborghi 
e si sta protraendo oltre questi, specialmente a Nord 
verso l’imboccatura della Val di Bisenzio. 

Le seguenti cifre statistiche rispecchiano le tri- 
sti e liete vicende della sua storia secolare (Vedi 
Tabella IV). Tre secoli e mezzo occorsero dopo la 
strage del 1512 per ridare alla città quel numero di 
abitatori che già aveva raggiunto nella prima metà 
del XIV secolo; ma nel breve periodo di sessanta 
anni, che vide la rinascita e lo sviluppo della sua 
industria, essa ha raddoppiato la cifra. 


TABELLA IV. 
Sviluppo demografico della Città di Prato (1) 


I cinque TOTALE 
Anno {Prato-centro|.cbborghi {2)] della Città 
Î 

1389 _ _ 12.570 
1559 _ _ 5.300 
1745 _ - (6.620 
1833 _ -_ 10.779 
1861 _ _ 11.983 
IST1 12.897 2.125 15.022 
1881 13.410 2.100 15.510 
1901 17.380 1.651 19.031 
1911 18.207 2.194 20.401 
1921 cs _ 22.280 
1981 _ — 26.868 


TABELLA V. 


è # # 


Prato offre il tipico esempio di un mercato ad 
economia concentrata sopra una determinata attività 
produttiva: nel censimento del 1931, su 28.257 per 
sone professionalmente attive, ben 11.154 risultarono 
addette all’industria tessile. 

Lo stesso eruppo degli agricoltori che nell’an- 
teguerra costituiva la categoria più numerosa della 
popolazione attiva, non era, nel 1981, che la imetil 
di quello appartenente alla maggiore industria lo- 
cale. 

La trasformazione professionale di Prato 0pe- 
ratasi in quest’ultimo trentennio (Vedi Tabella V) 
è fortissima, ed anche, come si dirà in seguito, non 
scevra di pericoli. 


(1) La determinazione della popolazione cittadina nel 
corso del tempo presenta qualche incertezza a causa del suo 
progressivo sviluppo oltre la cerchia delle mura, Fino al 
1861 non è fatto cenno dei sobborghi; poi, per l’accen- 
tuarsi del carattere urbano di questi se ne tiene conto ne! 
censimenti come di sobborghi cittadini e se ne ineorpor® 
una parte nel nueleo urbano centrale. Dal 1921 tutta la 
popolazione di questi è inelusa nel centro, divenuto ormai 
unitario. Per mantenere un certo collegamento tra le cifre 
attuali e quelle del 1861 e anteriori, abbiamo aggiunto, 
pel 1871 e 1881, alla popolazione del centro quella agglo- 
merata dei cinque sobborghi; e pel 1901 e 1911 quella 
totale dei cinque sobborghi non inclusa ufficialmente nel 
centro urbano principale. 

(2) Porta al Serraglio, Porta Pistoiese, Porta Santa 
Trinità, Porta Fiorentina, La Pictà. 


POPOLAZIONE IN ETÀ DI 10 ANNI O PIÙ DISTINTA SECONDO 
LA PROFESSIONE O CONDIZIONE. 


| 1981 RS sd sug 
PROFESSIONE 0 CONDIZIONE T 
|| Maschi | Femmine | 1901 Ì 1981 
ii Il 
sE === === — ===——==== — = 
Agricoltura e caccia O 5 c ci ‘ . 5568 27 378 21,0 
Tndusume Usi sv (0, «e 8035 3091) 22,2 84,7 
Altre industrie È 5 5 d î a .|{ 4871 458 | 24,5 21,0 
Trasporti e comunicazioni P «| 1033 30 IT] 4,5 
Commercio, banca, assicurazioni , È 3 : 2711 213 | 6,9 11,7 
Amministrazione pubblica e privata, difesa del 
Paese, culto 634. | 95 3,2 2,8 
Professioni ed arti liberali 277 314 14 1.2 
Servizi domestici 35 421 il 1,3 (1) 0,1 
Proprietari e benestanti t 5 n 7 ll 157 | 75 ms ie = 
Condizioni non professionali . 3 ò i 13368 23.895 | Maia £C1) Totale 100 
Senza indicazioni 145 52 
Torave || 26894 | 2862 | 


(1) Compresi i servizi di piazza che nel 1981 furono distribuiti in altro categorio professionali. 


« 
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Un computo approssimativo permette di desu- 
mere « grosso modo » la distribuzione della popola- 
zione pratese secondo la fonte da cui essa trae i 
mezzi di su 


sIstenza. È 

Nel censimento del 1931, sopra 67.781 abitanti, 
i maschi che esercitano una professione redditizia, 
(compresi i proprietari e benestanti) cerano in nu- 
mero di 23.466; risultarono cioè nella proporzione 
di 1a 2,9. 

Applicando questa stessa proporzione ai maschi 
attivi di ciascuna categoria professionale, ed arro- 
tondando prudenzialmente le eifre (1) si ottengono 
i seguenti risultati : 


1931. — Popolazione pratese distinta secondo 
la fonte della sussistenza : 
Agricoltura 16.000 
Industria tessile 23.500 
Altre industrie 14.000 
Trasporti 3.000 
Commercio, banca, assie. 8.000 
Altri redditi 3.000 


Una crisi dell'industria tessile, non colpisee 
soltanto le 23.500 persone che traggono da essa i 
loro mezzi di sussistenza, ma anche una parte no- 
tevole di coloro che vivono per l’esercizio di indu- 
strie complementari di quella tessile, e di servizi 
connessi (trasporti, commercio, banca, professioni 
liberali); un insieme di 40.000 persone almeno, cioè 
quasi i due terzi della popolazione comunale. 

In questo sta il pericolo cui accennavamo po- 
canzi c sul quale torneremo tra breve. 


La popolazione pratese non ha potuto sottrarsi 
a quel complesso di cause oggettive e soggettive, 
si . . 
ceonomiche e morali, che da due generazioni a que- 
sta parte ha condotto ad un sensibile declino della 
ni) j j alle 
natalità generale del Regno, e specialmente di quella 

ata g 

dei centri industriali. i 

L'ultima crisi ha anche accentuato il movi- 
mento al ribasso. 


(1) Per gli agricoltori il rapporto di 2,9 BOSESUDa ap- 
parire troppo piccolo avendo essi famiglie assai più pg 
ma questa circostanza resta compensata dal pato, ro a 
cifra di contadini maschi prefessionalmente attivi è assai 
più delle altre ingrossata da raga 


TABELLA VI. 


Comune di Prato. Frequenza dei matrimoni, 
delle nascite e delle morti su 1000 abitanti. 


Il |tneremento 

Periodo sten Nati viv Morti n 
1867-71 || 3i | 13.2 
1872-76 MI I52: i 9.6 
1877-81 | Il | 81. | 5.6 
1832-86 | | | #6 Ten 
1887-91 | | | 268 || 82 
1892-96 il [792814 URSI5 
1€97-01 | | | 214 | 96 
1902-06 || | 20.4 | (9.5 
1907-11 | ‘ire | (818 
1912-14 | || 147-|| 101 
1915-18 || | 187 || - 21 
| || 147 || 10.0 
| | i40 | 82 
|| | 126 || 61 
| | 121 84 
1933 | | | 1:09 | Bi 


Si aggiungono certo alle cause puramente vo- 
Jontarie ed egoistiche, contro le quali il regime com- 
batte una battaglia destinata ad apportare i suoi 
frutti, cause intimamente connesse al trapasso del- 
l'economia artigiale a quella della grande industria, 
alla caduta della cerchia più ristretta ma più tran- 
quilla delle economie regionali e locali, ed alla for- 
mazione di più vasti mercati di carattere nazionale 
o internazionale, come quello pratese. Trasforma- 
zioni queste che hanno posto sempre di più il la- 
voratore alla mercò degli eventi, e gli hanno tolto 
la sensazione di essere il principale artefice del pro- 
prio destino. 

Queste cause hanno avuto in Prato (città come 
abbiamo visto ad economia concentrata e collegata 
direttamente alle sorti del suo mercato internazio- 
nale), una particolare violenza, e di esse vorr 


emmo 
più a lungo discorrere se 1 


a natura di questo scritto, 
puramente descrittivo, non ce lo vietasse. 

Sta comunque il fatto che l'odierna frequenza 
delle nascite, caduta da quote altissime (e, fino al 


(1) Le ripereussioni della guerra sulla frequenza dei 
matrimoni e delle nascite (forte riduzione dei matrimoni 
e forte ripresa di essi nel 1919-24; forte riduzione delle 
nascite e lieve ripresa nel 1922) non furono diverse da 
quelle generali del Regno. Minore, e di molto, fu invece 
In ripercussione della guerra sulla mortalità, che in Prato 
si mantenne assai mito. 


IO 


1876, superiori di molto a quella del Regno) alla 
esigua proporzione di 14-15 nati per mille abitanti, 
è aneora più elevata di quella di molti altri centri 
industriali del Regno (1). 

Il sensibile aumento della nuzialità verificatosi 
nel 1933, dà infine a sperare che, col consolidarsi 
della ripresa economica, anche la natalità pratese 
debba subire un risveglio. 

Una fortissima diminuzione nella frequenza 
delle morti (discesa nel 1933 ad una delle quote 
più basse registrate tra i maggiori Comuni del 
Regno) è valsa a compensare fin verso il 1925 la 
diminuzione dei nati; ma pel futuro la naturale 
vitalità demografica di Prato non può essere assi- 
curata che dalla auspicata ripresa delle nascite. 


I dati statistici che abbiamo riassunto e che di- 
mostrano indirettamente ma chiaramente l'impor- 
tanza che Prato ha raggiunto, per favorevoli circo- 
stanze storiche ed ambientali e per virtù di citta- 
dini, nell’ambito dell’economia nazionale, sono an- 
che di guida per intendere le sue presenti e future 
necessità. 

Meno favorita di altri centri con attività 
industriale più decentrata su varie produzioni, 
e provvisti di un più vasto complesso di servizi com- 
plementari e di pubblici uffici atti a compensare il 
cattivo andamento di un'industria con la normalità 
o la prosperità di altre, e ad allargare il mercato 
locale di consumo, Prato è oggi, in tutta la sua 
struttura industriale e commerciale, esclusiva 
legato alle sorti dell’industria tessile. 


mente 


Prato che ha il vanto di essere come un punto 
di avanguardia della nostra economia nazionale 
Spinta nel seno dei più importanti mercati stranieri, 
subisce perciò i pericoli che derivano da questa sua 
prerogativa e che potrebbero, con grave danno na- 
zionale, compromettere la stabilità della sua in- 
dustria. 


(1) Nel 1931 i Comuni con più di 60,000 abitanti che 
ebbero una natalità inferiore a quella di Prato, che risultò 
del 16,8 per mille, furono: 


Alessandria 12,5 Bologna 14,6 
Firenze 14,0 Savona 15,0 
(ienova 14,0 Milano 15,4 
Torino 14,2 Spezia 16,4 
Novara 14,8 | Ravenna 16,5 


Trieste 14,6 Pisa 16,5 


Ma la saggia provvidenza del Governo Iasci- 
sta e talune felici condizioni assicurano L'ultericre 
e necessario sviluppo della sua struttura. 

Derivano queste condizioni, anzitutto, dalla 
Stessa posizione geografica di Prato. 

Immaginando la superficie del Regno ridotta ad 
un piano rigido e rappresentando la m: degli 
operai con altrettanti punti materiali di egual peso 
distribuiti sul piano stesso secondo il luogo ove essi 


lavorano, Prato segna il punto in cui il piano pre- 
detto, sellevato da perno, potrebbe reggersi in bi- 
lico perfetto. 

0, con altra immagine, Prato è il punto in cui 
potrebbero più rapidamente essere radunate tutte 
le maestranze d’Italia, se esse potessero percorrere 
la distanza in linea retta. La nostra città è, come si 
dice con termine tecnico, il centro di gravità della 
popolazione industriale del Regno (1). 

E° una caratteristica questa che non avrebbe 
interesse oltre quello puramente formale e deserit- 
tivo, se Prato non fosse posta per l’appunto a no- 
tevole distanza dalle coste Tirrena ed Adriatica, 
presso un importanti 


imo nodo stradale e ferro. 
viario che, dopo l’apertura della Direttissima, avrà 
necessariamente ulteriori sviluppi, e se non fosse 
provvista di zone vallive e defilate. 

Queste condizioni ne fanno una località indi- 
catissima dal punto di vista della difesa nazionale, 
per il trasferimento di stabilimenti industriali di 
carattere militare. 

Queste stesse condizioni, accompagnate a quelle 
di una popolazione densa, intelligente, operosa e $0- 
bria, sono destinate a favorire lo sviluppo di altre 
industrie civili, sviluppo, del resto, già in corso. 

Inoltre la savia politica di decongestionamento 
dei maggiori centri urbani, intrapresa dal Regime, 
indica Prato ed il suo vasto territorio come una 
delle zone più adatte per lo smistamento di mani- 
fatture statali, di contigenti militari, di pubblici 
uffici di cui, senza danno, possa provvedersi al tra. 
Sferimento da centri urbani divenuti troppo vasti. 

Sono condizioni queste che assicurano a Prato 
un ulteriore rigoglioso sviluppo ed alla Nazione Ja 
difesa di suoi vitali interessi, 


Livio Livi 


(1) La determinazione di questo centro di gravità è do- 
vuta al Prof. L. Galvani, Vedi Compendio Statistico 1933 
dell'Istituto Centrale di Statistica - Appendice. 


e intermezzo 


e impressioni. 


Guardando qua e là, leggendo ed ascol- 
tando un po’ di tutto, l'impressione del pano- 
rama laniero non è favorevole: ombre dovun- 
que, visi arcigni e pensosi, sospiri di amarezze 
e di speranze e punti interrogativi a piacere. 

Chi se la prende con la superproduzione, 
chi con la situazione doganale e protezionismo 
relativo; taluni protestano per la insufficienza 
del commercio, altri ancora per la confusione 
creata nel mercato dagli stessi industriali; chi 
spera e chi dispera, chi vorrebbe duri prov- 
vedimenti che altri a sua volta non condivide 
e così via..... ma conclusioni nessuna, dovun- 
que nessuna, paesi esicri compresi. 

Perchè tanta confusione? Mancano forse 
di linea, nei loro ragionamenti, gli industriali 
lanicri? Oppure non hanno la padronanza dei 
loro problemi, che sfumano in tanta incer- 
tezza? 

No, gli industriali lanieri, se possono a- 
vere talumi difetti (c chi non ne ha?), non man- 
cano certamente di intelligenza e di energia: 
anzi una certa esuberanza di queste qualità 
li rende ultrasensibili a tutti i fenomeni. 

Predomina nella situazione una crisi di fi- 
ducia (crise de confiance), che non è certa- 
mente la conseguenza di un choc nervoso 0 
di uno stato patologico di massa, ma il riflesso 
diretto della politica internazionale, che ormai 
da troppi anni, ed anche nei più duri fran- 
genti, sembra confortarsi solo dei propri er- 
rori, che commette a ripetizione — potremmo 
quasi dire sistematicamente — dopo aver rile- 


vato — e questo è interessante — la buona 
via nella quale avrebbe invece dovuto diri- 
gersi. 


Errori e sorprese in quantità, restrizioni 
che appagano qualche interesse di un paese e 
disturbano gravemente gli altri; stadi acuti, 
anche improvvisi, che minacciano la cordia- 
lità dei rapporti fra i popoli; accordi che si 
promettono e non si fanno o che, fatti, non 
riescono a camminare; promesse che sfumano 


{LI 


laniero 


e speranze che si risolvono in delusioni, sono 
iuite cose queste che non possono incoraggiare 
i condotiieri della produzione, la cui avvedu- 
tezza, per raffinata che sia. ha pur sempre di- 
nanzi una grande incertezza, che dà il senso 
dei vuoto. 

Parlate così con chi volete, avete il pia- 
cere di sentirvi dire che avete ragione: ma 
non illudetevi, perchè nulla verrà per questo 
cambiato. 

Un Uomo, che si distacca da tutti gli altri, 
ha avuto il coraggio di vincere tutti i forma- 
lismi ed i timori dell'antica etichetta, per ri- 
levare questi errori ed ammonire per i rimedi: 
è il Capo del Governo Italiano, ovunque ascol- 
tato con reverenza e con ansia, e gli eventi do- 
vranno dargli, anche in questo campo, piena- 
mente ragione. 

I grandi popoli da cui discendono, per il 
possesso delle loro ricchezze, le più forti ri- 
percussioni cconomiche (America, Francia, In- 
ghilterra) non sanno intendere che il loro be- 
nessere: il cicco, non il sacro, egoismo li fa 
chiudere sempre in loro stessi, mentre anelano 
alle vie aperte, nè vollero finora convincersi 
che le difficoltà create agli altri potrebbero 
compromettere domani i loro programmi. 

L’agitata teoria dei provvedimenti mone- 
tari e doganali, le vicende delle trattative dei 
debiti di guerra, la cui soluzione il Duce fis- 
sava con antiveggenza fin dal 1923, la Confe- 
renza di Ottawa, che apparve al pubblico di- 
versa da quello che fu — tanto è vero che le 
sconfessate idee di Lord Beaverbrook ne usci- 
rono trionfanti — formando la cintura doga- 
nale dell’intero Impero Inglese che era stata 
prima sconfessata; i risultati non brillanti 
delle riunioni ginevrine e le irrequietezze po- 
litiche conseguenti, per cui mai si ebbe il ti- 
more di conservare la pace e di assestare le 
maggiori questioni della politica, come da 
quando fu inventata la Società delle Nazioni, 
onde l’assillo dei problemi orientali divenne 
nuovamente preoccupante; tutto il complesso 
insomma dei fatti, da cui emerse la lotta per 
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l'egemonia, e non il volere di una giustizia 
perequairice e riparairice, non potevano che 
aprire la strada dei malessere ed eccitare le 
conseguenti reazioni, i cui ris 


ultati si assom- 
mano nello sviluppo della crisi economica che, 
se può colpire più o meno questo o quello, 
tuttavia non risparmia nessuno. 

La crisi di fiducia che ha invaso anche i 
lanieri non è pertanto inspiegabile, nè si deve 
ad un trauma di classe: è piuttosto la logica 
conseguenza di ianti errori che essi non com- 
misero, ma che invece purtroppo sopporia- 
rono. 


®# # # 


Diamo un'occhiata in giro. 

Dopo la buona annata del 19383, caratle- 
rizzata dalla ripresa in pieno delle lane (fi: 
cendo 100 il 1914 — sempre in parità aurea -- 
il numero indice delle lane aveva toccato, nel 
1932, 46), il 1934 si presenta sotto non liete 
visioni e le lane sono tornate a discendere. 

L'industria laniera inglese, dal dicem],re 
al luglio, irova più che raddoppiati i propri di- 
soccupati (da 10108 — fine dicembre — a 28087 
— fine giugno —) e lo short time altrettanto; 
quella francese, per le fabbriche ancora aperte 
(poichè talune hanno sospeso il lavoro), non 
‘aggiunge che il 35 al 40 % di alimentazione 
del macchinario per alcuni giorni della setti- 
mana; la nosira ha già notevolmente abbassato 
i propri carichi di lavoro, passando ad orari 
ridotti e limitando le giornate di lavoro. L'ec- 
cezione di qualche settore di produzioni spo 
ciali (come l'articolo prettamente pratese) de- 
stinate a vasti mercati, non modifica l’indir (o) 
d’insieme e, quanio meno, non rassicura l’im- 
minente campagna. 

Questa situazione inerudelisce ovunque in 
modo speciale sul « pettinato » perchè l’im- 
poverimento generale del consumo ha rivalo- 
rizzato gli articoli scadenti, per ragioni di 
prezzo, ed il rialzo delle lane pettinate ha ur- 
tato perciò contro l’impotenza dei consuma- 
tori, anche se la vera economia possa invece 
meglio trovarsi in articoli di maggior prezzo, 
che dànno però miglior risultato. 

I mercati dell'Oriente si avviano ormai a 
adere nel possesso crescente del Giappone, 


a- 


che è già sul Mediterranco ed invia a ei 
i suoi ‘campionari, a prezzi, a tuiti noli, cel 
25 al 85 % inferiori a quelli europei. 

Fra tanta tristezza, la Germania — per 
ragioni monciarie — mette l'embargo sulle 
lane: ne consegue un forte rialzo dei prezzi 
di lane e tessuti all’interno, ordini in grande 
quantità, prezzi anche raddoppiati, cadi 
massimi di lavoro per il panico che indusse 
tutti ad assicurarsi dei tessuti di Jana, di tie 
lità alle occorrenze della vila e di buon mE 
piego di denaro per un'eventuale caduta del 
marco. 

Poi interviene l'accordo franco-tedesco, 
per cui sembra che il 95 % delle Jane entre- 
ranno in Germania dalla Francia, con un cled- 
ring che la bilancia commerciale franco-tede- 
sca tutela e che serve a rendere tranquilli ; 
francesi, essendo quella bilancia attiva per | 
tedeschi, 

Gli inglesi intanto accennano a chiedere 
agli altri delle revisioni dci superi doganali 
(come il 15% extra applicato qualche FLO 
fa), ma senza voler riguardare i prop!!. 

Fra tanta confusione gli Stati minori pen 
sano ad attrezzarsi una industria laniera pro 
pria. impianti nascono qua e là nei Baleini 
Proprio quando tutti gridano, non a iorto, alla 
sopraproduzione! : 

Così vi sono impianti che sbocciano dai 
tuazioni monetarie e doganali, con prospettive 
di rapidi guadagni, i quali prepareranno LoL 
se altri errori ed altre delusioni. 

Dove vogliamo andare? Rat 

E’ evidente che il problema economico G 
assorbito e superato da quello politico: l'eco- 
homia produttiva non può avere più difficile 
situazione di questa ed ogni suo sforzo Peste 
Sempre fatto per un tentativo, ma non per Ul 
programma, i 

Si vede emergere così quello stato d’im- 
potenza, che dall’incertezza deriva, come ap- 
parve chiaro del resto nell’ultima Conferenza 
Internazionale Laniera a Roma, dove tutti 
meitemmo in rilievo gli errori, senza la forza 
di affrontarli per vincerli. 

Da tutte le Delegazioni si invocava, come 
una salvezza, il dilemma che chiuse il discorso 
del Duce a Venezia: tutti in Lui videro Colui 


che aveva inteso il male c che saprebbe cu- 


‘arlo, sc venisse 


altrove seguìto. 


Razionali 
pianii, revisioni salariali, provvedimenti sul 
credito, ecc. hanno foriemente agito per la ri- 
duzione dei costi, ma mentre tutto questo si è 
sviluppato nell’ambito della produzione, non 
ha corrisposto il campo commerciale nel col- 
iocamento del prodotto, per i provvedimenti 
restrittivi della libera circolazione dei prodolti 
medesimi: quelle fatiche e quelle spese non 
ebbero dunque un premio adeguato. 

Rendiamo leale omaggio alla resistenza e 
allo sforzo degli industriali lanieri, che non 
disertarono il campo ed affrontarono con fer- 
mezza tutte Je difficoltà, e non meno alle mac- 
stranze, impiegati e dirigenti, che li seguirono 
nel sacrifizio e nella lotta. 

La nostra industria laniera ha sopportato 
con energia tutte le fasi della crisi di defla- 
zione — moncia, merce e credito —; ha visto 
per oltre cinque anni susseguirsi caduta a ca- 
duta nelle sue materie prime, toccando limiti 
fuori di ogni equa proporzione; ha diuturna- 

. mente lottato fra sbocchi che si chiudevano c 
penetrazioni che ha ovunque tentato; non ha 
mancato di osare, impegnando qua e là la 
lotta contro attrezzature che erano state consi- 
derate invu!nerabili e che invece si videro sor- 
passare spesso dal prodotto italiano; ha tra- 
sformato e creato secondo le occorrenze, li- 
bera da preconcetti e mai sazia di successi. 

Per tutte le occorrenze del consumo essa 
fu ed è in grado di corrispondere: dall’articolo 
povero a quello di gusto raffinato, questa in- 
dustria può vantarsi di dire che è in grado di 
soddisfare ogni bisogno, talehè lo snobismo può 
in questo caso diventare senz'altro una colpa 
assoluta. 

Ne fanno prova i successi nei mercati 
esteri ed i provvedimenti che altri paesi vol- 
lero prendere contro di essa, tanto la penetra- 
zione dilagava, sicura ed incalzante. Del resto 
pochi anni fa l'Associazione Fascista dell’Im- 
dustria Laniera Italiana, in un'assemblea te- 
nutasi a Milano. votava un ordine del giorno, 
nel quale invocava una forte riduzione delle 


izione, aggiornamento di im- 
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inville doganali, dichiarandosi pronta anche 
a vederle annuliate, purchè, naturalmente il 
provvedimento fosse uguale e simultaneo ne- 
gli altri paesi: questo era molto di più che una 
teoria sul free trade. 

Scorrendo i diagrammi della crisi econo- 
mica degli anni passati, quello dell’industria 
tessile è fra i più gravi: ma se si potesse ma- 
terializzare in altro diagramma la massa delle 
energie e degli sforzi, potremmo vedere in op- 
posto senso quello dell’industria laniera. 


Poichè ci piace dire quello che pensiamo, 
parliamo un po’ ora dei torti degli industriali 
lanieri, in generale s'intende. 

La natura stessa del proprio lavoro, che 
chiede all’industriale di creare, modificare, 
sviluppare, lo rende agile e pronto: quindi psi- 
cologicamente atirezzato alla lotta; la concor- 
renza interna ed estera lo obbliga ad un quo- 
tidiano esercizio, che non concede deroghe c 
tanto meno tolleranze. 


Questo temperamento, squisitamente sen- 
sibile, reagisce con facilità, e così avvengono, 
ogni tanto, quegli eccessi che si chiamano sven- 
dite e concessioni onerose, che questo o quello 
fanno non certamente per avidità di lucro, ma 
per una giustificata paura di restare senza la- 
voro e vedersi così rialzare i prezzi di costo, 
perdendo peraltro forza e prestigio nel campo 
commerciale. 

Specialmente la prospettiva di un ordine 
rotondo fa perdere gualche volta la tramon- 
tana: e siccome non manca chi osserva molto 
bene tutto ciò — il commercio — così, se qual- 
cuno si lascia andare, gli altri sono in grau 
parte travolti. 

Il consumo è impoverito, ma il commer- 
cio che deve comprare ve lo presenta addi- 
rittura miserabile, e di qui produzioni fuori 
posto, prezzi in balìa dell’aria, accompagnati 
da sconti che si susseguono e che, a prima vi- 
sta, potrebbero far credere che davvero lin- 
dustria laniera ha dei larghi margini, anche 
quando si lagna di perdere. 

E° proprio in questo settore che va messo 
dell’ordine. 

Tentativi ve ne furono in tutti i tempi: 
qualcuno con discreto risultato, ma poi l’indi- 
vidualismo (una delle più grosse pecche dei 
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lanieri) riprese il sopravvento e addio accordi 
riunioni, ecc. 

Nè dimentichiamo che altrettanto si veri- 
fica nel campo dei commercianti, i quali, 
quando ci parli, ti dicono tutti che hanno una 
voglia matta di andare d'accordo, salvo però 
a fare il contrario ed a temersi a vicenda. 

E° possibile di fare qualche cosa o no? 

Non crediamo che questa materia appar- 
tenga al regno dell’insuperabile: non si tratia 
neppure di trovare il bacillo del cancro, poi- 
chè se un bacillo può esservi in questo caso, 
lo si può facilmente rintracciare ed eliminare 
dalla volontà degli interessati. 

D'altra parte bisogna che una soluzione 
non si cerchi mettendo una bardatura nuova 
addosso al lavoro commerciale dei lanieri: 
la soluzione sarebbe complessa e più facili. 
mente troverebbero tutti, prima o poi, il mezzo 
di sfuggirla; potrebbe forse bastare in un pri- 
mo tempo il regime controllato dell 
mità delle condizioni di vendita, 1 
bero il campo al resto. 


più 


a unifor- 
asciando li- 


Ma questa regolamentazione sarebbe so- 
lida e proficua, se inquadrata e diretta da or- 
gani superiori: la Corporazione ci sembra cor- 
rispondere anche a questa funzione, rientran- 
do essa appunto nel campo collettivo e nell’in- 
teresse generale. 

Non si possono, con queste sole impres- 
sioni, fare dei programmi e lo sappiamo: esse 
possono indicare problemi da esaminare e ri 
solvere, che troveranno dopo, nella nuova for- 
mazione corporativa, la sede competente ed 
autorevole. 

Così potranno essere presi in esame accu- 
rato i problemi delle materie prime, delle 
esportazioni e quello altresì delle invasioni 
avvenute nel campo laniero da parte di altri 
produttori. 

Le materie prime sono in diretta connes- 
sione con la difesa monetaria e con gli scambi 
da bilanciare con altri paesi, ma trovano dal 
fronde una limitazione nelle qualità dell'arti- 
colo da produrre — specialmente per l’espor- 
fazione — di che occorre tenere debito conto 
(per non trovarsi fuori fase nella competizione 
a duro prezzo guadagnata), insieme alle x: 


n 


gioni tecniche ed economiche della Produzione 


medesima, che deve lottare su minime dille- 
renze. 

Importante poi i! campo delle esporla- 
zioni: in esse occupa un posto di primaria 1m- 
portanza l'industria tipicamente pratese, che 
merita veramente di essere difesa € salva 
guardata, non solo perchè lo consiglia la ua 
ginalità della sua produzione, ma anche pel 
l’importanza del volume dei suoi affari © Dì 
possibilità che essa offre a penetrare nel neo 
cati orientali (Indie, Cina) e del Sud-Africa, 
con vaste proporzioni che potrebbero assIeu” 
rare notevoli alimentazioni ad essa, € di DO, 
forse altri sviluppi per diversi prodotti ita- 
liani. 

Ma il problema dell’esportazione, 
l'industria laniera può intervenire con largo 


dove 


effetto, domanderà un programma ampio, t0- 
falitario e potrà riuscire non fuori di luog0 lo 
studio di una Cassa di Compensazione fra 1 
lanieri, che possa attingere aiuto da UN un 
desto contributo applicato sulle lane impor 
late o acquistate all’interno, da riversarsi È 
premio sugli importi fatturati dei manufal 7 
esportati, attenuando così agli industriali di 
Sportatori il gravame delle barriere monetarie 
e doganali che ostacolano il loro lavoro. 

Questo aiuto parziale — però sempr ol 
misura sensibile — potrebbe far riprendere L 
lavoro, che, migliorando i carichi di produ- 
zione, avvantaggerebbe i prezzi di costo, Sg 
cuperebbe meglio le maestranze e contribui- 
rebbe altresì a favore della bilancia commer- 
ciale. Nè dovrebbe nessuno scoraggiarsi De" 
affrontare un programma di maggiore DIS 
Nutezza di prezzi all’interno, allo scopo di YI 
Versare i margini che si conseguirebbero nu 
aiuto dei prezzi più depressi da praticare Pe! 
l'esportazione: il maggior lavoro che ne der! 
verebbe sarebbe tutto a vantaggio dell’econo- 
mia nazionale e della difesa monctaria. 

Le stesse economie salariali se, totalmente 
0 parzialmente, devolute a tale scopo, potreh- 
bero aiutare la ripresa del lavoro sull’estero, 
senza farne inutile oggetto di piccoli sconti 
alla clientela. 


e in 


* % * 
L'industria laniera, per la sua stessa HA 
i i è Jelle 
teria prima che appartiene al gruppo celle 


materie basilari della nostra vita civile, è 
molto aderente ai vasti problemi dell’econo- 
mia mondiale ed è perciò oltremodo sensibile 
agli avvenimenti della politica e della econo- 
mia internazionale, tanto che essa deve guar- 
dare a quei problemi col massimo interesse. 
per valutarne gli effetti ed avvistare per essa 
i provvedimenti possibili. 

Essa non può astrarre dai programmi de- 
gli altri paesi, tanto più quando siano affeiti 
da velleità egemoniche, poichè verrebbero a 
ripercuotersi fortemente nel campo manifal- 
turiero, nè tanto meno può chiudersi nel fab- 
bisogno del nostro paese, se non vuol uccidere 
una parte importante della sua alirezzatura e 
rinnegare la sua storia. 

Dal 1914 in poi, che cosa è avvenuto nel- 
l'insieme del mondo laniero? 

La produzione, all'origine, è salita in forti 
proporzioni: 


Australia 38 % 
America 16 % 
Sud Africa 93 % 


complessivamente 39 % 
ma è pur vero però che, salvo qualche oscil- 
lazione negli stocks, che non possono restare ri- 
gidi, queste lane sono state assorbite dal con- 
sumo mondiale. 

E se anche vogliamo prescindere, per ra- 
gioni intuitive, dal periodo bellico, l’assorbi- 
mento è pure intervenuto in appresso con 
maggiore o minore fatica, a seconda che i rap- 
porti internazionali diflicoltavano o facilita- 
rano gli scambi fra i popoli. 

E° bastato il periodo della siccità del 1933, 
che fece strage di diversi milioni di capi, per 
vedere reagire in vasta proporzione 1 prezzi, 
la cui base, come abbiamo già detto, toccò 
nel 1932 un limite ai depressione mai imma- 
ginato e mai verificatosi. 6 

Tutto ciò è ben comprensibile quando si 
pensi allo sviluppo preso dello sport in tutti 
i paesi, al miglioramento del tenore di vita ed 
alla penetrazione civile in centri che erano 
meno attratti all’uso della lana. x 

Nè si dimentichi che questo sviluppo è av- 
venuto, mentre l'uso delle fibre artificiali si 
diffondeva fino aleparossismo € sembrava spin- 
gersi fino a minacciare, nella sua vitalità, l'in- 
dustria laniera. 
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Dunque dovremmo concludere che, se po- 
trebbe sembrare inopportuna la direttiva di 
aumentare i patrimoni ovini e le produzioni 
conseguenti, non dovrebbesi peraltro rintanere 
preoccupati del mantenimento della media 
delle produzioni correnti. 

L’impoverimento del consumo, cui abbia- 
mo fatto cenno, potrà domandare l’utilizza- 
zione di ogni risorsa all’industria. ma non ere- 
diamo che possa rinunziare ad un'assoluta ne- 
cessità igienica, ormai divenuta una rigida oc- 
correnza della vita che viviamo. 

Ciò premesso, dobbiamo allora ritenere 
che si sia oltremodo ingigantita l'attrezzatura 
industriale, per poter sfogare la propria pro- 
duzione? 

Quest’attrezzatura, riferita ai paesi già 
nell’anteguerra a regime industriale laniero, 
ha fatto innegabilmente dei grandi progressi; 
ma forse più nei riguardi del suo perfeziona- 
mento, piuttosto che nell’ampliamento delle 
proprie installazioni: ciò non esclude la pos- 
sibilità di una maggiore potenza produttrice, e 
per quantità e per qualità, come però è anche 
vero che si è verificato un maggiore sviluppo 
nel consumo, e nella quantità e nella qualità. 

Per quanto dopo un assestamento gene- 
rale, dovesse seguire una selezione, questa non 
potrebbe iniervenire in vasta misura, data 
un’abbastanza equilibrata proporzione tra pro- 
dotto greggio di origine ed assorbimento di 
consumo: resterebbe perciò una selezione sana 
di qualità e capacità, e forse i pochi organismi 
perduti non sarebbero rimpianti. 

L'Europa, fino a non molti anni fa, domi- 
nava i mercati d'Oriente e del Mediterraneo; 
un buon suo cliente era proprio il Giappone. 

Attualmente invece questo paese si è dato 
premura di atirezzarsi vastamente da sè, e non 
solo non si serve più dall'Europa, ma la com- 
batte strenuamente e la minaccia ogni anno 
di più. Nel 1912-13 il Giappone rappresentava. 
sull'acquisto mondiale in Australia, 11,50 %; 
ora è arrivato a superare il 23 %, nonostante 
che ia produzione australiana sia aumentata 

La differenza di questo progresso giappo- 
nese si è riversala in altrettanta diminuzione 
di acquisto dei paesi europei. 

Si può allora facilmente comprendere l’au- 
mento degli impianti al Giappone, e si può 
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anche vedere quanto fosse una vana ius 
per coloro che credevano che i grandi Zan RE 
di questo paese fossero fatti a solo A 
cautela per prepararsi alla guerra. a SA 
una preparazione alla guerra..... e ezuale 
la quale, continuando così, potrebbe anche Ca 
cludersi in una clamorosa vittoria. 

Quei mercati orientali e mediterranei s0- 
no dall'Europa in parte perduti e più ancora 
si perderanno domani. 

ji Giappone, con le espansioni, 0 meglio 

con le appropriazioni, ha saputo costi- 


ancora 
tuirsi una base di dominio che investe direi- 


tamente circa 125 milioni di abitanti, e tutto 
questo negli ultimi tempi, mentre le Conferen- 
no a Ginevra: si pensi che sol- 


ze si susseguiva 
anni, la 


tanto dal 1925 al 1932, in circa sette 
ne all'acquisto mondiale sul 
passata dal 13 al 23 % 
quali nessuno 


sua partecipazio 
mercato australiano è 
de a prezzi ai 


e che, mentre ven 

può tener dietro, ha quasi decuplicato le sue 

esportazioni laniere dal 1931 e le sue più im- 
hanno potuto rag- 


ortanti imprese ianiere 


p 
a media di bene 


giungere una 
per cento. 

I suoi sal 
sono così distanti d 
immaginare una soluzione per questa via. 
to la difesa irascende ogni egoismo di 
diventare una difesa 


fici netti del 22 


ari ed il tono di vita relativo 
per non dovere 


e 


ai nostri 


pertan 
classe 
legittima della 

L'Europa, 
stanza forza col 
coloniali, per poter 


o di nazione, per 
civiltà europea. 
una volta conco 
la potenza dei suoi domini 
e collocare la sua produ 
zione laniera € far ritornare nei giusti limiti 
l'espansione giapponese, la quale, nella eb- 
primi successi, sogna senza ji 


rde, ha abba 


prezza dei suo! 


miti un'egemonia Î. 
a e forse una missi 
ERE issione sìl 
1 ot auohee non sente proprio il bi della 
Ma PEuropa è t:cpi SOg 
PRO 1 ODA, è po occupaia nell a 
È s ni e, mentre il pericolo oriental e di- 
continuano ad affiorare nuovi oa avanza, 
curopel di non grande superficie n pr ppacsi 
crisi monetarie e doganali. » Prodolti da 
in mezzo a questa situazione non 
pertanto stupire le preoccupazioni d devono 
striali, © S1 può anche I, ndu- 
TITO Ò rei ere ?î ul 
tezza del commercio € le sue grosse e d incer- 
£ se e de 
lanno e 


i 


pause. 
Una vola eravamo affascinati d 

ture sul Nirvana € dalle descrizi dalle let 
santemi e dei fiori ci loro zioni dei Rae 
ste ? > = 
sempre le composizioni degli Sconto i 
orientali: 088! anche questo e n 
ciano pagine cariche di ER 
che crescono sempre di più, insi di ume 
9 eme eri 


al nostrj 


pubblicò l’anno decorso il libr 

. . O 
industrie « Le 
parla più di fiori e di geishe! 


* 


Pi 


rezioni: 
scoperto; ma credo peraltro che anto me 
ad inventare © scoprire, quant Nessuno Lode 
il sano desiderio di restare it INvece pr. 
struire su quella, dal momento a realtà e Db 
ci consentono di sognare. che i 
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@ l'ordinamento a prato dell'industria tessile nel sistema corporativo 


La ripresa economica non sarà, 
per nessun paese del mondo, 
un ritorno puro e semplice alle 
posizioni di partenza. ..... 

(BOTTAI|) 


Seguendo la storia dell’industria tessile nel 
Pratese si osserva un progressivo, costante 
sviluppo in senso quantitativo e qualitativo. 

Spentasi a Firenze l’arte della lana che, 
colle altre arti, tanta rinomanza e ricchezza 
diede alla città medicea, Prato divenne uno dei 
centri lanieri più importanti d’Italia. Tale po- 


sizione conquistata, attraverso scolvolgimenti 


politici ed economici, difficoltà tecniche e finan- 
ziarie, è tenuta validamente anche oggi nono- 
stante quesli anni di crisi durissima. 

La nostra € e industriale e commerciale 
si rivela, attraverso i tempi, particolarmente di- 
sposta ad adattarsi alle più impreviste conlin- 
genze della vita economica, ad individuarne 
prontamente la portata e ad impostare chiara- 
mente i connessi problemi, assai spesso, genial- 
mente risolti. La massa dei prestatori d’opera 
ha dimostrato quasi sempre, nel suo complesso, 
la più larga comprensione delle difficoltà del 
momento ed ha aiutato a sormontarle con am- 
mirevole spirito di sacrificio degno del pro- 
fondo senso di responsabilità infuso nelle mas- 
se dal Fascismo. 

Questi caratteri peculiari, dei nostri pro- 
duttori tessili, hanno ben giocato anche nella 
crisi odierna favorendo l’opera regolatrice del- 
l'economia corporativa. E° stato detto che quel- 
la italiana, per la massima parte, è una crisi 
di contraccolpo. un riflesso cioè della profonda 
perturbazione economica mondiale iniziatasi 
colla precipitazione dei valori commerciali ed 
industriali americani nel 1929. Infatti sovra- 
produzione € razionalizzazione, cause prime 
della crisi mondiale, sono fenomeni perfetta- 
mente sconosciuti all'industria tessile pratese 
la quale, coll’agilità del suo organismo, ha sem- 
pre cercato di adeguare la produzione al con- 
sumo ed ha seguito i gusti, i desideri del consu- 
matore difficilmente cercando di imporgli i 


propri come avviene nella produzione standar- 
dizzata. 

Tale chiarezza di vedute non è stata tutta- 
via sufficiente a parare il colpo. Il crollo della 
sterlina, il movimento Gandista, il ribasso del 
prezzo dell’argento in Estremo Oriente, la 
guerra cino-giapponese, le alte barriere doga- 
nali, la subitanea contrazione del potere di ac- 
quisto del mercato interno in seguito alla crisi, 
il divieto di diversi paesi all'esportazione delle 

valute, il largo senso di sfiducia dominante, 
hanno arrestato la marcia in avanti della no- 
stra industria e costretto gli industriali a se- 
gnare il passo per rivedere accuratamente po- 
sizioni e sistemi. 

Quest'opera di revisione, delicata e sensi- 
bile per la massa di interessi che ha investito, 
si è effettuata tranquillamente e razionalmente 
sotto l’azione moderatrice dell’organizzazione 
corporativa a cui i tessili pratesi diedero la loro 
entusiastica adesione, fino dall’anno quarto, sti- 
pulando il primo contratto collettivo di lavoro 
il 25 Maggio 1926. 

L’industria tessile pratese ha nel complesso 
tenuto duro. Alcuni dati lo dimostrano: 


A Numero Numero dipendenti È È 
Ani degli stabilimenti Uomini = Dome = Uotale dipendenti 
1929 221 8.019 3.152 11.171 
1930 215 8.736 3.222 11.958 
1931 180 8.010 2.84 10.944 
1982 175 6.783 2.688 9.421 
1933 178 7.150 8.077 10.227 


Se si considera che le aziende scomparse, 
all'infuori di alcune, sono tutte di trascurabile 
importanza, le perdite subìte non sono gravi. 
L’anno 1933 accenna già ad un rilevante miglio- 
ramento che sembra confermato anche dai dati 
relativi al primo trimestre dell’anno in corso. Si 
nota oggi un peggioramento nelle fabbriche 
produttrici di manufatti pettinati, il che inte- 
ressa solo in parte l'industria pratese che ge- 
neralmente, all’infuori della Soc. An. « Il Fab- 
bricone », non produce tali articoli. 

E° indubitato che l’attività economica va 
normalizzandosi sulle posizioni attuali. Il ri- 
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torno, qui da noi, ad una situazione di equili- 
brio economico è confermato anche dal deere- 
scere del numero dei fallimenti nella giurisdi- 
zione territoriale della nostra Pretura: 
1981 387 fallimenti ordinari 60 piccoli fallimenli 
1932 68 » » 453 » » 
1933 30 > = 48 $ $ 
Qualcuno potrà erroneamente opinare è 
siamo ben lontani dalla regolare ripresa dei 
traffici pensando al divario che separa l'epoca 
attuale dal triennio 1924-1926. Abbiamo visto 
à industriale e 


‘ 


che 


infatti, in que] periodo, lattivit 
commerciale spinta fino al parossismo, le cam- 
pagne spopolarsi ed i lavoratori dei campi ve- 

1 trovare quel maggior 


nire nelle fabbriche è 
guadagno che la terra non dava o concedeva 
va il tempo 


solo con maggior sacrificio fisico. E 
ogni 


in cui il rumore del telaio si levava per 
dove, dalla fabbrica come dal casolare sper- 
duto in aperta campagna. L'attività tessile oc- 
cupava oltre ventimila persone, cioè circo un 
terzo della popolazione del Comune di Prato 
e favoriva la continua immigrazione di operai, 
da ogni parte, causa non ultima dell’odierna 
disoccupazione del nostro Comune. 

Ma appunto da questa atmosfer; 
pleto benessere è venuta lentamente la sensa- 
zione dell’anormalità di questo troppo inteso 
ritmo produttivo favorito dalla facilità del ere- 


a di com- 


dito e dci grossi guadagni. 

L'impressione era giusta. Già nel 1921 si 
erano avvertiti, anche fra noi, i primi sintomi 
del male che minava l’attrezzatura industriale 
creata della guerra per necessità contingenti. 
Non furono opportunamente valutati dalla 
massa perchè la ripresa avvenne ben presto 
con movimento intensissimo. 

Oggi, dopo questi anni di crisi pieni di in- 
segnamentli, possiamo valutare quanto fittizio 
e fallace sia stato il periodo trascorso regolato 


su assurdi principii che, alterando i segni dei 
valori, davano l'illusione di una grande ric- 
chezza in continuo e facile aumento. La para- 
bola discendente, cioè il ritorno della vita eco- 
nomica alle sue reali proporzioni, era inelutta- 
bile. 

II processo di inflazione e quello di defla- 
zione industriale e commerciale, il costituirsi 
di economie rigidamente chiuse di pretto tipo 


medioevale, l’impiego della macchina spinto al 
l'estremo e la nuova divisione politica dell'k, ì 
ropa hanno pronfondamente rivoluzionato lo 
basi dell’organizzazione economica così Sio 
era concepita nell’anteguerra. Quando si ved di 
in America, gettare in mare il calffò è dare È 
grano alle bestie per sostenere il prezzo, ment vi 
la fame fra i suoi disoccupati aumenta, 1); te 
gna concludere, di fronte a paradossi di l: a 
nere, che c'è qualcosa che non fanziona 
Crisi di sovraproduzione o crisi di si 
zione? Non è qui il caso di esaminarlo RE 
E’ certo che altri metodi, nuovi indie 1 

' 


si impongono, che solo la nuova dottri 
‘in: 


iu 


e sensibili per Je aumentate interferen; 
darietà fra tutti i settori della Modena 
mia, sono usciti maggiormente dall’or] a a 
viduale stabilendo in pari tempo mag Vi Indi. 
coli cogli interessi comuni a tutta la vecia 
à. 


Corporativismo che tutela, in funzi 

Nazione, la somma degli interessi a 

così l’esplicazione dell’interesse indivi Mate 

traverso le associazioni professionali 

resse di queste attraverso Ja Can i 

mentre nel Consiglio delle Corporazioni : 
si 


lizza quello di tutti i cieli della prod rea 
pa pe Fe ; 'oduzi 

Limiti: la conciliazione di ogni inte duzione 
3 lesse 

SC con 


quello superiore della Nazione. 
| P. rato è ben preparata all’avve 
Corporazione. Le organizzazioni dei di; 
lavoro e dei prestatori d’opera (senza 1 
quella non si realizza) hanno funzionat N Sinai 
zionano egregiamente dimostrando Fi up 
entità veramente vive ed operanti e Wi 
mente consapevoli della missione io ca 
dal Regime colla storica legge 3 Pons Idata 
n. 565. e 1926, 
Il senso di responsabilità e la celerità e 
quale sono state risolte innumerevoli questi 
la stipulazione dei contratti collettivi dj lavati 
con esatta comprensione degli interessi valli 
proci, ne sono la eloquente dimostrazione pe 
L'entrata in funzione delle Corporazioni 


i 
' 
' 


porterà ad una maggiore solidarietà fra i pro- 
duttori delle singole categorie, dal contrasto di 
interessi delle quali (che trova la sua logica 
composizione in quello superiore della Na- 
zione) deriva l'interesse comune dei compo- 
nenti. Da una più viva intesa molto i lanieri 
praiesi avranno da avvantaggiarsi special 
mente nel campo dell’esportazione. Ciò del re- 
slo è già siato avvertito perchè i maggiori, fra 
questi, hanno sentito la necessità di addivenire 
ad un accordo sui prezzi per il mercato In- 
diano. 

Mentre l’anno dodicesimo del Fascismo, 
denso di realizzazioni volge alla fine, l’indu- 
stria tessile pratese si presenta, nell’ordina- 
mento corporativo, colle seguenti forze: 

N. 18 Stabilimenti completamenti adatti 
a tutto il processo di lavorazione del tessuto. 

N. 90 Stabilimenti sprovvisti di qualche re- 
parto. 

N. 75 Stabilimenti lavoranii per conto terzi 
(filature, follature, ecc.). 

Un complesso di 178 fabbriche con 170 as- 
sortimenti di carderia, con circa 85.000 fusi, 
3330 telai, 12.000 HP di forza motrice instal- 
lata. La produzione annua si aggira sui 18-20 
milioni di metri di sioffa per un valore com- 
plessivo di circa 220 milioni. Forte parte dei 
manufatti prodotti viene esportata di prefe- 
renza in Asia ed anche nel Sud Africa. 

Nella produzione laniera nazionale l’indu- 
Stria pratese è così rappresentata: 

Per il numero dei telai da un 7 %. 

Per il numero dei fusi da un 6 %. 

Per il numero dei dipendenti da un 6 %. 

Per Îa produzione da un 12 %. 

Con decreto di S. E. il Capo del Governo 
in data 29 Maggio 1934-XII (Gazzetta Ufficiale 
5 Giugno n. 131) è istituita la Corporazione dei 
prodotti tessili. Sarà retta da un Consiglio di 
58 membri oltre il Presidente che è di diritto 
il Ministro per le Corporazioni. 

Prato industriale spera fermamente che 
anche là saranno tenuti ben presenti i suoi inte- 
ressi che toccano così da vicino quelli della 
Nazione. 

Con tale speranza essa guarda con fiducia 
all’avvenire che sarà dei giovani e dei più forti. 
In Prato, città viva, non mancano l’energie. 

pa port. RODOLFO BRIGANTI 
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Le Corporazioni ed il nuovo assetto sindacale. 
— Coll'insediamonto delle 22 Corporazioni, che 
avrà luogo in Roma, alla presenza del Capo, il 10 
novembre, si compie un atto squisitamente rivolu- 
zionario e si segna una tappa fondamentale nel cam- 
mino della Rivoluzione delle Camicie Nere. Conclu- 
sosì, infatti, un lungo e laborioso periodo forma- 
tivo, la Corporazione entra in pieno nel processo 
produttivo, c s’inizia così îa trasformazione defini- 
tiva della nostra economia in senso corporativo. 

Premessa necessaria all'opera dei nuovi organi 
corporativi, è stata frattanto posta in atto una s0- 
stanziale riforma di tutto l’assetto sindacale. I vari 
tipi di categoria sono stati passati al vaglio dell’e- 


sperienza acquisita, per il necessario adattamento 
alle particolari esigenze, e si è così venuta elabo- 
rando tutta una nuova struttura sindacale, la cui 
chiave di volta è costituita dalla piena autonomia 
concessa alle Associazioni di categoria, nel quadro 
del nuovo ordinamento corporativo, tanto al centro, 
quanto alla periferia. ; 

Le lince fondamentali di questa organizzazione 
appaiono chiarissimo nei muovi statuti delle nove 
Confederazioni fasciste, approvati in questi giorni 
con Regio decreto. 

In base al nuovo assetto, determinato «pp 
dagli statuti in parola, le Confederazioni, che non 
più rappresentano lo singole categorie inquadrate 
nelle associazioni aderenti, assumono or la tutela 
degli interessi generali e nazionali delle varte cate 
gorie di produttori. La rappresentanza specifica 
delle categorie è invece attribuita alle Federe do, 
nazionali, alle quali è affidata la tutela delle singole 
categorie per cui sono costituite, e che di tali cate- 
gorie devono favorire lo sviluppo tecnico ed econo- 
mico, in armonia coll’interesse generale della Na- 
zione, e che, infine, le categorie stesse debbono dei 
presentare nella stipulazione dei contratti collettivi 
e negli accordi economici. K 

Per far fronte a compiti così vasti € compless? 
le Federazioni nazionali dovranno avere un'orgi- 
mizzazione periferica che risponda a tutte le est 
genze sindacali ed ai reali bisogni delle categorie 
rappresentate. Per ciascuna di esse sarà procisato 


unto 


20 


quali e quanti saranno i Sindacati provinciali, i 
quali, nell’ambito provinciale, troveranno coordinu- 
mento, assistenza, servizi comuni e tutela generale 
presso le Unioni provinciali. 

Questa nuova organizzazione sindacale va ora 
ni suo aspetto, al centro ed alla 
a poter esprimere nel modo più 
i bisogni delle categorie rap- 
zare, attraverso l’opera delle 
ta autodisciplina delle 


coordinandosi in 0g 
periferia, in guisa d 
perfetto la volontà ed 
presentate : sì da realiz 
Corporazioni, la più comple 
categorie produttive. 


e all'estero 
Piani britannici per la disciplina della produ- 
zione. — AI concretarsi nitido e preciso dei primi 
essenziali aspetti di quell’organizzazione corpora- 
tiva, per cui, nell'Italia di Mussolini, si realizzano 
la disciplina unitaria ed il potenziamento della pro- 
duzione nazionale, fanno riscontro i vani e disorga- 
nici sforzi che le Nazioni, cosìdeite capitalistiche, 
angosciosamente oppongono ai sintomi sempre più 


minaccios 
Spunt 


i della « crisi del sistema ». 

i e tentativi di interventi statali ap- 
paiono ormai, in varia misura, in tutti i paesi del 
mondo, assumendo, di volta in volta, nomi diversi: 


economia regolata, economia con- 


economia diretta, 
ma rivelando 


trollata ed economia programmata, 
tutti caratteristiche comuni, una palese insufficienza 


e Vesser tutti sintomi di un profondo disorienta- 

mento. 

Nella liberalissima Inghilterra e nei suoi Domi- 
nions fioriscono misure di economia diretta e pro- 
getti tendenti a porre sotto il controllo dello Stato 
determinati settori della vita economica. 

Di piani e progetti di questo genere se ne pos- 
sono ormai contare @ diecine, ma fra i più recenti 
e singolari merita d'esser segnalato quello di J. M. 
Sieff : il primo, forse, che riconosca esplicitamente 
la necessità di una disciplina unitaria della produ- 
zione nazionale, e che ricerchi i modi di tale disci- 
plina nella concorde volontà delle categorie pro- 
duttive. 

Non potendo entrare in dettagli per ristrettezza 
di spazio, diremo sommariamente che il piano per la 
ricostruzione dell’industria britannica, tracciato da 
Sieff, si basa essenzialmente sulla creazione di tre 
muovi organismi: un ufficio centrale di vendita, un 

consiglio (che in ogni singola industria rappresenti 

il capitale, l'amministrazione ed il lavoro) ed un’as- 


sociazione di tutti è produttori; al di sopra di sif. 
fatto inquadramento, un organo superiore : i 
mento industriale o consiglio industriale to paco 
4 proposito dell'ufficio centrale di e. 
costituisce la base su cui poggia tutta la cosi Sa 
vagheggiata dal Sieff, potremmo rilevare ct 
simile soluzione appare troppo semplicistica , he 
banale addirittura. Non si tratta nel nin Peg, 
tuale di dinamizzare la vendita, ma di din # po 
il consumo, che sta rispetto alla vendita in pie 

porto da causa ad effetto; nè è possibile lin it 
tanta disinvoltura i termini di un così calici. 
plesso problema. ib 

Quanto, poi, all’attuabilità del »r 3 

nerale, l’autore stesso ammette che Ì do. SA 
sterà un'utopia, sino a quando le ta progetto re- 
« non avranno compreso ch’esse (OA si 
tutto, e che il loro successo voi a 
punto dalla prosperità della adi pi; 
pr 5 


tre 
un rap. 


0m- 


Diese 

d'un 

nde «ap- 

Steff, d’ult da quale 

o STR I, d’altro 

potrebbe venir attuato se non colla spl nde, non 

È anea ad 

e 


sione di tutte le industrie; cd è evid 
desione siffatta non potrebbe aver dr 
Uni chiara coscienza, in una netta c dg che in 
di fini, qual’è quella che anima vasi 
gole categorie produttive nell’orgar 0116 
rativa fascista. SESSO 
E così anche il progetto Sieff vie 
parte alla luminosa realtà del hr ada 
scista le ombre « del erienionente, ii ui 
soriveva Giuseppe Bottai — domina 3 che — come 
mica del mondo capitalistico, e dell i» - Di SOI 
vare, nel travaglio di un periodo a di tro- 
saldi punti di riferimento, che cons dia ensizione, 
guire il cammino senza andare i dé prozia 
CA », 


appartengono ». Il progetto 


e che un’a- 


sa nozione 
delle sin- 
ne corpo- 


7 
e a contrap- 


Pseudo-corporativismo in Francia 


gettata riforma del Consiglio Nazional he La pro- 
te Ico 


allo studio press s 
t 4 presso la Camera francese, 1, den!” 
travedere Lindo. ori ves atta in- 
alcuni incerti omentamenti Ci dA 

; porativi. 


a ‘ : 
si , rilevato, infatti, che, nel progetto di ri 
il Consiglio Nazionale Economico ‘dg Ce IONI 
ad un'assemblea generale, un cert PETS, (LN 
GA palese, E Si o 210 numer i 
zioni professionali incaricate di studiare le CI 
ia ioto SOR 1 uestioni 
che interessano le attività economiche da 3 Veni 
i Regia 2 esse TaAPp- 
presentate, e sì è rilevato pure che il prin DR 
ta dC AP AO SR ai cipio or- 
gamizzato di queste sezioni richiama per m Si 0ì i 
le nostre Corporazioni. Porta, QUE 
Ma giustamente S. E. Biagi, in un suo scritti 
‘ suo scritto, 


sli 


ha osservato che siamo di fronte ad un Consiglio che 
ha funzioni meramente consultive, quasi organo tec- 
mico del Governo e che viene messo a disposizione 
degli organi legislativi per una migliore elabora- 
zione delle legge. « Esso assume quindi F conclude 
il Sottosegretario di Stato alle Corporazioni E una 
figura ibrida che intende conciliare le vecchie for- 
mule dello Stato parlamentare con le nuove forme 
dello Stato corporativo : sì tratta di una transazione 
che tocca soltanto la esteriorità e non già la sostanza 
degli istituti ». 


Nefasti dell’inflazione. — Bufere inflazionisti- 
che squassano l’atmosfera economica mondiale.... Ma 
le Nazioni del blocco-aureo resistono saldamente 
traendo dalle tristi esperienze altrui costante inci- 
tamento alla resistenza. 

Caratteristica lezione è quella che viene dalla 
Cecoslovacchia. Nell’intento di ravvivare le proprie 
esportazioni agli inizi dell’anno corrente la Cecoslo- 
vacchia ha attuato la svalutazione della sua corona, 
adottando tutti i provvedimenti ritenuti più oppor- 
tuni al fine di annullare gli effetti dannosi della 
svalutazione. 

Che cosa è avvenuto? è avvenuto che gli effetti 
dannosi non si sono eliminati e che, per di più, non 
si sono realizzati quegli effetti favorevoli, in vista 
dei quali la svalutazione era stata attuata. k 

Il rapporto annuale d’una importante società 
industriale cecoslovacca, la Società Solo, s’esprimeva 
recentemente in questi termini: « Nel corso del 
muovo anno, la situazione non si è modificata in C'e- 
coslovacchia. La svalutazione della corona ceca non 
ha provocato nessun aumento dell’esportazione ». 

Ma non basta..... Allassemblea annuale dell’As- 
sociazione dell'industria cecoslovacca, il presidente, 
in un discorso che è stato molto commentato, ha 
dichiarato che se le condizioni del mercato interno 
erano lievamente migliorate, le esportazioni avevano 
subìto una nuova contrazione. 

Pochi giorni or sono, infine, alla Camera di 
Commercio di Praga si è tenuta una riunione, duran- 
te la quale un rappresentante del Governo ha fatto 
una relazione sulle condizioni del commercio estero. 
« La situazione commerciale della Cecoslovacchia si 
aggrava » egli ha detto. Ed ha aggiunto : « In 
tesi generale bisogna ammettere che, sino ad oggi, 
la svalutazione non ha stimolato il commercio estero. 


Le importazioni dei paesi che sono considerati come 
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gli sbocchi naturali del paese si sono mantenute al 
bassissimo livello dell’anno scorso ». 


Ecco documentati i vantaggi della svalutazione 
della moneta! 


® a 


A Palazzo Riccardi, il 5 Maggio 1934, il Gr. Uff. Avv. 
Angiolo Badiani nostro concitt 


palazzo riccardi 


adino ha consegnato l’Ammini- 
strazione della Provincia al Comm. Dott. Diego Sanesi, nuovo 
Preside. L'Avv. Badiani entrò nel Consiglio Provinciale nel 
1905 in rappresentanza del nostro Mandamento: tenne tale ca- 
rica fino all’anno 1920, quando la demagogia social-comunista 
prese, per poco, le redini della Provincia. Infatti, nel 1923, il 
Badiani tornava al Palazzo Riccardi sempre a rappresentare 

o. Dal 25 Luglio 1924 all’11 Gennaio 1 fu Presidente 
della Deputazione, dal giorno successivo al 27 Aprile 1929 
Presidente della Commissione straordinaria e dal 28 Aprile 
1929 Preside e dirigente del Consorzio Provinciale Antituber- 
colare della Federazione Provinciale dell Opera per la Mater- 
nità e l’Inranzia, del Laboratorio consorziale d’igiene e 
profilassi. Durante la sua gestione la Provincia ebbe molto 
ineremento; Palazzo Riccardi importanti lavori e restau- 
ri, per rivendicare a quegli ambienti il decoro e la severità 
antica; e fu il Badiani che istituì il Museo mediceo nelle sale 
del superbo Palazzo. « L’? 


. Badiani — serive la Ras- 
segna del Comune di Firenze (Giugno 1954XII) — lascia 
Tea 


mente alla Provincia un caro ricordo per le sue elette doti 
di euore e di amministratore ». 


A succedergli, come abbiamo detto, è stato cliamato il 
Comm. Dott. Diego Sanesi, nato a Prato nel 1902. Sebbene 
molto giovane, il Sanesi è preceduto da fama di ottimo 
Amministratore, avendo coperto per ben quattro anni l'alta 
carica di Podestà del nostro importante Comune, che egli 
guidò con rara competenza, non comune energia, grande 
amore e indefessa assiduità. Fra i primi 


a dare la sua ade- 
sione al movimento t: 


cista, il Comm. Sanesi, prima di assu- 
mere la carica di Podestà di Prato, aveva dato l’opera sua 


sagace ed illuminata nel campo fascista ed in quello sin- 
dacale. 


Infatti è st 
scio di Prato, 


ato varie volte membro del Direttorio del Fa- 
Vice Segretario Politico dell’Unione Inter- 
mandamentale Pratese, Segretario Politico del Fascio di Fi- 
gline e di Prato, Consigliere Federale al tempo del Marchese 
Perrone e quindi Commissario Straordinario del Partito nei 
Fasci di Carmignano, Vaiano e Vernio, nonchè Fiduciario della 
Zona Pratese dei Sindacati Fascisti, 

S. E. Canovai, Prefetto di Pescara, lo chiamò nel 1927 
come segretario del Gabinetto e durante quel periodo resse 
anche con molta competenza e con encomiabilissimo dina- 
mismo la carica di Commis io Prefettizio di Città di S. An- 
gelo, da meritarsi la nomina a cittadino onorario di quel 
Comune. La enrriera del Dott. Sanesi non ebbe soste. Nel 


to 
td 


1928 venne chiamato all’alta e 


arica 
del P. N. F. per la Provincia di 
missario straordinario della Fe 


Piceno. Dopo avei creato il Consi 


a di Segretario F 


ederale 
Pescar: 


le nel 1930 Com- 
Fascista di 4 
Elio Provin 


ticolarmente (O È 
Capo e Direttore dell'Ufficio del Consiglio n i) 
Appartenne alla Squadra d "azione « F. G. Florio », { 
Vice Comandante la Piazza di Prato durante la Ma *; 
Roma, per la quale è Stato decorato dell: * Da 


& medaglia con 

] ARTT 1 mme- 
Morativa, e nella Milizia Micopre il grado di Centurio 

3 rione, 


Ai due benemeriti concittadini 


Aldini i nost 
© di simpatia, il nostr 


ri senti 
0 saluto cor 


diale, 


@ deliberazioni di 
adottate dg; I 


5 Gennaio, — Costruzion 


e di lavatoi, 
mento idrico della frazione 


di Galciana, 
13 Gennaio, — Acquisto di 
sul Vicolo de’ Landi e Via Conv 
al fine di allargare l'imbocco dei 
— Determinazione 
— Stanziamento de 
l'Imperatore. 


20 Gennaio, — Approvazione del Progetto 
tura della fossa di Via Roma. per la coper. 
27 Gennaio. — Approvazione 


per la devia 


; i; del progetto % 
zone di un tratto della gora di g 7 

— Costruzione dell’Uffici * Gio 
ste di consumo presso lo Sc 
viaria. 


1° Febbraio. — Costruzione di una Fontana L 
della Vittoria. SU Piazzalo 


3 Pebbraio, — 
denza della demolita 


stemazione del Viale Pia, 


) e in È 
stazione del tram. n CorriIspon. 


24 Febbraio, — stemazione di Piazza delle € 
corrispondenza dell'Ara Votiva dei Caduti n gu 06 
s erT 

del Piazzale della Vimgnisae 


Ueeri in 


— Sistemazione 


1 nel tr 
di ingresso. l tratto 


24 Marzo. — Sistemazione © 


bitumatura 
È del i) 
strada attraversante l’abitato di Vaiano, el tratto di 


7 Aprile. — Passerella pedonale SUl Piume Bi, 
Impianto di sorgenti luminose, tsenzio - 


20 Aprile. — Regi. 


stro di Popolazione . 
- Apertura del concor. 


È VUOvO impi, 
‘80 a 5 posti pianto 


di Allievo.g ; 

‘ci Guar 
nicipale, dia mu 
4 Maggio. — Scuole Elementari Pemminiti CA 
fantite - Approvvigionamento idrico, silo Im- 


sa - Approvi: 
n L 
Cimitero di Jolo S. Pietro e S. Andre 


; rollaudatore. 
i înale na del col 
Ci el conto finale e nomin 
tone del c Ma. 


. . va: ;orgo 
19 Maggio. — Correzione di Via "0 collaudatore. 
i € 
Approvazione del conto finale e nomina d È 
È r Ra: 
rettezza dar 
26 Maggio. — Cantiere per la era do, 
ti Da, È » i; » I 
struzione di un serbatoio aerco in cemer sl 
ino comunale - 
9 Giugno. — Materiale dell'ex. Molino 
nazione, 


DI resti 
ione Collaudo, TC 
ione - 


16 Giugno. — Via Cava - Corr Di 
i vino i cauzione. 
tuzione di ritenuta e svincolo di cau Los 
— Piazzale-giardino della Stazione J 
lazione di idranti. 


aria - Instal: 


siazione 
î "A ssoctae 
sione di posteggi «Il 4 


25 Giugno. — Conce: 
Nazionale ex Combattenti. me 
i po NitCi 
— fabbricato scolastico per ta fra 
Accollo dei lavori. Lei 
— Conto consuntivo del Comune pe 
provazione, 


di Galciana © 


no 1930 - 40° 


“ica cit 
inazione elettrica 
30 Giugno, — Impianto di illuminazione 


ur 
È ] colla 

5 Ù: mina de 

tadina - Approvazione del conto finale e no? 

datore, 


Qrastl e 
cipal 
® note di cronaca m i 


separino «A 
Bolo- 
i gior 


Gennaio. — Per quanto circa quattro Us SASSTn 
cora dalla inaugurazione della ferrovia 206 sirio 
gna-Prato-Firenze, fissata per il 22 Aprile o, locale, 
nali parlano continuamente, e mon solo Data, È to e per vIta: 
dell’avrenimento che resterà memorabile per Pra ni, viario ou 
lia © che avrà risonanza in tutto il traffico ferro 
topeo, 


DE 
ini del progetto PD 
tudini del 7 NA) 


Sono articoli ilustranti le vici bid 
ma che potesse ottenere il trionfo GOUarai con nori 
©sposizioni di cifre dalle quali si desume il van 4 Dora 
che aPporterà la rapida via di comunicazione fre ME, il 
sud della Penisola; fotografie che riconducono de so peri 
ricordo di uomini illustra che strenuamente SOT LURLTI È 
Îl progetto della « Direttissima » per le pine. DE 
del Setta trionfasse e che oggi non Couo più; J eri sfongh 
fine che illustrano le varie complicate fasi del tita 
Umano per vincere gli ostacoli della natura, 


9) T 

10 Febbraio. — Ma avuto luogo, in una sala mi 

lazzo Municipale, la prima adunanza del COMO, dl Oto 

steggiamenti da farsi in occasione oli ana IgelgT A 

« Direttissima ». Il Comitato, presieduto dal ai cit- 

UM. Dott. Diego Sanesi, è composto da tapte.le Sha na, 
tadine © dagli esponenti dei vecchi Comitati pro-Direttissi 


12 Febbraio. — 77 Segretario della Quderasiono dt) 
Dott. Alessandro Pavolini, in seguito al telegramma im Mio, 
dal Podestà circa il significativo risuttato CORE E) « Po- 
per la conversione del Consolidato 5 %, ha così n Dn ini 
destà Sane: i, Prato - Rispondo tuo a x 
questa occasione Prato è stata esemplare - Pavoli A 


5 Marzo. — Le LL. EE. i Ministri Costanzo Ciano 
c «Araldo di Crollalanza sono giunti a Prato a bordo di una ve- 
loce « Littorina » accompagnati da S. E. il Prefetto di i- 
renze, dal Segretario Federale e dal Podestà di Firenze. 

Sono stati ricevuti dal Podestà Cav. Uff. Dott. Sanesi e 
dal persona'e dirigente i lavori della nuova Stazione. I due Mi- 
nistri hanno visitato i locali e gli impianti della stazione, do- 
podichè, insieme al gruppo delle Autorità, riprend:vano po- 
sto sulla « Littorina » dirigendosi per la ferrovia Direttis- 
sima alla volta di Bologna accompagnati anche dal nostro Po- 
destà. 


25 Marzo. — Hanno avuto luogo le elezioni politiche 
plebiscitarie. Anche in questa circostanza Prato si è compor- 
tata magnificamente. Ecco i resultati: Elettori inscritti n 
20666 - Votanti 20490 - Voti favorevoli 20490, 


10 Aprile. — E? giunta notizia che la nuova linca Divet- 
tissima « Firenze-Prato-Bologna » verrà incugurata all'Au- 
gusta presenza di S. AM. il Re, La popolazione, al colmo 
dell'entusiasmo, si appresta ad accogliere il Sovrano con 
grandiose manifestazioni, 


12 Aprile. — Il Podestà Cav. Uff. Dott. Diego Sanesì 
si è unito in matrimonio con la distinta Signorina zona 
Calamai, Il rito nuziale, al quale hanno presenziato le LL 
EL. i Prefetti di Firenze e di Viterbo, il Segretario n 
rale del P. N. I. e tutte le Autorità provinciali e cittadine 
ha dato modo alla popolazione tutta di dar prova del più 
sincero affetto e di profondo attaccamento verso il suo at- 
imo primo Cittadino. 


17 Aprile. — Viene pubblicato il programma ufficiale 
dei festeggiamenti per la imminente grandiosa inaugurazione 
della « Direttissima ». 


21 Aprile. — Con la consueta solennità è stato celebrato, 
net Salone Municipale, il Natale di Roma e Festa del La- 
voro, presenti tutte le Autorità, Associazioni e molto pub- 
blico. 


22 Aprile. — S. M. Vittorio Emanuele III ha inaugu- 
rato la muova linea Direttissima « Bologna-Prato-Firenze ». 
L'Augusto Sovrano è sceso alla nuova Stazione ferroviaria 
proveniente da Firer accompagnato dalle LL. EE. il Ge- 
merale Asinari di Bernezzo, il Sen. Mattioli-Pasqualini, i Mi- 
mistri On. Di Crollalanza, Ciano ed Ercole, i Sottosegretari 
On. Biagi e Puppini, il Gen. Teruzzi, l'On. Federzoni, l'On. 
Starace Segretario del P., N. T°., il Maresciallo d’Italia Pe- 
cori-Giraldi, il Prefetto di Firenze Grand’Uff. Maggioni, ece. 

Dopo avere inaugurata la lapide, collocata sotto la pen- 
silina della Stazione, a ricordo dei 98 Caduti della Direttis- 
sima, S. M. è scesa nel Piazzale e, seguìto da tutte le alte 
cariche dello Stato, si è recato, fra due fittissime ati di po- 
polo delirante di entusiasmo ed in mezzo ad una selva di 
bandiere, in Piazza S. Maria delle Carceri ove ha inagurata 
l’Ara Votiva ai Caduti in Guerra, opera dello scultore On. 


Maraini, 

Alle ore 9 S. M. il Re, salutato dai frenetici applausi 
di tutto il popolo, è ripartito col treno reale per Bologna 
per inaugurare la grandiosa linea. 


— Nel pomeriggio S. E. Starace ha assistito al Poli- 
sportivo comunale ad un imponente saggio ginnico di oltre 
7000 bambini dell'O. N. B. 


30 Aprile. — Con austera cerimonia Prato ha solen- 
nemente commemorato i suoi sette gloriosi Martiri della Ri- 
voluzione fascista. 


5 Maggio. — I? Podestà Comm. Dott. Sanesi è stato 
nominato Preside del Rettorato della Provincia di Firenze. 

16 Maggio. — /1 Comm. Avv. Giuseppe Rigoli, nominato 
Podestà del nostro Comune con Decreto Reale del T corr. 
mese, in sostituzione del Comm. Dott. Sanesi, ha preso pos- 
sesso oggi del suo alto ufficio. 

L'Avv. Rigoli è stato Consigliere ed Assessore del Co- 
mune di Carmignano dal 1906 fino alla soppressione dei 
Consigli comunali e Giudice Conciliatore dello stesso Comune. 

Scoppiata la guerra si arruolò volontario, raggiungendo 
il grado di Capitano del Genio. E’ decorato di medaglia di 
bronzo al valor militare, di due croci di guerra e due en- 
comi solenni. 

Terminata la guerra egli tornò alla sua casa ed alla 
sua professione, spiegando sempre opera eminentemente pa- 
triottica e nel 1919-20 fu a Roma Segretario Generale del- 
lAssociazione Nazionale Combattenti. Aderì fino dal prin- 
cipio al movimento fascista e si iscrisse al Partito nell 
prile del 1923. 

Fondò e presiedè la Sezione Combattenti di Carmignano 
dal 1919 fino a quest'ultimi tempi. E” Consigliere della Se- 
zione pratese del Nastro Azzurro. Proposto della Misericor- 
dia dal 1922 fino a due anni or sono circa e Consigliere della 
Federazione delle Misericordie Italiane. Fu anche presidente 
della Corale « Guido Monaco » di Prato. 

Scrittore e giornalista, dopo aver fondato e diretto, da 
studente universitario, 1’« Appennino Toscano » che si pub- 
blicava in Firenze, fu redattore de « Il Giornale d’Italia », 
de « Il Fieramosca » e de « La Nazione ». Ha fatto an- 
che diverse pubblicazione di indole storico-statistica e fra 
queste: « La Grande guerra d’Italia narrata al Popolo » 
che è già alla sua quarta edizione. 

— Il Podestà uscente Comm. Dott. Diego Sanesi ha 
fatto le consegne dell’Amministrazione del Comune al nuovo 
Podestà Comm. Avv. Giuseppe Rigoli. Terminata questa 
semplice cerimonia, improntata alla massima cordialità, il 
Comm. Sanesi e il Comm. Rigoli si sono portati nella Sala 
«Antonio Marini ove era convocato tutto il personale dipen- 
dente dall’Amministrazione. Il Rag. Fernando Gentili, So- 
stituto Segretario Generale del Comune, ha portato il saluto 
degli impiegati al Podestà uscente e l'omaggio al nuovo 
Podestà. Ha quindi parlato il Comm. Sanesi ringraziando 
tutto il personale della collaborazione prestata nel periodo 
della sua amministrazione e per ultimo il Comm. Avv. Rigoli 
ha rivolto ai presenti indovinate parole di circostanza. 


3 Giugno. — La Festa dello Statuto è stata celebrata 
con due cerimonie di ben diverso carattere, ma di significa- 
tivo valore. 

«Alle ore 9 si è svolta nel Viale Piave la' Rivista delle 
truppe del Presidio, della Milizia, dei Combattenti, dei 
componenti il Corpo dei Pompieri, dei reparti di Giovani 
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fascisti e delle organizzazioni dell'Opera Nazionale Balilla. 
La rivista è stata passata dal Ten. Col. Castellani, Coman- 
dante del locale Presidio Militare. Lo sfilamento è avvenuto 
col massimo ordine alla presenza di un pubblico numerosis- 
simo. 

-— Alle ore 10, nel Salone comunale, per mano del Po- 
ddestà, sono stati consegnati i premi e i diplomi agli alunni 
delle Scuole Elementari che, nel decorso anno scolastico, si 
sono distinti per miglior profitto. Hanno pronunziato ma- 
gmifici discorsi il Direttore didattico delle Scuole Prof. C. 
Ciriello ed il Podestà Comm. Rigoli. 


10 Giugno. — £' stata ospite dei Volontari di guerra 
pratesi la madre del Martire trentino Fabio Filzi ricevuta in 
Municipio dal Podestà e dalle Autorità locali. La cittadi- 
nanza pratese ha fatto ala Madre dell’Eroe una calorosa 
accoglienza. 


30 Giugno. — Il Carro di Tespì lirico ha impiantato le 
sue tende nel Campo della Società ginnastica « Etruria » 
per darvi una rappresentazone dell'Opera verdiana « Ri- 
goletto ». Il montaggio del gran palcoscenico, delle gradi- 
nate, degli apparati scenici è stato affare di poche ore. L’or- 
ganizzazione perfetta del personale canoro, orchestrale © 
tecnico ha destato nella cittadinanza una giustificata mera 
viglia. A sera, malgrado la stagione un po’ incerta ed an- 
cora fresca, la platea e le gradinate erano gremite di pub- 
blico © di Autorità. Lo spettacolo, dal punto di vista arti- 


stico e dal lato scenico, è stato addirittura perfetto. 


® il convegno dei periti industriali 
nel regio istituto tecnico industriale 


‘’tullio buzzi,, di prato 


Il Sindacato Interprovinciale Fascista dei Periti Indu- 
striali della Toscana terrà in Prato, il giorno 9 Settembre, 
l'adunanza degli ascritti, presso il glorioso R. Istituto 
enico Industriale «€ Tullio Buzzi », il quale, in mezzo se- 
colo di vita feconda, ha dato all’Italia oltre settecento periti 


il Senior G. Batti 


industriali coloristi e tessili. Vi assister 
foglia, Segretario nazionale del Sindacato. 

Fino a pochi anni fa il perito industriale era confuso da 
molti con gli operai speciali ti dalle scuole 
medie inferiori tecniche o complementari; essi sono invece 
dei professionisti che hanno compiuto un non breve corso di 
studi in R. Istituti Industriali, corso equipollente ai ragionieri 
ed ai geometri. Essi hanno occupato ed occupano nella vita 
della Nazi 
elettrotecnici, meccanici, radiotecnici, edili, navali, minerari 


tu e con i licenzi 


me posti di responsabilità come chimici, tessili, 


e bacologici. Dopo i dottori hanno diritto di essere conside- 
rati lo stato maggiore delle nostre industrie. 

Il regolamento approvato col R. D. 11 Febbraio 1929, n. 
275 ha fissato i limiti delle loro specialità, le funzioni diret- 
tive ed esecutive loro spettanti. Ha determinato anche cho 
soltanto ai periti iscritti nell'Albo possono essere affidati in. 
carichi da parte dell'Autorità giudiziaria per perizie, rela. 
zioni, ecc. L'approvazione di questo regolamento è stato un 


primo ed importante passo per riconoscere e stabilire il carat. 
tere e le mansioni del perito industriale. Già si notano i buoni 


p parte di Commissioni pro- 


resultati: nomine di periti a 
vinciali e comunali, loro partecipazione alle Corporazioni tes- 
sili, edil rin e delle professioni ed arti: la tap. 
presentanza nelle Commissioni d’esume di Stato e nei Consi- 
gli di Amministrazione degli Istituti industriali. Resta però 
ancora preminente tra le aspirazioni del Sindacato la ri- 
vendicazione del titolo profes 


zia, minor 


ionale dei periti. 


Prato accoglie con cuore 
hi ammirando le 38 me 


ospitale i congressisti ed i loro 
aglie d’oro, gli atlantici, i com- 
battenti e le camicie nere che fanno glorioso questo Sindacato. 


gera 


Esso può scrivere nel suo Albo d’onore i nomi di Filippo 
Corridoni, Luigi Rizzo, Nazzario Sauro e di altri otto Caduti 
per la Rivoluzione, tra i quali il nostro indimenticabile mar- 
tire Federigo Guglielmo Florio. Perciò con simpatia noi 
guardiamo al progresso del Sindacato Fascista dei Tezniei 
Industriali, 


Direttore Responsabile - Dott. LUIGI GOZZINI 
Coi tipi dello Stab. Lito-Tipo Ditta R. Noccioli, Empoli 
Esclusivo in stampati per le Amministrazioni Comunali, 
Opere Pie e Scuole Plementari 
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OSSERVATORIO SISMOLOGICO DI S. DOMENICO 


—— —— —-——. = 
SR ORA | |s| 8 
Ea OSSERVAZIONI I IE 2 
cile I. M. EC. | Ta 
| GENNAIO 
2| eP 22 03 12 
S 09 60 
LM 16 35 
F 88 c, 
3| iP 10 54 04 | Epicentro: Reg. dell'Alaska, 
is 11 03 37 
L? 14 21 
r 58 c, 
7| eP 12 47 29 Epicentro: S. Piero in Bagno. 
is 37 . 
P 49 40 
15| iP 9 53 48 | Epicentro: India Anteriore, 
is 10 02 09 
MI 06 20 
M2 10 45 
F 1229 c 
20] eM | 198124 
28| eP 20 23 17,5| Epicentro: Messico, 
D 33 89 
L 54 45 
M 21 07 29 
F 45 e, 
80] eL 21 56 00 
F | 2285 ©, 
FEBBRAIO 
| 4| eP 10 37 08 | Epicentro: Albania, 
is 88 25 
MI 40 28 
M 2 42 00 
| F 58 c. 
4| eP 14 34 08 
S 39 31 
Mi 46 30 
M 2 b2 35 
F? 
b| eP 4 14 12 
S? 25 
PF? 
9| eP | 23 51 42 
S 52 14 
M 53 09 
PF 59 c. 
12| eP 8 26 26 
sis) 2715 
M 26 
F 28 o. 


ORA 
TM. 


5 12 39 


25 04 87 
11 45 
15 09 
20 00 
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OSSERVAZIONI 


Epicentro: India Posteriore. 


Sentito sui colli pisani. 


Sentito a Carpi. 


MARZO 


y ° È a A ico. 
— SITI. È Segue: Osservatorio Sismologico di S. Domenico. —___ 
< [SI e ary er _—- == ———z 3 
| ORA Loy corsare Ila ORA OSSERVAZIONI | 
SER OSSERVAZIONI ING eee | 
È | = SVI DERE 
| 5 CE 13 Ma 5 Epicentro: Nuova Zelanda. | | 24 eP 13 57 05 
? 2 | 5 
LM | 14 18 85 | PR 36 85 | 
F? | 15 60 00 \ el 54 2 
M 1| 1423 
8 Co 10 co de Sentito a Ancona e Macerata. | | Ma DI 
Ì n 52: e 
P 62 05 c. | a sentito nella Versili 
| 3 P 13 49 Sentito nella Versilia, 
È ; 2 e ù 
iS SE; 14 cn Ù Epicentro: California. IS | 
| it |a P itazi o 
| M SE Do Forte agitazione. FP 50 7 | 
F 16 12 e so lab 21 09 21 Epicentro: Romania. 
P iS 11 85 
|23 E 247 20 Sentito nel Bergamasco. iM 12 28 | 
iM 53 1) ci | 
P 49 c. | 
R. OSSERVATORIO METEOROLOGICO 
Riassunto delle osservazioni eseguite 
Latitudine N, 43,530 — Longitudine da Roma 1,24, 0w — Altitudine m. 74,50 
PRESSIONE A 0° TEMPERATURA | stiro icromergo | Foca || 
Î 1984 | Minima || Massima | Minima || Massima | torsione | È 5 'l'otale | 
si MESIA MEDIA i È di | E | $ 8 
mm. | g. || mm. | g. gradi | g.{\gradi | g.| |, 5 2 |mm.| & 
|| apore E È 
Gennaio | 760,1 | 494 |18] 705 |26 27 130 [16] 51 | 70|47] 450] 9 
| n 
Febbraio | 59,9 || 445 |28| 734 |14 151 170 | | 57 | 7058] 97,6 Dente i dui 
I , 
Marzo 49,8 | 86,4 | 1| 56,3 |25 7 20,7 |8 7,5 | 76 | 7,8 | 2422.|21 | 
| | 
DATI COMPARATIVI 
Medie normali desunte dal trentennio 1890 - 1919. 
n rriP ann - E te” x ==> 
| | É Il $ S | (I EE EE: | 8 || È È $ 5 È | 
S| S | [PRESO (e 2 | 8 3 Ei £ 2. Ù 
Eee | (dels |s|#| [E 
| 8 3 | ta] ) 8 | $ 
{I | 8 | & i <“ Ai | = ssi 
| é | | | | a I | d S | z A 
II | - di Ù ) ! 
Pressione . o | 755,6 | 55,7 | 58,4 || 52,7 54,2 || a4,9 | 55,6] 55,1] 55,1 || Bad || 754,7 
Temperatura, } | 5,61 6,6 | 9,9 || 1 | 23,4 || 23,3 || 20,0 [| 15,2 || 10,2 ql 14,4 
Il | | | 
Tensione del vapore. | 5,2 | 5,5 | 6,6 Ù 12,5 || 13,1 11,7] 92,8 72 6,1 8,9 
il Î Î Il 
Umidità relativa . . | 7| 67 || 66) 66 Il sell 57] 62 70 70 15 65 
Precipitazioni . || 867| 667 | 1005 | 827 | 642 || 88,3 | 35,1 || 75,2 |[1092 | 127,4|| 08,8 || 954,6 
NOS | | È ; 
Nebulosità | 59] 58 | 5,8 | 48| s7| 88] 41) 57 5,9 || 6,4 5,2 
I | | | | 


DEMOGRAFIA. 
POPOLAZIONE 
5 p ti Il ù | | e dl La nda 
Îl POPOLAZIONE MOVIMENTO NATUKALE latovimento MIGRATORIO | Popolazione | 
| — Il calcolata 
| Censit Catlsta Fra Pene | Fia Mad | alla fine del | 
| {i al 21 Aprile 1931 | al 1° del frimesire Mati vivi | x | Immigrati Emigrati || trimestre | 
I |l (a) Ios i mati merti) | i) 
| 
| 1 n | 4 i 5 | 6 | Li 
| ue (1 ue na SAL as a ai TT | 
| Popolazione presente. . || 67781 69069 | 230 | 249 | 509 265 | 69294 | 
| » residente. . | 67303 (SIAT | 224 247 | 510 278 | 68656 | 
(0) Dati pubblicati nolla « Gazzetta Ufficiale » del Regno, - (b) Comprese le Ferzo Armate. 
MATRIMONI 
I Fra celibio | Fra vedovi o | Fra divorziati ® | — Atti. E Matrimoni 
2 8 4 i suttoseritti E fra parenti 
RITO mE -| E 
Ì | =î|s 2 a le8- * 
Ni i e|s È È 2 |52|S 
CON CUI SONO Si È È LI dee e|i|#E CANA È El 
| STATI CELEBRATI || # E Rdlea s Ss z 8 | 98 s*|3° | È 5 
| FI z 5 | 3 Ss 3 Ss 5 zlos Sla Si 
a I MS è | E Sal ss È 
1 5 n s 9 10 Il 12 18 
CIVITE ARBE PRRE RO, | | 
| 
culto cattolico || DI 1 si 5 67 GI 4| 2 1 
Religioso PIGDE | 
altri culti 
ToraLe . .|| b4 1 td 5 67 61 4 2 1 
NATI-VIVI ©&® 
‘ii Nella popolazione presento (2) Nella popolazione residente Parti multipli | 
Nati nel Comune Appartenenti al Comune Numero È n 
| a dei parli doppi | SE] Nati 
Ì LEGITTIMITÀ Apparlenenti Appartenenti Nati Nati fuori È CD 
| E + | In complesso del Comune In complesso 8] parli 
| al Comune ad altri Comuni nel Comune (trascrizioni) 5) mallipli 
n 4 5 6 7 = 12 
- È 
1 M | F [ta] | e |ra|m| e [ro] sr] e |ta| | F|to 1|M|F 
| sa 
legiltim. . + tare ce 4| 81 7|116|111|226|111|108}219] 1] 1| 2|112/109/221| 1| 1 Î 8| 1 
Il 
n sia € “ e. ‘ 
Kei ( 428 (uno dei genio. . | /1| 2 3 1] 2 8] 1] 2j 8 1} |: 
TA) iero ste N | 
sE Y entrambi i genitori . | i 
E 
tsi | Non riconosce. o di filiaz. ignota Ja 1, 1 | | 
| 
ToraLp . . |112 110! 22] dl 4 SE 11428 Fe 1] 1) 2/118]111/224| 1| 1 8] 1 
| I | | 
(1) Compresi quelli morti nel tempo trascorso fra la nascita e Ia dichiarazione all'Ufficio di Stato Civile e i nati vivi da parti multipli; 
esolusi i partoriti morti — (2) In questa tabella sono anuvtate le nascite (nati vivi) avvenute nel trimestre tenendo sonto del giorno 
in em sono effettivamente avvenute e non di quello in cui le nascite stesse sono state denunciate al Comune. 
RICONOSCIMENTI (nella popolazione presente). 
FCANE IRE ; | ===—=—"NUMERO DEI FIGLI RICONOSCIUTI = ri 
dal paire (1) | dalla madre (2)| da entrambi TOTALE | 
i 2 8 4 
n ni ) In 
La Î Di M È a | È i | s | complesso 
Miletto della nascita A)... 1 2 1 2 13) 
Riconoscimenti — (anteriore alla nascita. 
avvenuti Per atto autentico > a i 
Ù posteriore alla nascita» 1 l 2 2 
MOTALO i «È 1 3 I 1 4 5 


à riconosciuti dal padre: M - , F 1, — (3) La 


‘1) Dei quali erano stati già riconosciuti dalla madre: M —, F 1. — (2) Dei quali erano stati 
osciuti, segnata nella tavola precedente, 


vi è, n HA SAL E 
cifra indicante i figli riconosciuti all'atto della nascita corrisponde a quella dei nati vivi rico 
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TI 
LEGITTIMAZIONI NATI-MORTI E ABOR., 
__ (nella popolazione presente). (nella popolazione preselfn="=T 
NUMERO DEI FIGLI LEGITTIMATI | || É | Aport 
I | LEGITTIMITÀ Nati-morti @ 
SIN per susseguente matrimonio | ì cEG È (9) 
“EGITTIMAZIONI per Ì 3 
Mo E. 1 2 
all'atto în seguito a riconoscimento Decreto — | 
fine per alto pubblico | 
del matrimonio posteriore al matrimonio Reale ( M 8 | | 
E RE 2 8 dA Legittimi . si 
7 ( Fr 1 
x dal padre , , | (UM 16 
di figli che erano | Ricomosciuti . . > 
| già stati ricono- < dalla madre ei | (o 
sciuti È n M 
da entrambi . | te pe 
} pa | | ì di filiaz. ignota nl 
| ci figli che non erano riconosciuti | | | ; | 16 
CNS 2g | | | TOTALE 
SI considerano partoriti morti i A A x D =) A P 
5) P visita morti i nati dopo il sesto mese di gestazione, che non abbiano respirato. 
(©) Per aborti si intendono i prodotti della Iata sione venuti alla luce prima del sesto mese. 
MORTI (esclusi i nati-morti e gli aborti) 
(nella popolazione presente e residente). pena 
NELLA POPOLAZIONE PRESENTE NELLA POPOLAZIONE RESIDENTE 
Morti nel Comune Appartenenti al Comune 
Ai ti i n pi ni 
prartementi *|  Anpastenenti. ll ra compiesto || Mori net comano |, fotti fuori del] Tn complesso 
L 2 8 4 5 8 
M | F | Totale | M | F | Totale | M | F | Totale || M | FP | Totale | M | F | Totale | M | F | Notaio 
125| 114| 239 | 7 j 10 | 182| 117) 249 | 125] 114| 289 d 1 | 8 | 182:| 115] 247 


C) 


; ‘1) Per i morti è stato tenuto conto del giorno in cui avvenne il decesso e non di quello in cui fu denunziuto o venne compilat 
l'atto di Stato Civile. 


MORTI classificati secondo lo Stato Civile 
(nella popolazione presente). 


_———— ——€————————— e0eerere7<@r—e—ooc—t 
| pio Celibi e nubili Ca Vedovi Divorziati SERORONTUE TOTALE 
MORTI 2 ti) 4 b) 6 id 
1 M F M PF M F M PF M F M | F | In complesso 
Appartenenti al Comune . .| 834 22 57 37 34 55 125 114 239 
Appartenenti ad altri Comuni . 1 1 2 4 p) t{ 3 10 
TOrALE . . 35 28 59 37 88 57 182 117 249 


MORTI classificati secondo il luogo ove avvenne il decesso 
(nella popolazione presente). 


EC * 4 È FRI 
ES 0-00 A ORC" I fe | 3, | #98 
Fi Fira Fi È 5 Scé| 58 | SS4 
E aÉ E | È È 488 | 89 | 368 
APPARTENENZA BIMIEGIRGA ESS € 5 #53 Ra 895 | TOTALE 
8 dg E Hi) È SkS | B3 | Es® 
° HE z A 5: pal Chi og 
da Fi te] SA n ZA 
gii 13 [°] Ss 
28 8° El FI 
1 2 8 4 5 6 8 9 10 11 
Appartenenti al Comune . . . . . 208 34 1 1 239 
Non appartenenti al Comune, . . . b} 1a 10 
TorsLe . . | 206 4l 1 1 249 


3I 


MORTI classificati secondo la causa della morte, il sesso, la residenza e l’età 
(nella popolazione presente). 


si TOTALE] Naaigi = MORTI PER ETÀ 
J ele | ; ai 
e n [o] Ss 
|É cause pi morte = |#| EÉ | #$|01| 14 | 59 [1014|15-24/25.3485-44/45-54/55.64/65-74/75-84| 65 | ia 
È s° | 
IS $ 4 5 6 9. I} 10; {CILS 8 a Ao Lera ir DAS 
a £ |m|r|xm|e|x|F M|F «|e|u|e|x|e|x]s|x[e||e|u[e|u|e 
| 2 8 | 
| 1| Febbre tifoide (tifo ad- | | 
dominale e paratifi) . | al 
| 2 | Tifo petecchiale . . | 
| ORMEVEIMOLO: n ssi e red | 
| Morbio speci | 
5 | Scarlattina . . . . 
6 | Tosse convulsa 
7 | Difterite . 
Influenza. . . . 
9 | Dissenteria . 
do: l'Paata > + Ca 
11 | Tubercolosi dell’appara- 
to respiratorio (compre- 
si i gangli tracheo- 
bronchiali). . . . .|12| 4| 8| | 1| 2} | 2|1|2j1|11|1 
12 | Ogni altra forma di tu- 
bercolosi. . . . . .| 4| 8| 1 3| 1 
IbiliSifilido. Lo 
14 | Infezione purulenta e 
setticemia, non puer- 
pera cis | 1 1 
157 |IMIRIATIO: o he 
16 | Malattie dovute a pro- 
tozoi od elminti. . . 
17 | Altre malattie infettive 1 1 
e parassitarie (1) . .| 2| 2 
18 | Cancri ed altri tumori | 
maligni. . . . . + | 2816] 18/1 1 {2 2 4| 2] 66/218 
| 19 | Tumori non maligni (o 
| ilcui carattere maligno 
non è specificato) 
20 | Reumatismo articolare 1 
Acuto; cade dA» 1 1 
21 | Reumatismo cronico e È 
gOUtar: i e e ne 
22 | Diabete mellito . . .| 2} 1| 1 il 
28 | Avitaminosi . . . > 
24 | Malattie della ghiandola 
tiroide e delle ghian- 
dole paratiroidi . . . Ì 
A riportare | 51| 26| 25| 1| 111 l 4| 2| 1] 8| 8| 2| 2| 8] 6] 5| 6| 6| 2|3 tI 


(1) Le « altre malatrio infettive > sono specificate quando hanno causato un apprezzabile numero di decessi, mentre alcune di esse 
(colera, febbre gialla, febbre ricorrente, lebbra) sono specificate anche se hanno cesusato un solo decesso. 
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Segue: MORTI classificati secondo la causa della morte, il sesso,.la residenza e l’età 
i (nella popolazione presente). 


TOTALE | MORTI PER ETÀ 
3 $ RIE) 85 i 9 35 LL 5 sso4lesea4l 18 |, Î 
CAUSE DI MORTE È È$ 35 0-1 | 14 | 5-9 |10-i4|15-24/25-84|35-44 45-54|55-64|65-74/75-S4 NEde ignota | 
i ‘$ 0 4 | NoN img Motimion[ ar | 13 | 181 14 | I5_|_16 | 17 | 18 
£ [a | e|w|e|x|e|u|e|x|p|n|p [re M|F|M|F|m|F[M|F|M|F|M|F|M|F|M r| L 
2 8 
! | 
Riporto | 51| 26/25 | 1| 1|1 1 | 4| 2; 1| 3| 3 2] 2] 3| G| 5| 6| 6| 2/8 1 
25 | Altre malattie generali 
26 | Anemie perniciose ed 
altre ae RSI 1 1 
27 | Leucemie, aleucemie ed 
altre malattie del sun- | 
gue e degli organi e- e 
matopoietici . . . .| ]| 1 1 Al 
28 | Alcoolismo acuto e cro- 
nico . aa 
29 | Avvelenamenti cronici. L 
30 | Meningite semplice. .| | 1 1 
31 | Atassia locomotrice pro- 
gressiva, GG | 
32 | Emorragia cerebrale, 
embolia e trombosi ce- 
rebrale . . . . . .|20| 10| 10 1 1a] 1] 6G| 4 8| 2 
33 | Paralisi progressiva de- 
gli alienati . . . . 4 
34 | Demenza precoce ed al- à 
tre psicosi . 
35 | Epilessia. È | 
836 | Altre malattie del siste- | L 
ma nervoso . . . .| 89] 2| 1 11 | - 1 
87 | Malattie dell’occhio, del- 
l'orecchio e dei loro 
AMDOSSLI o e e i RI ] 1 | 
88 | Pericardite . 
89 | Endocardite acuta . .| 2| 1| 1 | 1 
40 | Endocardite cronica, | 
comprese le affezioni 
Valvolani |. + .. 5. | ‘ 
41 | Malattie del miocardio. | 9| 3) 6 | 11 1 1 1| 1|1{2 
42 | Malattie delle arterie 
coronarie e angina pec- è 
TORIB: GG Ee2i lii di 1|1 
48 | Altre malattie del cuore | 14| S| 6|1 1 31] 3| 1] 1[ 6|1 
44 | Aneurisma, escluso l’a- 
neurisma del cuore .,| 1| 1 L 
45 | Arteriosclerosi (eccet- 
| tuate le malattie delle 
| arterie coronarie) e 
| cangrena .. ... . . | 12} 9 8 | 2 1|8 4/2 
| A riportare -|118) 63) 55) 2/1] 2] spoj. 1 i| 2| 4| 2| 8| al sj 8] 5| 5| 9j 9{18/165/18|11| 2/1 k 
| Ì ui Ù 1] 
| 
i 


D) 


d d IR 
Segue: MORTI classificati secondo la causa della morte, il sesso, la residenza e l’età 
: (nella popolazione presente). 


CAUSE DI MORTE 


= in complesso 


59 
60 


6l 


62 


Iiporto 
Altre malattie dell’ap- 
parato circolatorio . 
Bronchiti . 
Polmoniti 
Pleuriti 


Altre malattie dell’ap- 
parato respiratorio, e- 
selusa la tubercolosi . 


Ulcera dello stomaco o 
del duodeno 


Enteriti al disotto di 
2 anni) 


Enteriti e ulcere inte- 
stinali (2 anni e oltre) 


Appendicite. 


Ernia, occlusione inte- 
stinale 


Cirrosi del fegato 


Altre malattie del fega- 

to e delle vie biliari, 
compresi i calcoli bi- 
liari 


Altre malattie dell’ap- 
parato digerente 


Nefriti. 


Altre malattie dei reni, 
dei bacinetti e degli 
ureteri (non comprese 
le malattie dei reni da 
gravidanza) 


Calcolosi delle vie uri- 
narie . 


Malattie della vescica 
esclusi i tumori, 


Malattie dell’uretra, a- 
scesso urinoso, ecc. . 


Malattie della prostata 


Malattie degli organi 
genitali, non indicate 
come veneree. 


Accidenti della gravi- 
danza Ò 


A riportare 


116 
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MORTI PER ETÀ 


(I 
Es 
Zi 
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Segue: MORTI classificati secondo la causa della morte, il sesso, la residenza e l’età 
(nella popolazione presente). È 


TOPALE 


3 
FAO SEAT 3 si 0-1 | 1-4 | 5-9 |10-14|15-24|25-34|35-14]45-54|55-64/63-74|75-84 El ignota 
3 4 ò 6 ti GIS 9 10 Il 12 18 sE! 15 i 17 |__160 
E 
8 


(C) 


122/105] 6| 2J 6] 6| 4| 1j 1| 1] 2 2| 6| 8| 6] 4| 4f 7|10) 8|19[14|2931[31[28] 4| 5 


ro) 
Tua 
i 


Riporto |: 


Emorragia puerperale . 


68 | Setticemia e infezioni | 
puerperali . 


| 69 | Tossiemia della gravi 
danza (albuminuria e 
eclampsia) . 


7U | Altre malattie puerpe- 
TOUS I 


71 | Malattie della pelle e 
del tessuto cellulare . l| 1 1 


72 | Malattie delle ossa e 
degli organi della loco- 
mozione (esclusa la tu- 
bercolosi e il reumati- 
smo) . 


73 | Vizi di conformazione 
congeniti (esclusi i na- 


ti morti) 
74 | Debolezza congenita .| 1 ] 1 
75 | Nascita prematura (non 
| compresi i nati morti) | 3] 1| 2 1/2 


76 | Conseguenze del parto. 


| 77 | Altre malattie speciali 
| dell'infanzia . 


78 | Senilità . . . .. | 11 .6| 6 


_ 

9 
pa 
wo 


KO | NSTIGIATO NT e e 20 1 1 
80 | Omicidio . 
81 | Morti accidentali. . .| 8 8 1 1 1 1 


82 | Altre morti violente di 
cui la natura (suicidio, 
omicidio, accidente) è 
sconosciuta 


883 | Ferite di guerra, com- 
presa l’esecuzione di 
civili da parte di ar- 
mate belligeranti 


84 | Esecuzione giudiziaria. 
85 | Cause non specificate o 


mal definite . . . .| 1 1 1 


Totale |249|182|117] 7| 8| 7/10) 4l 1[1|1|2|2 11| 8/20|14/29[83/35/26| 6| 6 


ESÌ 
(SI 
D 
CS 
9 
(co) 


Dei quali non residenti | 10 


ES) 
o 

n 
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Movimento migratorio e regolarizzazione di Atti anagrafici. 
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- — —- —- 
pe” Gue È n Da aggiun. || PER O DA ALTRI COMUNI * ESTERO 
pesi DEL REGNO DA O PER L’EST. 
o togliere — 7 Î TOTALE 
Alla Felacieio PaCo] italiani stranieri (0) 
À ri 
popo azione Sl 5 | romne 5 6 TOTALE |comples, 
Pres.| Res. n a 5) M F M F 
de |) | N F M F ° È n RI 
PARTE I - Movimento migratorio: d 
‘& e | 1- persone immigrate dopo il Censimento || + P | + R| 134| 1% | 116] 120| 504) 1| — 2 2 sl se 
So 
SÈ | 2- persone censife il 21 Aprile 1931 come | ; 1 
38 presenti con dimora occasionale . .|| | +R| — | — 1 1 w 
no 
È 
© n Z 5 9 
5 È 21) TOTALE 184 134 117 1i0 BUD 1 _ 2 2 ta) 510 
ES B- porsono sfuggite al 
Piri ensimento e che x x < b x SE x x — 
ci avevano dimora n | ! esenti . . .||-+-P|+R da] [MES la 3 
Fio bituale ma non era- 
pepe no iscritte nel Re- II 
= c } le 
So gistro di popolazio. | !) '*Metraneamen © [salle <|x {x | Sal Me 
5 ne pure essendo al assoli. » + - £ 
(CR) 2I Aprile 
B) TOTALE x x >. SC X DE _ 
a 4 - persone emigrate ( ) pressa + « <= SPRINT] Or) ‘evil adi so e 
IS) SoRgril Censirnento 
So che furono censite ) 11) temporaneamente = “E F 5 
SE il 21 Aprlo, GERI Di frmpermamentt E i Geo) ES 18 
FiCt9 IPS 
EE 5 - persone inscritte nel Registro di popo- 
azione posteriormente al Censimento = = hi) 
Si ed emMIREAtO Ls n |- P|-RI| 16] 191 18] 101 ef -|—- | | 85 
C) TOTALE 78 87 58 (12) 278 _ _ _ _ _ 278| 
PARTE II - Regolarizzazione di atti 
anagrafici: 
ENI chat evetano dimora 
2 abituale ed erano già - x x x SI 
ARSIZIO 
prile nel Registro < 
€ } ci popolazione@ che ) !)ferperaneamente ||. | nilo x[xlx{x x{x{[- 
Li i ssenti «|| (0 KH 
DEI Fisuiltano essero state L “pi 
I 2 i 
SS il 21 Aprile 
E 
Lg che avevano dimora 
Ca occasionale e che ri $ 11) presenti al cen +2 lx x x x X _ 
sultano essere state Lato o (assi == gra 
D) TOTALE | X|{X[X|X x Sa si 


* Nessuna variazione nò in aumento, nò in diminuzione. 


(a) Compresi i naturalizzati. 


PREZZI E CONSUMI. 


Prezzi al minuto di alcuni generi alimentari di più largo consumo. 


Tn Mu È RU | Pace |] : || prezzi medii || \ i 
“o || 1° trimestre || Prezzi medii 
| Unità | nono et] 
GENERI || Qualità considerata || | prevodente 
| | di misura | 4 
Il | 
| Lire Cent. Lire 
ci 2 I LI SD SEA 
\ forma rotonda ) | | 
| 
| Pane di frumento. gr. 20C0 al kg Ì 1 | 40] 1 
| abbur. tipo 2 | 
Farina di frumento 5 Ù z “Il » » » Il 1 |48 DÌ 
» di grano turco... . || abbur. 12 qualità » | 0 |90 0) 
Il Il 
Pasta alimentare . È 3 5 . || produz. locale » | 2/30 2 
| 
| Riso n 2 3 5 i È 5 trancesino Il » 1|50 1 
Fagioli secchi z . . . - || tondini bianchi | » 1|- 0 
Patate . È 7 È 9 È 5 SS » 0 | 80 0 
Carne di vitello, vitellone, bue, vacca 
e toro: 
Carne con osso o giunta... {| 2° qualità » 3/- 8 
» senz’osso . È n 3 5 » » bs og ES 4 
» polpa . - % È È o » » » SS 8 
Carne suina fresca È È > sil = s 7|88 
Salame . 7 5 3 c E 3 | nostrano 1% qualità » 16 | 66 15 
| I 
Baccalà (secco) È o o x - || pressato stoiglie » 21% 2 
Stoccafisso (secco) 4 È 3 a Da $ me. a, e. 
3, THA 
Uova | fresche dozz. 3180 8 
Lardo . È Ù 5 . 1 E produz locale al kg. al SI 5 
Strutto . È 2 5 : 5 È » » 5 6 5 
Formaggio reggiano .. Produz 1982 5 12 166 10 
» parmiggiano 4 È GEII _ » 19... » = _ 
» pecorino . È . . locale » 1932 » dBA 10 
Burro naturale . . . . . di pura panna 2* qualità » 11 | 88 10 
Olio di oliva. Ù Ù i a | -_ al litro — |- _ 
» » H È È . . . 28 qualità al kg. 5 |66 5 
Zuechero 3 a è D 5 . Cristallino » 680 6 
| Caffè tostato . < a . ù . Santos si gi BI 
Latte . . 5 5 . ; 3 intero di vacca al litro 090 o 
Carbone vegetale . 7 E : - || quercia al Qlo 43 | 38 40 
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Numeri indici del costo della vita (base mese di Giugno 1927 - 100) 
a) Spesa per l’ alimentazione. 


| | I | sese Less (Giugzo || areas ee 
Il eni I Ton ||  peril 1° trimestre | 
GENERI | Qualità | 2 | Quantità || | o Î 
Îl || di misura || Prezzo Spesa Prezzo Spesa 
I Î || medio settima- medio settima. 
Îl Î | unitario nale unitario nale 
| 1 Ì 2 3 I 4 | 5 6 7 8 
— T 
| 1| Pane liana bg. | 12 1/85] 22/2 1] sol 15| 60 
| 2| Farina gialla DE. RA CMPPAZZA » Il | | nb 
| È II | | 
SRRISO: * = © slllo_ «le » iL | 227] 2120 il 55 30 55 
| FRE » 2 | 315 ego 2] 28 50 
B'| Fagioli secchi . |. |» 1 | 2/o6f 2/05] 1 06] 1] 06 
CAfGoarevbovina: «jesi A » | 25 | 13 [12] 32|SO|| 9|—- 22 50 
5 È - | | | 
Ci -Pormapoio: + alla ISRERRZICIR RI || » 0,4 0 20: | S|=-|{ 18 GI 5 | 4d4l 
Il il | 
SgBacclene cileno cir » 03 | 3 o |stl 2] 12) 0) 64 
| Ioledtaliva, slot litro o7 | 10 761 5|— 8 | 50 
| da Î | 
(te 1 A RE SI » È | 2 15|30]] 1) 65] 9| 90 
11 | Patate. kg. 8 | 0) 2 [82] ‘ol Salle 
x | . 
|12 Verdura » 5 | il 5 15] 0 | 893 4 46 
\18| Frutta. | > ci ta, 6 |ssl 1 |s47s) 3 | 695 
| il il Il 
14 | Pes e fresco. | » | | i 
| 
15| Uova | N 8 | o |s51 4/40) o|488| 8 86 
IG! Lake: a. .| litro ti | 1 20| 8 |40o]| O| sull 5| 60 
| 
17 | Zucchero . kg. 0,7 7|80] 6 |1ill 6| 50] 4 55 
18 | Caffè tostato » 0,2 | 30/81 el|iel3g3|— || 6| 60 
19| Burro . . . .| » 0,3 Î 18 [40 sa |s20l 11] 77 58 
LOI NLardolotstritito,ll » | oi || 9|—{|-- ofisali (6 fol 0% 60 
II | | 
SPESA MEDIA SETTIMANALE | 142 | 40] 99 35 
b) Riepilogo dei capitoli di spesa usati per il calcolo del numero indice. 
Mose baso || 1° Trimestro | 
Giueno 1927 || 193 à Indici medii 
GAPITO LI DT SPESA {| (spesa media || % | (spesa media % || 1° Primestre | 
|| settimanale) || Y settimanale) || 
sE > | | 1984 | 
Lire Lire | I 
1 2 | 8 4 RMB Il i 
Il | | Il 
Ì Il | | 
Alimentazione . î È è E 2 ò È 142,40 Î 64,19 99,85 | 63,67 | 70,18 
| i 
NG AP APE O SR I SE 24,64 || 11,10 || = 1389 - || 8,56 || 5434 
Abitazione . : N 6 3 à £ x Gil 27, ALT] 3,58 || 1495 | 86,40 
I | Ì | Il & 
Riscaldamento e luce È 4 3 3 Ò x 14,62 || 6,59 | 10,89 | 6,98. | (4,05 
| | I 
CTC PIMP IPO SORTE i 1820 | 598 | 9,09 | sel 6886 
| 
TOTALE E I, È 221,86 | 100,—- 156,05 | 100, — | 70,54 
| 
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MERCATI PUBBLICI (escluso quello del bestiame). 


Numero e specie dei Mercati 


Sono appaltati: 


Coperla - Metri quadri 


| Mercato Giornaliero frutta e ortaggi - P. Lippi 
| 


Mercato Settimanale stoffe, tessuti, mercerie, 
chincaglierie e fiori - P. Duomo 


Mercato calzature stoviglie, ferramenta, e cordami 
- P. S, Francesco 


ISTRUZIONE PUBBLICA. 


SCUOLE E ISTITUTI PUBBLICI DI ISTRUZIONE 


no 


no 


no 


150 


AREA OCCUPATA Z rc 
Media Banchi di vendita 
per ogni lunedì 
Scoperla- Meri quadiri | Totale metri quadri N 
200 360 
I 
100 | 


ISTITUTI PUBBLICI 


R. Liceo-Ginnasio « Cicognini » 


| R. Istituto Nazionale « Tullio Buzzi » 


| 2) Istituti di Istruzione professionale: 


toria « T. Buzzi » 


3) Scuole Elementari: 


| Scuola Comunale di Musica 


R. Scuola Secondaria Avviam, Prof, « Cicognini » 


Istituto Magistrale Pareggiato « 8. Niccolò ». 


| 4) Istituti speciali (musicali, artistici ecc.): 


| 1) Istituti di Istruzione media (governativi e pareggiati): 


Istituto Commerciale « Nicastro » sede legale di esami 


ToTALE 


TorALt 


, . Dipendenti dalla R. Direzione Didattica 
Scuole rurali ì 3 dall’O. N. B. . 


TorALe 


Corso per operai tessili (annesso al R. Istituto Nazionale di Chimica e Tin- 


asini ( Annessa al R. Convitto Nazionale « Cicognini » ; 
O ORO T) Dipendenti dalla R. Direzione Didattica 


ANNO SCOLASTICO 1983-1934 
Istituti Numero degti iscritti 
o all’inizio dell'anno 
faoha scolastico 
N M F Totale 
st 172 33 205 
1 70 _ 70 
1 Bdd 68 412 
3 _ 120 120 
it 82 7 89 
5 668 228 896 
1 48 Gi 48 
D) 1 48 = 48 
1 27 _ 27 
42 1192 966 2158 
60 2086 © 1765 3801 
4 85 64 149 
1 129 26 155 | 
108 3469 | 2821 6290 
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ISTRUZIONE ELEMENTARE PRIVATA 


| ANNO SCOLASTICO 1933-1931 | 


Ì 
| > £ Numero degli iscritti 
NATURA DELLE SCUOLE Scuole all’inizio dell’anno 
| , ; scolastico 
N _—__ 
| M | F | totale 
| Scuole confessionali . 5 ; 3 g 5 È ; h > 5 i a 9 295 | 492 727 
i Scuole laiche. " P 3 1 " 9 5 e È 5 3 a b ll 192 10L 293 
Toraiae ie Oi] 4070 25988 0 


BIBLIOTECHE E MUSEI. 


BIBLIOTECHE 
ne tumero Volumi entrati f Volumi usciti Numero LO EQUINI vr I IEEnt: ORE 
Numero. | gei volumi È in biblioteca perchè non più dei volumi ammessì PI di 
BIBLIOTECHE PUBBLICHE delle | esistenti | Meltimeste | isonetallso, | ‘esistenti | ella al preso SNO | 28 
| al 1° del | doni, diritti di mE fe alla fine del 
sin: ipa Stampa | nia bibliotecha fanti lla lettura Mei | 
| TTTyYTTA IAA | ar 
( Lazzeriniana 8405 17 8425 1 92 2 | 
Biblioteche C 
toioteche Comunali) Roncioniana 35087] 6 85043 | 12 | — |uiss| — | 
Biblioteche di altri Enti tI | 
« Luigi Muzzi » . 2800 _ 2501 =: = = | 
Altre biblioteche (1) Ad ra ro cli ei | 
Î 
TOTALE 46245 23 46268 190 | 1 246 | 2 


(1) Escluse le biblioteche scolastiche, salvo che siano aperte al pubblico. 


MUSEI E GALLERIE D’ARTE 


NUMERO DEI E OVE” 
delle riscossioni 
MUSEI E GALLERIE D'ARTE Con ingresso Con mea | | _ per | 
Con tessera s In totale ingressì a pagamento | 
a pagamento | | gratuito | (Lite | 
| 
Galleria Comunale. i È È 3 a î | 68 37 | 1070 E | 136 | 
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BENEFICENZA E 


ASSISTENZA 


PUBBLICA. 
SUSSIDI EROGATI 


DALLA A CONGREGAZIONE DI CARITA 


MOVIMENTO DEI PEGNI 


DAL COMUN na 
_ Numero | Importo Nimeno Id Importo E DI | 
tà 850 24.352,80 | 1828 26.210,— | 


_ELENCO DEI POVERI 


i Di mi dgr n Sc A R 100 SAB 
| CARICO | Rima: 
A nenza 
Na O) GN Rima 5 x Totale ||AMa fine 
NATURA DEI PEGNI nenea | cong | Rin | Ts6)° | nisent | Finno: | vonaui | "deo || ‘del tri 
Ì del tri- novati | carico CAI, scarico 
mestre SS | 
| 1 2 8 4 5 ti 7 SE di MIE 
| Preziosi . 4154 644 579 | 5977 560 579 43] 1182] 4195 
| ® \ Non preziosi e merci . 2738 519 489 3741 529 489 60 1078 2663 | 
Ca Il 
| dal Sete _ = 3 Fa I 
| sal Titoli | 
| Ci) Titoli. = = _ = Ga) 
a = 
Ì ToraLe 6887 | 1163| 1068| 9118] 1089| 1068 103 | 2260|| 6858| 
- | Preziosi . 565964 | 90764 | 87074 | 743802 || 79937 | 90152 7184 | 177273 || 606529 | 
BS | 
vi Non preziosi e merci . . || 109922 | 26825 | 28034 | 164781 || 17926 | 28981 2413 | 49328 || 115458 
quo 
È V | Sete | - = e 2a 
É £ | Titoli. [È = = a = sd È È. sa 
Ss TOTALE 675886 | 117589 | 115108 | 968583 || 97853 | 119136 9597 | 226596 || G81987 
I | 
Pegni gratuiti (compresi nel qua- 
dro di sopra) _ _ _ - - = = = ia 


| Inscritti al 1° del trimestre Nuovi inseritti nel trimestre | Cancellati nel trimestre Inscritii alla fine del trimestre 
1 _ 2 8 4 4 
M | F | Totale M | F | Totale | Totale 
SS 95 n BO a i i 
3897 2861 6698 65 1935 200 277 477 3707 2649 63356 
Istituti di pEL per ricovero di bambini, vecchi, cronici, ecc. 
sal — ___ = uo m——— 
Presenti al 1° del Entrati nel POR ho Inseritti alla fine 
ISTITUTI trimestre trimestre Usciti o morti del trimestre 
4 4 5 ò b 
n = - = = 
| nun è Ji M F |Totale[ M f |otale] M FP |totale M Fi anorala 
1 P 
Casa di Ricovero 
Riposo di £ a 5 98 
« Viitorio Vedela 55 dl 94 | 6 5 11 5 2 î 4 db 
Emanuele e | 
II » Cronici | 


LAVORO E ASSISTENZA SOCIALE. 
STRADE E PIAZZE 


(Situazione alla fine del trimestre). 


Numero Lunghezza in Um, Numero Humero Numero Area complessiva 
delle strade dal centro del Comune delle strade delle piazze delle strade occupata da strade e piazze NOTE 
| comunali al confine del Comune stesso) vicinali asfaltate o bitumate comunali 
| 342 195 348 82 20 mq. 990.000 
| 
COSTRUZIONI ULTIMATE (1) 
se _°_ _— —v 
APPARTAMENTI AD USO ABITAZIONE Appartamenti 
| © numero 
Composti di stanno (2) TRIO: 
TOTALE diverso 
i | n | 6 | i | R | E fi | s | d oltre di abitazione 
Numero appartamenti 
ci n E E SE sifni para 
Numero stanze 
ilaele A] "A N 


(1) In base alle licenze di abilità, — Comprese lo sopraelevazioni. 
(2) Nel numero delle stunzs è compresa la cucina ed esclusi i vani accessori, 


ABITAZIONI SOPPRESSE 


ABITAZIONI CON NUMERO. DI STANZE (1) 


(1) Nel numero delle stanze è compresa la cucina e sono esclusi i vani accessori, 


Cause della soppressione 
1 | 2 | 8 4 s | 8 | 9 10 [ten] Totale 
Per trasformazione d’immobili 
Per demolizione o distruzione, . 4 1 5 
Totale abitazioni 4 1 5 
Totale stanze. . . . . pi) 8 20 


PROFESSIONI FANCIULLI E DONNE MINORENNI. 


Fanciulli e fanciulle (12-15 anni) e donne minorenni (15-21) classificati secondo le professioni che 
hanno dichiarato di volere esercitare all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro. 


| aa "3 esca 1934 | 1° Trimestre 1933 | TOTALE 1933. | | 1° trimestre 1934 | 1° trimestre 1933] TOTALE 1933 
4 ; 

| PROFESSIONI S| PROFESSIONI 
| (o VAGRARAIERA,E 
aisi mecc. o metall. Riporto v 

» lavoraz. pietra . Ind. precis, orafi. 

» edili » alimentari 2 1 8 

» prodotti alma » tresporti . . .| | | 

» lavoraz. legno . Esercizi pubblici . | 2 | 2 || 
| » carta, pol. e tip. Arti belle | | A Fl 

sì tessili. . .. . [6 Impieghi . . > -| 2 2 

» pelli. Industrie non quali- | 
| » vestiario ficate Ul 1 1 I | | 
| i gl totale . . [79!61/21|161]53] 81 |134]:8] 439 [sog 

Riporto [72 


MERCEDI E SALARI! 


IN VIGORE IN VIGORE | IN VIGORE NOTE | 
1 28 Febbraio 1934 al 81 Marzo 1934 | | 


al 31 Gennaio 1984 al2 b | 


| L. 19,60 | L. 18,60 Industria laniera (1) 
L. 13,6 | » 15, 


‘nimi di puga fissati nel vigente contratto di 
(1) Diverse sono le categorie di operai in questa industria e diversi sono, quindi, i LAO del tessitore e della tessitrice i 
lavoro. Per brevità indichiamo il minimo di sulerio della categoria più importante e più tipica e cicè 4 È 


L. 13,60 


SUSSIDIATI 


Numero dei sussidiati Importo 
MOTIVO DEL SUSSIDIO dei sussidi 
M | F | Totale pagati 
e r——= 
Per disoccupazione . 368 | 248 Gli L. 117.853,95 
Per invalidità e vecchiaia î a - K a " È 5 - 2 ME £ = 


Per tubercolosi. # n È z 3 È È 3 h 1 x _ 


TOTALE #68 243 611 IL. 117.859,95 


Î 


43 


Stato della disoccupazione al 31 Marzo 1934 - XII. 


| CATEGORIE DI ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


| 1. — Agricoltura. 

Addetti all’agricoltura (salariati, braccianti e maestranze specializzate — per alcune delle 
| quali vedere l’art. 7 del D. M, 11-1-1931, Gazz. Uff. n, 23 del 1931) Ù . Totale 
| II. — Industrie estrattive. 

Minatori (maestranze addette con qualsiasi mansione all’estrazione dei minerali ed altri 
prodotti del sottosuolo) — Cavatori e lavoratori del marmo, del granito, della pietra, 
del tufo ed affini (compresa ghiaia, sabbia, pozzolana, lapillo, gesso, ecc.) — Addetti 
alle saline, cec. © . . . . . . . 3 Ù È . Totale 

| Ill. - Industrie dell’alimentazione. 

Dolcieri (cioccolatieri, caramellai, biseottieri, confettieri) — Estrattori essenze limoni, 
aranci, bergamotto dipendenti da nde industriali — Lavoranti di glutineria, 
dei prodotti dietetici e ostifici — Lavoranti del latte, derivati ed affini — Lavoranti 
dei vini, liquori, sciroppi e prodotti affini (aceto, ece.) — Mugnai, pas e risicri 
— Lavoranti carni, conserve e alimentari (compresi i surrogati di caffè) — Lavoranti 
acque gassate, birra e ghiaccio — Personale (compresi gli infermieri) dipendente da 
Istituti di cura e terme — Lavoranti del pesce ed affini — Addetti alla pesca lito- 
rale, valliva ec nelle acque dolci nonchè alla pesca del corallo, delle spugne e alle 
tonnare, ece. 5 f È + . E È 3 “ fi È - . Totale 
IV. — Industrie siderurgiche, merallurgiche e meccaniche. 

Meccanici ed affini, costruttori e riparatori di motori, macchine ed affini — Operai 
dei cantieri navali — Operai siderurgic lavoranti metalli (compresi gli stagnari, 
i ramai e gli ottonai) — Meccanici di precisione. ecc. i x Totale 

V. — Industrie edilizie e stradali. 


Muratori ol affini (addetti costruzioni edilizie pubbliche e private, stradali, ferroviarie 


e portuali, addetti opere di bonifica, selciatori, scalpellini, carpentieri-armatori, 
pavimentatori, asfaltisti, terrazzieri, badilanti) — Operai addetti alla palificazione 
delle linee telefoniche e telegrafiehe — Cavatori di pietra e tufo, di ghiaia o sabbia, 
lavoranti in cave direttamente gestite da imprese edilizie — Pulitori di pavimenti 
— Pittori e decoratori, verniciatori edili, eoloristi, imbianchini, stuecatori edili — 
Fornaciai e fabbricatori di laterizi — Cementieri — Operai della calce e del gesso — 
Operai degli impianti idrici, igienici e di riscaldamento — Portieri, ece. . Totale 


VI. — Industrie idrauliche, del gas ed elettriche. 


Operai clettricisti, gassisti ed acquedottisti (dipendenti da imprese industriali private 0 
da aziende municipalizzate), ecc. . 1 R è 5 . . . . . Totale 


VII. — Industrie tessili e dell’abbigliamento. 


Operai cotonieri (compresi i lavoranti di materiale cotoniero per uso farmacia), sorici 
(compresi i lavoranti dei vellutifici, i tintori © gli stampatori), laniori (compresi i 
lavoranti dei tappeti), jutieri, linieri e canapieri — Passamantieri, nastrai 0 lav oranti 
di fibre del cocco, dell'amianto, di ramiè e di crino animale — Lavoranti sartorie, mode, 
biancheria, merletti e mercerie — Lavoranti bottoni, ombrelli, bastoni ed aflini 
(lavoranti oggetti madreperla, osso, corallo, avorio, tartaruga, celluloide, Galati 
corno, eee.) — Lavoranti cappellai e berrettai = IRVONZAI in RaGha, ERE Otogno 
affini per cappelli — Lavoranti lavanderie, tintorie DI FUIORE =. e Peo 
pelletterie (compresi i valigiai e i lavoranti portafogli), guanti, maglie, calze e 
calzature, ece. . È . È È . . . . . . Totale 


Operai e Impiegati 
totalmente disoccupati 
per mancanza di lavoro 


Uomini 


J5 


Donne 


17 


1000 


TOTALE 


17 


19 


| 


864 
4 
2597 


Segue: Stato della disoccupazione al 31 M 


CATEGORIE DI ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


VII. — Industrie del legno (arredamento). jol 
È SA H roranti del truciolo, 
iii teeaoà, Sini (falegnami, \carradori, carrozzai, lav LO verniciatori, 
‘€ i int riato ebanisti (compresi i lavoranti di mobili di legno), Vernl ticci 
lucidatori, intagliatori, doratori, corniciai scultori del legno, lavoranti di gratitol 
gabbioni, ceste, corbelli, canestri impagliatori di e, lavoranti della paglia, 
stuoie, sporte e cestini, lavoranti mobili feta e Sinni lavoranti del erine ve 
getale) — Lavoranti strumenti musicali — Lavoranti oggetti di cancelleria — Orafi, 
gioiellieri, argentieri, orologiai — Coramisti Ssriguni (che lavorano qualunque 


materia dall’argilla comune alla porcellana) — Ceramisti d’arte — Lavoranti Luppi 
di bottiglie e materiale elettrico (isolatori, interruttori, valvole, ece.) purché 19: 
stituiti di porcellana od altri i i atue religiose i 


impasti ceramici — Fabbricanti 


— E 4 o di i di 
ceramica, gesso, cartapesta, ece. — Fabbricanti di giocattoli — Lavoranti 


alabastro, ece, . 3 Totale 
TX. — Industrie chimiche e del vetro. 

Operai delle industrie chimiche ed affini — Lavoranti di prodotti chimici per l’agricol- 
tura — Lavoranti del vetro — Lavoranti della gomma — Operai conciari — Operai 
zuecherieri — Operai addetti alla produzione della viscosa (Rayon) ed altre fibre L0R) 
FE artificiali, nonchè del cellophane e della cellosite — Addetti alla Fabbricazione 

el sapone e delle candele — Raffinatori dello zolfo — Lav anti fiammiferi, lavo- 
raliti tabacco, eco. . ri dello zolfo Lavora i - Totale 


X. — Industrie carta e stampa. 
Operai poligrafici (tipografi, galva i 


i Stereotipisti, litografi e zincografi, ecc 
fotografi —- Cartai e cartoteeni i DITO ki I 


— Operai legatori, cce. . 9 Li 


.) — Operai 
. Totale 


XI. — Industrie spettacolo. 

Orchestrali, bandisti, coristi, attori e te 
rivista e varietà e del cinemato, 
cinematografiche, radiofoniche e 


enici del teatro lirico, drammatico, di FIS 
grafo — Personale dipendente da aziende RI 
sportive — Sportivi professionisti . . Totale 


XI. — Esercizi Pubblici. 


Personale di alberghi e pensioni e di pubblici esercizi (caffè, bar, ristoranti, birrerie, trat- 
torie, fiaschetterie, ece.) — Personale della Compagnia Internazionale Carrozze Letti 


— Guide autorizzate — Dipendenti da barbieri e parrucchieri — Addetti ad alber- 
ghi diurni e addetti a stabilimenti balneari — Lavoranti panetticri, pasticceri e 
pastai a mano . 5 o è 4 H . Totale 


XIII — Aziende commerciali. 


Addetti ai negozi, alle aziende di importazione ed esportazione, ai Sylos, ai magazzini 
generali, ai mercati generali, alle aziende ortofrutticole cd agrumarie — Agenti, rap- 
presentanti, viaggiatori e piazzisti — Dipendenti da studi di professionisti ed artisti, 
da agenzie di viaggio e turismo, da agenzie di assicurazione, da agenti di cambio, GEE 
agenti di commercio e da agenzie di affari vari (comprese le copisterie a macchina), 
da cooperative ed agenzie consorziate di consumo — Venditori ambulanti — Dipen- 
denti da rivenditori di giornali e riviste, ecc. 3 . . . u . ‘Totale 


XIV. — Aziende private di comunicazioni. 


Perrovieri, tramvieri, addetti alla navigazione Incuale e fluviale — Personale dipendente 


da aziende di trasporto e comunicazioni — Addetti alle comunicazioni elettriche 
(telefonisti, radiotelegrafisti, cablografisti, telegrafisti di aziende private) — Lavora- 
tori dei porti — Vetturini e barrocciai — Facchini e guardiani — Autisti — Perso- 
nale addetto alla navigazione marittima ed aerea 3 7 . . . - Totale 


TOTALE GENERALE . . - 


arzo 1934 - XII. 


per mancanza 


Uomini 


64 


34 


Donne 


2 


1075 


—_— 


Operai e Impiegati ‘i 
totalmente diso©' 


cupati 
di lavoro 


TOTALE 


DR SI 2 


25 


37 
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SERVIZI COMUNALI. 
PROTOCOLLO GENERALE 


AFFARI REGISTRATI AL PROTOCOLLO GENERALE .... N. 3034. 
PASSAPORTI PER L’ ESTERO 


| Passaporti per | er | per | VISSE 

| È s A I È 15 È Stati per i quali sono stati richiesti | 

| richiesti commercio | lavoro | diporto | | 

I A aa 

Ì 29 | 7 7 I 5 | Francia, Inghilterra, Germania e Svizzera | 
NB. — I passaporti rinnovati entro il mese dalla scadenza non figurano nei numeri di cui sopra. 


CARTE D'IDENTITÀ 


a senti 
i N. Carte d’ identità rilasciate | PRIMO RILASCIO ? Rinnovate $ Duplicati NOTE | 
| 
| 593 | 267 | 247 | 19 | | 
ASSISTENZA SANITARIA. 
Vigilanza sanit. sul baliatico e prima infanzia. Vigilanza igienico - sanitaria nelle scuole. 


| ni Visto a laisi | Atimenti distribuiti, in Kg. || || | ALUNNI 
9 ton allattamento | \ Aule Alunni 
ISTITUII {{ È visitate | visitati 
| | n Il 
M 
1 | 2 


32 


35,8 sos 


a 
' 


6,8 


(1) Limitata Ja rmuecolta dei dati agli Istituti comunali. 


Movimento degli infermi negli ospedali. 


p = AA nt, 
| ENTRATI NEL MUSE USCITI NL MESE 
Presenti | Presenti 
i dal- frasferiti per frasferiti È 
ISTITUTI al 1° del mese rasi da altro TTotule A ad allro | per morte Totale alla fine del mese 
esterno | ospedale guarigione | ospedale 
I i 8 Si 5 8 di 8 9 10 
° M|x|rmwe|m|xr | ME |M |. e |a]e | M|r|m|w | M.j e |a] rome 
e e I) ] 
Misericordia e 
Dolce 65|67| 182 |s11 288) CS ESii | 238 |288|220| — | — 1|16 209 | 236 |67|64| 181 
Dispensari antitubercolari. 
pessoa -——__—_- - e e Trrt_t—<{‘‘""““‘° — o Ia pi ei 
| INDIVIDUI VISITATI PER LA PRIMA VOLTA sn INDIVIDUI INVIATI A 
| di cui ad individui | ma Pacs 
DISPENSARI | Totale 7 3 > 7 già visitati j S 0 ospizi 
| con tubercolosi [con altre forme) non riconosciuti ; 5 dali Ù "o 
ao Il ° polmonare BETGOlARIO fubercolotici TRSpraRadenaai a climatici 
| 2 SE; Su 4 5 6 7 2 
; | M | F M | F M | | M | pr M P M F M | F 
T 7 
Dispensario Aa | 
tubercolare an- 
nesso allo Spe- | | 
in idalee sist “|| 22 | 35 | 15 | 14 4 | 4 5 | 17 276 | 318 il il 6 4 


47 
DISPENSARI ANTIVENEREI 
Noi — = = — = = — — — ——___ A 
| up Mei ico nazaali | Indivilui affetti da sifilide Individui | 
| Le * non 
i DST visitati per la prima volta visite ad indi idui già visitati i visitati per la prima volta visite ad individui già esaminati GTA 
| 2 Ri 4 5 da malattia 
Ì i Mm | r | Totale To E: | Totale |M | FP Totale |  M | F | Totale UTILI 
| I 
| Dispensario an- 
| ticeltico annes- 
lA allo Spedale | — _ _ 1 _ 1 Il 1 2 48 26 74 3 


DISPENSARI ANTITRACOMATOSI 


| Visitati per la prima volta |Riconosciuti affetti datracoma Visite a individui già esaminati 

| DISPENSARI È 7 4 

| i M | e | totale M | + | totale M | r Totale 
659 1223 


Dispensario Antitracomatoso | 25 | 35 | 60 | 4 | 10 | 14 | 564 


DENUNZIE DI MALATTIE INFETTIVE 


RE . _ r—— _ _ . 
| ELENCO DELLE MALATTIE Maschi Femmine Totale ELENCO DELLE MALATTIE Maschi | Femmine Totale 
Ul 
di \ 
MPILILORe one i N 4 10 PRACOLLOR: -. cia 5 1 6 
GCOLIAvtinaRts due 1 — | 1 Febbre puerperale . 
IVALICGLIOR ae e mo a 6 | — 5 Malaria . 
Vaiuolo o vainoloide Pellagra. 
Febbre tifoidea tito addominale) _ 1 1 ci È da baliatico. 
Infezioni paratifiche. . . . . Sifilide in collettività. 
Febbre ondulante mediterranea)| 6 bh) 9 È SRI: 
Léiso] josî (Kala Anchilostomiasi . 
utischamaniosi (Kala-Azar). n A 
‘ 7 A GAI) Tifo esantematico . . . . + | 
Dissenteria bacillare ia 
s ila 9 Tifo ricorrente 
issenteria amebica 
Veli ) Lebbra 
ifterite e cr i SR eai SS ; 
n LOD 1 Ù Peste bubbonica. 
ertosse . SACRE IZ Colera ed infezioni coleriformi 
(ora | in collettività. Febbre gialla. 
polmonare in case private. . 12 11 22 î î 
( Pi . (Mors. anim. rabbia o sosp. | 1 ì 2 
Influenza epidemica Rabbia DE isa 
CAIRSTI O E { Rabbia dichiarata 
Meningite cerebro-spinale epi- 
CIOTILIORIe “0 so i cao dl SM 1 _ 1 Pustola maligna. 
Poliomielite anteriore acuta Morvaro farcino. è +. 
Encefalite letargica. Trichinosi . 
WATDONGHTO? este ae aa 1 _ 1 Oftalmoblenorrea dei neonati. 
I 
DISINFEZIONI 
pa NFEZIONI ESEGUITE 0 ca OGGETTI DISINFETTATI 
FUnROLO I Eltetti |] î Eltoti di 
D Mn Sr OTTO tia TT 
alla stazione in private ì î in edifici i i incon pa Lat, 
tl’disiifezione ‘abitazioni în alberghi | in scuole pubblici di privati SIRO) Hg, cei eco), 
1 2 8 4 5 6 T 5 0) | 10 | Il | 
\- | 


Vigilanza sanitaria sul bestiame mac 


ellato. 


> ansi GISCRRPI al ema 
= TE SEQUESTRATI ORGANI 0 VISCERI SEQUESTRATI 
ovini l 
Loi i i A ti x i Ile Organi 
roi Vacche | Vitolli Equini | Suini Ovini | Polmoni | Fegati | Reni Milze deere Cuori Mamme 3 
i È) È Si SE N. N. N. N. N. ni N. N ; 
; i i) 6 d 8 9 10 11 12 13 14 


aa 


ei 1-| 


| VISITE ESEGUITE E CONTRAVVENZIONI ELEVATE A 


| VISITE 


Vigilanza sugli spacci di generi alimentari e di bevande. 


laboratori alberghi sant POTALE 
E CONTRAVVENZION opifici di panetterie trattorie, lo- Altri aser. , a 
TONT 5 sostanze ali- cande e spacci | ©izi pubblici 
industriali aeniari e pasticcerie AIR e negozi 
Viene 51 252 94 487 102 986 
Contravvenzioni da 20 8 ll = 84 


e = —_ —_ ___ __ __ a rg 
Daaaioia tali. Licenze per TRSREO per Esercizi esi- 
= esercizi con- 3 
PER VENDITA DI stenti all’ | cesse nel tri- | o ritirato nel | S@nti alla fino 
del trimestre mestre trimestre del trimestre 
1 2 3 4 5 
Bevande alcooliche al minuto 303 _ _ 308 
Generi all'ingrosso 51 1 51 
alimentari al minuto . 793 3 5 791 
all’ ingrosso 79 4 82 
Altre merci si 
al minuto . 7718 15 6 187 


«èéîlîìî@@à «=aàaaaa-a_niim_ 7 = “a ws] 
i se eee e e eee e 
Fi . 2: | Contrav- ._. | Contrav 
QUALITÀ DELL'ESERCIZIO Ispezioni | venzioni QUALITÀ DELL'ESERCIZIO Ispezioni | venzioni | 
eseguite elevate |! eseguito elevate 
| 1 2 8 1 2 8 
| Riporto 646 29 
QU | n 
| Macelleria 119 19 | | Spacci e mercati di frutta ed 
| Salumerie e pizzicherie 185 DS S*baggi lo, ai 
Spacci e mercati di polli, pesci Mangiare da ; 
o selvaggina . . . 87 2 Trattorie, caffè, birrerie 74 = 
Latterie 217 20 || | Spacci e fabbriche di acque ar- 
Spacci di pane, farine e paste . 88 ICON ariano? ua = 
| Spacci diversi . _ “i 
| 
A riportarsi . 646 29 TOTALE 948 sl 


Go 


p? 


Vigilanza sul suolo e sull’abitato 
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7 E celati E 

s s | 8. È è Se & în & 

Sa s | S8 8 El 25 Fi EH È 

E5 a | SÉ 8 Ei sé 2 Sf | 58 

N N. | n N. N | ni N | ni N 
347 59 48 


SALME 


= — _—-—rrr_vrrrr—zntztìl 
Trasporti di salme tatti gratuitamente 


Inumate Tumulate Cremate 


| TOTALE 


Adulti TOTALE 


Bambini | 


216 44 | _ | 260 | 


Vaccinazioni e rivaccinazioni antivaiolose. 


“| Vaccinazioni Rivaccinazioni 
verificate verificato 
Sesso Ù 
| eseguite con esito | 1" esito || eseguite con esito | 5 esito 
positivo pupalito positivo regalo Q 
1 2 8 4 5 6 n 
Maschi. . _ _ _ 26 2 24 | 
il 
Femmine . 2 2 _ 16 _ 16 | 
| TOTALE 2 2 _ 42 2 40 


| | et 


Bagni e docce comunali. 


| ge Bagni | Bagni | Bagni 
tI in pi-|in va- | a doc-|Totale! 
stabili È LATE 
. |scina| sca cia 
menti 
| 1 2 8 4 5 
| 
A pagamento . 1 _ 891 | 4686 | 5577 
A riduzione . -_ - 177 89 266 
TOTALE 1 _ 1068 | 4775 | 6848 


| È E ACCALAPPIATI 0 _IN OSSERVAZIONE 
sidlenane ReGbi bale Mtori Esistonti nel || Esistenti | rntrati | Restituii | xtorti Esistenti nel 
al 10 del | ACCALAPPIATI SA ..> | canile alla fine | g} 1° del neon ni na canile alla fine 
telmestie proprietari | 9 0098! del trimestre || trimestre | NO! CANE (proprietari | ° 1100!8! del trimestre 
x | A | a | Ù | RE ie | i | x | Y | d 
ANIMALI ABBATTUTI 
la, T0 1 pan ia Pa Da i gnelli 
LOCALITA’ Buoi |Vaheetoi| Vitelli | Equini | Suini | è Copre ko TOTALE 
della macellazione N. N. N. N. N. N. N. N. 
1 o 8 4 5 6 n 8 9 
Nel macello civico 294 359 787 _ 1175 199 4190 7004 
In altri Comuni ed introdot- 
ti in città . FL _ - 928 926 
TOTALE 294 859 7187 = 1175 199 5118 7982 
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Laboratori di vigilanza per l'igiene e la profilassi. 


1. — SEZIONE CHIMICA 


oa 
| 


Sostanze esaminate dai Laboratori 


chimico e medico-micrografico 


Esito delle ricerche 


ZIONE MEDICO-MICROGRA FI 


Esito delle ricerche 


non regolamen- 


tare 
uvariate, 
eco. 


(3 


adulrerate, 
eco. 


CI 


normale e rego- 
lamentare 


Non regolzmenteri 


positivo 
negativo 


altrim 
non regata 
mentare 


x 
È 
Gi 
i 


z 
= 
z 


z 


iz. 
4 
z 
2 
z 


a) Sostanze alimentari: 


PRC AUErrmitati a e e 
LACGLONA: A so 
Alcool . 
Birra to o. 
IBUNTON AI ele > MRC a dea 
Caffè e surrogati. . . . .. 
Carni fresche . CO TO 
SN (IMSRECHGEN en (eno Sì 
Cioccolato SMECIEGI, fingo 
Conserve alimentari animali 
» » vegetali 
Droghe e spezie 
Estratti di carne 
Farine SARE de i I Ceca. 
Formaggi e latticini . . .... 
Ghiaccio 
Latte 
Legumi Sha * lie SO 1 
To e RS I 
Olio 
Pane SME 
Paste alimentari . 
Pesce fresco 
» in conserva 
Sciroppi 
Vino toa 
Zucchero e miele 5 
Altre sostanze alimentari 


b) Disinfettanti, medicinali, sieri e 
vaccini : 


Disinfettanti +» +. .. + +; 
Medemabittà ta 
Sieri e vaccini 


e) Ricerche diagnostiche : 


Per carbonchio 
»  difterite 
dissenteria 
» echinococco 
» febbre ondulante 
» malaria 
» 
d 
» 


meningite cerebro spin. epidem. 
rabbia Di I e cogo 
sifilide 
» tifo e paratif SISSI ORA da) ca 
» tubercolosi x 
» altre 
Esami di orina 
» istologici 
» biologici 


TOTALE 


117 


a 


163 


109 


144 


or 


19 


112 


112 


6 


Contravvenzioni a leggi e regolamenti. 


he (ori SL Contravvenzioni a leggi e regolamenti Ù OO 
| MESI della | NOTE 
I ) dello ella. del | TOTALE 
| Stato Provincia Comune | | 
— si _—- ——_ = — 7 = 

lP@ennaiotAia i susa 57 _ 365 422 | 

Nebbralo hh è + e 26 _ 306 382 Il | 

Il | 

Marzo. 40 164 289 | 498 | | 
| ROMAE aa 129 | 164 960 | 1247 | 
| Î Il | 


VARIE. 
Movimento del personale del Comune. 


In servi Aumenti nel trimestre DIMINUZIONI NEL TRIMES' In servizio. 
7 SPA Al principio Assunzione Collotam. | Dimissioni ; alla fine 
(MCE OT ZMe del trimestre in servizio | inpensione | olicenziam. Mao O CRISTO 


M | FF | Totale | M | F | Totale | M | F | M| F|M]| F|M] F| Totale | M | F | Totale 


Personale ( Impiegati. . .|85|8| 98 |-|1| 1°|- ii solo r4 
difonrziera (subalterni. £ leo è ea sil 610) a 
Personale ( Impiegati. . .|1L| 1 12 -| - -|-|L|-|--[-[1|- l 10] 1 11 
avventizio: (\Subnlterni. .. | | 8'|1& ‘e 02 oi e 
Operai, ou è aa, 608 - -|- - =|=-|=|=| = (|6/—.|(M68 
| ComPLESSIVO DEL TRIMESTRE |222] 21| 248 | 1| 2 8 -|-[2|{-]|-|-|[2]|- 2 |221|28| 244 
Consumi e prezzi dell’acqua potabile, dell'energia elettrica e del gas. 
| ACQUA POTABILE ENERGIA ELETTRICA TLDSA: Mus or? A 
| (2° semestre 1933) (Mesi di Gennaio e Febbraio 1934) ssa 
| CONSUMATA Prenso Quantità consumata per uso Prezzo per]| Quantità consumata per uso |Prezzo sl 
| al ms kwh. del. al m3 | Poten. 
er utenze or ”e i ubblic ivate eu dll 
ELE POTALE( Mm | pubblico | privato | TOTALE l'energia | PMI (MMI | notate [perabi-|in calo. 
private| pubbliche | zioni e abirazioni | NOR Gandino consumo |tazioni | rie por 
privato! Vitti Ri È a 
mi m3 mi [UOC hyeh. e e LL isa 
7034 | 121200 | 125284 | 1,50 | 111798 | 24LOGT | 354960 | 2,10 | 03 | 867524 | 365127 [0620 4057,8 


(1) Comprese le tasse e soprata sse. 


000*8Fe"R 0OZ'ESTT | 009TFOT 00T'ESTI 9 9e tes] 009°8I "© ‘ouvreo e o18Sog - « 
n00S4"L oco'pLea || nootosa | 0004. SI 81 ePI 000°81 * OTmMUTEZUORI IP Tovo - «€ 
0096188 0038 | 0n080T 00F2T"I 99 09 19 00T'LI * ‘orfioto ‘Ss - oupiedeg - « 
CONLINOI 00088F9'8 || 007088 co7'L99"8 OGL eLl T6I VOT'6T Siren ip Si otopi=ioeseo)= a 
003'606"2 n038EnE | 0ns'gst 0088808 (ital 917 621 008°T è SE i (owezuamig,-- ce 
009816" 00040 00989899 || nonna O8T TOI O8I 0OFTI 1 7 OmSI9A - suvIOBO) = < 
009860" 003*FOFI 003'e8a"Y 008*FOFT gu 801 Sgt OO8"TT * ‘ oggpodd] ‘Ss - vuetquo) -  « | 
0Ur'EZOT 009°39°8 00°960"8 003'198 167 98 ah 009°8 Tsngfm a * “iedelrsp = «@ 
008018 oos'asL'a ono 000‘008"& 627 PI 091 * * * ‘8[OAU], - 0qUIg 
6 8 L 4 » si Ko l | 
Sito | SR | Omidasg | Coninop | e |oms4g04| otro» (ioni 3 gen) TANTI | | 
9]8303 = 7 == == Ip oseui jeu = 09PRIY [Op 5 
ATTENTO) | tp osawi Jou ostodIed 0183v1rewto IO) 


97 7n}3a] o as100 a][op otewunN Uzze SUNT 


‘o 1IBIAUV.I]OJNE 3901] 2]jns 0s40919d 013 T2I1]9UIO]IY9 


(VIOLSId IP ITDIAOD 9 IZZVT ‘908 3I[®p 331359) 


SEL Vate, dl NVY LOLA | 


ATTIVITÀ DOPOLAVORISTICHE SVOL 


Gite sciatorie all’Abetone (tutte le Domeniche). 

Gite escursionistiche e turistiche invernali (tutte le 
Domeniche). 

mpionati Comunali e Provinciali di Corsa cam- 


pestre. 

Finali di Zona (Toscana) del Tiro alla fune (svol- 
tosi a Livorno). 

Attività Filodrammatica (rappresentazioni dome- 
nicali nei vari paesi del Comune). 

Attività Cinematografica (proiezioni di films istrut- 
tivi e L.U.C.E. nei vari Cinematografi del Do- 
polavoro). 

Trattenimenti familiari e danzanti nei vari Dopo- 
lavoro. 

Befana Fascista O.N.D. (degne di essere rammen- 
tate seno quelle effettuate al Dopolavoro Or- 
lando Franchi e alla Soc. An. Calamai con un 
totale di circa 500 beneficiati). 


E N 


ELLA ZONA. 


Assistenza invernale nei vari Gruppi Aziendali del- 
la Città oltre a quella fatta dall’E.O.A. 

Nostra partecipazione al 7° Raduno Invernale del- 
l’Abetone. 

Conferenze a carattere culturale-politico nei vari 
Dopolavoro del Comune. 

Inizio propaganda e raccolta adesioni per la Cro- 
ciera Egea (50 partecipanti pratesi). 

Inizio preparazione manifestazioni folkloristiche per 
i Festeggiamenti 


sima ». 


Mmaugurazione « Direttis- 


Assistenza sociale e morale ai Dopolavoristi richie- 
denti. 

Assistenza morale e disbrigo pratiche a tutti i Grup- 
pi dipendenti. 

Tesserati n. 3500. 
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Numero dei biglietti ferroviari venduti dalla Stazione Ferroviaria di Prato. 


TARIFFA NORMALE I 


Îl 
Il 
Ì 


| 
Andata | 


ECTS 
| A Dari | | MOT n 
Tarifta ordimaria | Tariffa ordinaria | tetto i Altre | TOTALE 
differenziale RICOTIOIO e ritorno ridotta 50% || ridotta 70% | tariffe | N. 
(treni qualsiasi | (trevi accelerati, Î 
categoria) omnibus, misti) | | | | 
| 
3086 4197 20183 2174 598 8797 88985 | 
INCENDI 
| | INCENDI | 
| | - co = | 
| | 
| | Piccoli Medi | Grandi | TOTALE 
| «anni inferiori | (danni da L. 200) | (danni oltre | 
| a I. 2000 x L. 10,000) 1, 10.000) | 
| S | a I TA 
] 
| Numero c 9 c o . n ù . | 9 2 2 18 
| Danno complessivo . È c È qu | 9209 4900 600.000 614.100 
CARCERI 
| | Minorenvi (fino a 18 avni) | Adulti | In complesso | 
Movimento dei detenuti 2 8 4 | 
| i | M | F | totale M F Totale M F 'otato | 
| Esistenti al 1° del trimestre - | _ - 13 - 18 18 _ 18 
| Entrati nel trimestre . Sul afe 3 bra 5 176 IT4 5 179 
Il Î 
TOTALE 8 | = | 8 181 5 189 187 5 192 
| Usciti. cano) Mea e 171 4 7a | 178 4 177 
Esistenti a fine trimestre il | Pi | 1 18 1 18 14 1 16 
Il 
Statistica dei dissesti. 
Protesti cambiari. Fallimenti. 


| Numero complessivo 


| | == NALLIMENTI ORDINARI ia | 
Ammontare complessivo Age ee o SP Fa" 


Piccoli fallimenti | 


S si ; ° | DA A Sentenze dichia 

protesti cambiari elevati protesti cambiari elevati | Fallimenti aan 
| pv mbiari elevati | Alta rative pronun iniziati 

| ciate 
1 2 | | 
i “a anna oo a = | 1 2 8 
| e, _rT—_—— cr 
| | 
472 330 557,55 | | 6 6 8 | 
Ì 


866 FGPOZI | “T O * H1VLOL [98 866 FOPOZI | “I È È AH IVIOL 
ILL'TFO FE « £ * gipogsno 9 sizugIvi ‘ouo!ziito V ogisodep ug 240700 sed 12427 || 13 | ILL'IFOFE G >. vIpogsno 0 sIzu8iv3 ‘auorzaito 8 031sodop I242,T ID BLOIMA 
(89 | 2e36:818 | 
dee e OIZIOANAT OZUALL09 PP ANPUARI || € | 0SC'BI0"1 ili . Re 01ZIO.0A8g] AUISLOY 79IP 089dg 
{eIWO 111133 Ed IPUOJ 19P 9 EHAISSEd IP SIEIOL (2e | 91966806 | “I © EMAHIV oI[9P 9I230L 
06 | COSTARE « dl d È J U d = IUDA VBA 
0 GORI < x 3 È, 3 È. 4089,I 9 WAOWOSH 
— | 000086 « SESSO . . * mago” 1uag 
. mi < te e Re E ole rdona 
sari | ey . *  wualitso VP 1108SIIO PI 288210) 
076/288 GE | ves Ra | e 00... + moazodi up 
= {= 1’ SURE: ig Pas 
pui opuariivisa ur 174alfo Pa maso 
= tira “I È si o È * 0quoas apuorpai 270781mdIv 0)0)g ° DIVNUUN 
08 | OL0/018'6 LP | S95/28P | < . » È, Sa ° ° di * IQUATIQ OSIOA 
dà ass < * + + * Itengueao exjpred e[ sed opuog sL liorsive #0 7 ITRIONN I9UGI MI]u po IUNUTOO 0819A 
000°007 e 110314 TOP AIO[HA [ns uotza[]toso e] 10d 0puo,f puo: nera pglo9o Rari Dal oto) DO, 
Ge A . . * © ‘@[319poj BIZU818:) IP Opuo,r Ci POLO Drsia, $i i . e NEO o 
— loroook# I + 0]}2U8tt 1) VSSDUL O DALIA IP) OPUO,T to * ft SARO 
nIModi Ipo) 
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Ripe * a]v01 RIZUBIBS BP 9918ISSH « 
A a ESE *0t0 0 AADUN]DUE Dp 122)]0 198249ZUI 2 1}U00g 3A Colisnipio alano) 
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OSSERVATORIO SISMOLOGICO DI S. DOMENICO 


i wr la ur” Il 

“|a ORA <a 

Ei s OSSERVAZIONI | 5 ca a OSSERVAZIONI 
AE T. M. E. C. | [= E T. M. E. C 


02 ce, | 
20 00 50 Sentito a Novara. | | Ss? 


‘ 
SLI 13] eP 


ll 
10 21 12 


ul 22 81 33 | M 


41 87 | F 


15 28 29 10 | Epicentro: I. Filippine. is 
8800 r? 
40 05 | 
49 50 16| eE 
00 12 00 Su 
01 20 c. n 


20 46 12 20| iP 
47 25 sì 
29 Di 

61 Te. 21] eP 


17 26 53 RM 
35 44 


18 


9 89 00 F 
10 12 e, 221 eP 


22 19 57 Ss? 


00 24 21 Sentito a Cascia Perugia). 


87 28| iP 
27 e. SP 


22 06 47 28| iP 22 09 28 | Sentito a S. Piero in Bagno 
6 


MAGGIO Ss 


831] eP 


| | | 4| iP 5 47 40 | Epicentro: Alaska. 

| is 57 10 

APRILE | | SI 6 06 05 

| M 18 00 

6| eP 20 22 08 | F 715 c. 
DI GE 4 eP 14 56 50 | Epicentro: Carnia, 

ù | | is 57 25 

11 iP 19 OL 86 | | iM È 40 

is 99 F 15 00 c. 

8 


is 27 42 GIUGNO 


14 21 


| eP 04 49 22 


2 ® | € 05 29,6 
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Segue: Osservatorio Sismologico di S. Domenico. 


SI ORA { |d| a ORA 
IS OSSERVAZIONI IE sa OSSERVAZIONI 
A| a |T.MEC. alia |T MEC. 
2| eP 10 48 25 | Sentito ad Ancona 18] eP 17 19 52 
s dd Ss 20 05 
P 48 o. | F 22 c, 
2 iP 14 48 25,9| Epicentro: Islanda. | 18| iP 23 18 29,6 
is 53 20 iS 2500 
eL 57 00 L 83 39 
MI 59 00 M 48 00 
M2 15 04 20 1 00 30 00 
FP 49 6 
16| eP 6 283 45 
2| ep | 220829 9 9 
s? | P 29 00 
5| to, 17 35 12 | 17 eP 28 52 11 | 
F d 00 
3| eP 19 32 42 18 iP 11 25 29,7 
SM) 8800 | Îs 84 58° 
P? 46 c. | PF? 
8g| iP 4 17 52 | Sentito in Carnia. LORINiD: 19 47 02 
iSM 18 | is 50 10 
F 24 c, | M 52 10 
Bien 6 30 00 | FP | 200500 
F 700 00 | 21| eP 7160 | Epicentro: Marche di Ancona, 
9| eP | 14 17 86 S 82 | 
S 20 39 P 18 00 i 
E «4 00 23] eP | 680246 | 
18) eP 3 03 22 | Epicentro: Mare di Okotak. Ss 59 23 
is 12 29,6 L 46 00 
eMI 33 00 M = 57 05 
M2 43 10 F 722 00 
F | 40500 24] eP | 71800 
P A 
13| iP 10 06 38,5| Sentito a Pontremoli e nel 1a x DE i 
is 52 Parmense. L 3 
PF 26 c, 111 
M 57 00 
18] eP | 110814 DO | 9° | j 
S 30 29] eP 9 42 16 
r 15 00 | s? 44 11 
i F? 
R. OSSERVATORIO METEOROLOGICO 
CORI + [ 
Riassunto delle osservazioni eseguite | 
Latitudine N. 48,530 — Longitudine da Roma 1,24, Ow — Altezza del pozzetto barometrico m. 74,50 


| PRESSIONE A 0° TEMPERATURA STATO IGROMETRICO | PRECIPITAZIONI | É 
1984 Minima || Massima Minima || Massima Tensioni È E Totale $ 3 
MEDIA MEDIA ni % sd | È| E 8| s 
mm. | g.[{ mm. | g. gradi | g.|\gradi | S| vapore s E | mm. É E 
Aprile 758,1 [so 9|/762,9 [16] 145 ||— 85] 5] 260 [80] 9,2 | 70 | 66|1566|16|] N 
Maggio 54,7 | 480 |17|| 61,7 |22] 202 ||— 90/19 320 |22|11,6 | 62|47| 786/11] N 
Giugno 54,5|| 455 | 5] 608 |17] 219 OE 11|| 330 |25| 124 | 59 | 4,2] 75,68/12/NW 


6I 


DEMOGRAFIA. 
POPOLAZIONE 
| POPOLAZIONE | MOVIMENTO NATURALE || movimento miaraTORIO || Popolazione 
| calcolata 
Censila Caltolata — Bad | Morti (esclusi i 7 ù ti , | alla fine del 
al 21 Aprile 1931 | al 1° del trimestre Mati vivi = T, Immigrati Emigrati || trimestre | 
() o | | nati morti) | i) { 
Il 
I | 2 Il n | 5 6 Il ‘i | 
| Popolazione presente . . 67781 69294 269 184 | 268 179 69468 
| » resi.lente. . 673083 68656 268 189 278 191 68822 
(a) Dati pubblicati nella « Gazzetta Ufficialo » del Regno. -- (b) Comprese le Forze allo 
MATRIMONI 
Pidà Fra colibie | Fra vedovi e ra divorziati 0 | — Att Falerna] 
9 8 4 PA sottoseritti E fra parenti 
| RITO as -| È 
i s|G8|Hal s|_glsil: z 
© ci ‘a CA 5 = 
E ed e|ila|ela |a. 5.83 \Ehlas| 1810 RE 
a. hi ì ss = > sv = “= Ci e) È n 
STATI CELEBRATI || 3 | $ | È|3/S|E|4g]| S| ®|Rg|82|s2|32 gR| 3 
"i È È a) è E i è ù gii sil ia É So | e 
n s = = s a E 
1 5 6 7 8 12 | 18 
Civile. . . 
( culto cattolico || 139 5 2 146 | 188| 8 5 
Religioso fopren 
(altri colt 
TorALE . .| 189 5 2 146 | 138| $S 5 
} NATI-VIVI & 
i Nella popolazione presente (2) Nella popolazione residente | © Parti maldiplto || 
Nati nel Comune Appartenenti al Comune Numero 5 
——_————_— Tr dei parti deppi Nati 
LEGITTIMIPÀ Appartenenti Appartenenti Nati Mati fuori dI 
N d altri In complesso lc del Comune In complesso z| parti 
URLO ad alle Comuni LOKRETLO (trascrizioni) E|8E|£|® multipli 
2 8 4 È (CRI 7 ae È: 12 
n n dì n a le bal; 
i M|r|t.|s|F|m|m]|x M|wr|m|xw]|t|m|e|r|g|o | m|r 
. | 
Legittimi. . +. +... ||137|122[269] 4| 1| b|141|128/264|137|122/259] 8| 1| 4|140|128|/268 1 12: 2 4 
CAN TR i nat . 2] 2 4 a Mez] 42) 112/074 Julia s2" ‘Ino 
A\& 
E)S8 l entrambi i genitori 
" 
6 
i | Mon riconosce. o di filiaz. ignota 1 alt] Î 1 I 
TOTALE . |. |139|124[268]| 5| 1| 6|144 125) 269|189|124|263] 8| 2) 5 149 126/268) az 2 4 
(1) Compresi quelli morti nel tempo trascorso fra la nascita e Ia dichiarazione all'Ufficio di Stato civ ile e i nati vivi da parti multipli; 
esolusi i partoriti morti. — (2) In questa tabella sono annotate le nascite (nati vivi) avvenute nel trimestre tenendo conto del giorno 
in emi sono effettivamente avvenute e non di quello in cui le nascite stesso sono state denunciate al Comune. 
RICONOSCIMENTI (nella_ pepolazione presente). 
; NUMERO DEI FIGLI RICONOSCIUTI 
dal padro (i) | dalla madre (2)| da entrambi TOTALE 
2 È 4 
| 
pi po Di ì n) In 
M | 1 M 1 M | 1 M I _ I ca 
All'atto della nascita B) 000.0 1 2 1 2 2 4 
Riconoscimenti RAPE anteriore alla nascita» 
i er atto autentico À 1 
CLERO) posteriore alla nascila + 2 2 2 
TOTALE . . + 1 4 1 4 2 6 


ià riconosciuti dalla madre: M—, F—. — (2) Dei quali erano stati già riconosciuti dal padre: M 1, F—. — (3) La 


‘1) Dei quali erano stati gi 
atto della nascita corrisponde a quella dei nati vivi riconosciuti, segnata nella tavola precedente. 


cifra indicante i figli riconosciuti all’ 


LEGITTIMAZIONI NATI-MORTI E ABORTI 


(nella popolazione presente). 


(nella popolazione presente). 


Nati-morti Aborti 


per susseguente matrimonio | LEGITTIMITÀ d) (2) 
' LEGITTIMAZIONI per 
in seguito a riconoscimento Decreto 1 2 8 


all'atto 


per afto pubblico Reale 


del matrimonio 


posteriore al matrimonio | ( M 4 | | 
2 8 legittimi. | 
( F 2 
dal padre I ( M 
ira 9 
di figli che erano Riconosciuti opa ) 12 
già stati ricono- € dalla madre (E 
sciuti A PO M 
GN entrambi Non riconosciuti Ù) ( 
| di filiz. ignota (n 1 
di figli che non erano riconoscinti | 
| Î | TOTALE . . . 7 12 | 
(1) Si considerano partoriti morti i nati dopo il sesto mese di gestazione, che non abbiano respirato. 
î (2) Per aborti si intendono i prodotti della gestazione venuti alla luce prima del sesto mese. 
MORTI (esclusi i nati-morti e gli aborti) 
i (nella popolazione presente e residente). 
NELLA POPOLAZIONE PRESENTE (1) “|| —NkLLA POPOLAZIONE RESIDENT | 
Morti nel Comune Appartenenti al Comune 
Appartenenti Appartenenti n Morti fuori del 
{ Ri Comune ad altri Comuni Tn complesso MoztifneliGomane Jomune (trascrizioni) In complesso 
1 2 8 4 5) 6 
| mM | Fr | Totale | M | F | Totale | M | F | Totale || M | F | Totale | M | F | Totale | M | F | Totale 
i 
100 | 79 179 3 2 | 5 | 108 | 81 184 || 100| 79 179 6 | 4 10 106| 88 | 189 


4 n Peri ELIO è stato tenuto conto del giorno in cui avvenne il decesso e non di quello in cui fu denunziato o venne compilato 
l’atto di Stato Civile. 


MORTI classificati secondo lo Stato Civile 
i (nella popolazione presente). 


Vedovi Divorziati O) TOTALE 


Celibi e nubili Coniugati 
MORTI 2 6} , 4 bi) 6 7 
; M F M PF M PF M F M F M | F | In complesso 
Appartenenti al Comme | .| 28 17 45 30 27 82 100 79 179 


Appartenenti ad altri Comuni. 2 2 1 
TOTALE . . 28 17 47 32 


MORTI classificati secondo il luogo ove avvenne il decesso 
(nella popolazione presente), 


| 


EC “ Pe; GJ9R 5 828 

9 $$ g =] REI ‘ge Ss ISO 

a iS é a ro SZ | de | 55 | so 

E) Fici [ri a ® #39 | 085 | 28 88 

na 3) GR Fi s È) 439 | 93 83 | od 

APPARTENENZA f | BEE] ai È $ |52k|#38| RE | 2546 | rorALE 

3 | sl 3 | 4 | a | É885|583| 3 | 858 

« |fil ila | # |sÎ0|(ta8| Si sis 

28 Ò C. 8° A Fog 

1 2 8 4 5 6 7 8 9 10 11 

Appartenenti al Comune . . . . . 152 26 1 179 
Non appartenenti al Comune. . . |, 5 5 
TorALE . . 152 81 1 184 


63 
MORTI classificati secondo la causa della morte, il sesso, la residenza e l’età 
(nella popolazione presente). 
(ET 7 TOTALE | va _—MORTI PER ETÀ 
DEE dl 56 |[FE[o1|14]|59 |1014/1504|25949544/45-54|55.6460-74/75-84] 88 [mn 
BE CAUSE DI MORTE È AS È p sn e in su 
Sa Ss 4 5 6 7 s_|_9 [10 | 1 | 12 | 18 | 14 (18 | 16 ( 17 | 18° 
8# Li M | F|M|/F|M|F|M|jF [e M|F|M|F]|M e|u[r M|F|M|F|MjF «|r «|r «|e 
[Re 2 8 
1 | Febbre tifoide (tifo ad- | 
dominale) e paratifi 
2 | Tifo petecchiale . . . 
8 | Vaiuolo . . 
ASIMOrDIone (rt ca 
5 | Scarlattina . . ... 
6 | Tosse convulsa . . 
flUDifteritoa cy cda Gra: è 1| 1 1 
8 | Influenza. . . . 
9 | Dissenteria. . . . 
ioN|MPebte n: beva 
11 | Tubercolosi dell’appara- 
to respiratorio (compre- 
si i gangli tracheo- 
bronchiali). . . . .|14| 4/10] {2 2[1/4 42) [1 
12 | Ogni altra forma di tu- 
bercolosi. . . . . .| 5| 8| 2 2 1 1 i 
18 | Sifilide. . . . 
14 | Infezione purulenta e 
setticemia, non puer- 
perali: it. de “ali 2 1| 1 1 1 
167 Malaziafto di (I. 
16 | Malattie dovute a pro- L 
tozoi od elminti. . .| 1| 1 a 
17 | Altre malattie infettive ; 1 
e parassitarie (1) . . 2| 2 1 
\ 18 | Caneri ed altri tumori 
maligni. . . . . .|81| 20 11 1| |} [1] 2/2] 7/1] 9[4|1| |1]1 
19 | Tumori non maligni (o 
ilcui carattere maligno 
non è specificato) . 
20 | Reumatismo articolare È 1 
BACUTORI fra Sal 1| 1 
21 | Reumatismo cronico e 
gottardo a rt 
22 | Diabete mellito . . . 1| 1 i 
28 | Avitaminosi . . . . 
24 | Malattie della ghiandola | 
tiroide e delle ghian- 
dole paratiroidi . 
A riportare | 58| 34| 24 2 1 2/ 3| 2] 6| 1] 1] 4| 6|ti| 1|11| 5| 1 1] 1] 1 


(1) Le « altre malattie infettive > sono specificate quando hanno causato un apprezzabile numero di decessi, mentre alcune di esse 
(colera, febbre gialla, febbre ricorrente, lebbra) sono specificate anche se hanno causato un solo decesso. 
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Seg: 


i i e l’età 
ue: MORTI classificati secondo la causa della morte, il sesso, la residenza 
(nella popolazione presente). 


| 


MORTI PER | 


da 
È 01 | 14 55-G4|65-74/75-84| 85 | im 
; 5 4 i 
CAUSE DI MORTE È 3 7 | 18 
E 3 7 14 15 16 LI 
8 9 "[M|F|M|F|M|F 
(=) M|F|m|e|xm|r|m|F|m{r|Mm|Fr|m{|F|m{F|M|F|m[F|wm 
2 8 
Riporto | 58| 84| al | 2 1 S| 5101/06 6 fsi Di tan af Da 6" 
25 | Altre malattie generali 
26 | Anemie perniciose ed 
altre. gs. 5 
27 Leucemie, aleucemie ed 
altre malattie del san- 
gue e degli organi e- 1 
matopoietici . . . .| 1 1 
28 | Alcoolismo acuto e cro- 
DICORIAII 
29 | Avvelenamenti cronici, 
80 | Meningite semplice. . | 1 1 1 


31 | Atassia locomotrice pro- 
gressiva, 


82 | Emorragia cerebrale, 
embolia e trombosi ce. 1| 2 
tebralent Min manie Earls 31 1 


2 1| 1 
33 | Paralisi progressiva de- 
gli alienati 
34 | Demenza precoce ed al- 
tre psicosi, È 
35 | Epilessia, . Fg NE, 
86 | Altre malattie del siste- 
ma nervoso , , n 
87 | Malattie dell'occhio, del- 
l'orecchio e dei loro 
GDU ERA 4 LA 2 1 1 
38 | Pericardite , È 
Ù è 
39 | Endocardite acuta n 
40 | Endocardite cronica, 
comprese le affezioni 
valvolari % c 1 9 
41 | Malattie del miocardio. | 8] 2| 1 
42 | Malattie delle arterie 
coronarie e angina pec- 
LORIOr a i 1 
43 | Altre malattie del cuore | 8} 1 TI 211 - È 
dd Aneurisma, escluso l’a- 
neurisma del cuore fi 
45 | Arteriosclerosi (eccet- 
tuate le malattie delle 
arterie coronarie) e i alblalo 
! cangrena + <.. | 14 77 IR 
a A 5| 8 È 
A riportare .| 95| 50) 45| | 9 1 1| 2 8| 2| S| 8| 2] 5] 6111] 4[16/15] 5 


Segue: MORTI classificati secondo la causa della morte, il sesso, la residenza e l’età 
(nella popolazione presente). 


MORTI PER ETÀ 


9 
2 1-4 | 5-9 |10-14|15-24[25-83 1[335-44|45-54[55-64/65-74175. ignota 
CAUSE DI MORTE z 
3 i 8 9 10 AL |\ 190 |1 180 |pd00 | Cis | 6 18 
8 
£|ate|w[e[w[e|x]e|w]e|w]e|x]eb]e]a]e{u[e[m[pe|x[e|u[e|a]e|mfe 
2 3 
Riporto | 93 50| 45] | 2 1 1] 2| 3| 2| 8| 8 2| 5) el11] aie|15| 6] 8] 5| 8 
46 | Altre malattie dell’ap- 
parato circolatorio . 
47 | Bronchiti . ..,, .|18| 5) 8 18/1 11 3/21 
48 | Polmoniti . , .. ,|24| 16) 8 8|1|1|1j1 1 1 2/1] 712 
d0l RISO Ri e 2 2|1 1 
50 | Altre malattie dell’ap- 
parato respiratorio, e- 
sclusa la tubercolosi . | 2| 2 1 1 


51 | Ulcera dello stomaco o 
del duodeno . ., . , 2 


[S) 


52 | Enteriti al disotto di 
2 anni) . OR n 


58 | Enteriti e ulcere inte- 
stinali (2 anni e oltre) | 1 ) l 


54 | Appendicite. . . ..| 8| 2 1 10) 1 


55 Ernia, occlusione inte- 
stinale . . , 


_ 
- 
n 
_ 


56 | Cirrosi del fegato . .| 2| 2| |1 i 3 


57 | Altre malattie del fega- 
to e delle vie biliari, 
compresi i calcoli bi- 
US e RAI 1 


58 | Altre malattie dell’ap- 
parato digerente . .| 1{ 1 1 


59 | Nefriti. } . 6. | 9 400 Il ill | 82/1 


60 | Altre malattie dei reni, 
dei bacinetti e degli 
ureteri (non comprese 
le malattie dei reni da 
gravidanza) . . . .| 1 


61 | Calcolosi delle vie uri- 
nariei ud E ah 


62 | Malattie della vescica 1 
esclusi i tumori. . .| 1 1 


63 | Malattie dell’uretra, a- 
scesso urinoso, ecc. . 


64 | Malattie della prostata | 1 1 


65 | Malattie degli organi 
genitali, non indicate 
come veneree, . 


66 | Accidenti della gravi- 
danza: a SL Mg 


A riportare |\68| 91| 72] 2| 2 5| 4| 8| 1] 3 1|5|4 7|16| 6|26|21| 9|11| 9] 5 


(SS) 
D 
CS 
[cs 


: 1043 
Segue: MORTI classificati secondo la causa della morte, il sesso, la residenza e l’età 
(nella popolazione presente). 


TOTALE R ——MORTI PER ETÀ 


da 
e IR n) mal 3574|75-84 5 | ignota 
È 9 LG, 25-34|35-44/45-54|55-64|65-74|75-84] 85 | 
CAUSE DI MORTE i DALE DONO: TRS 
E 6 7 8 9 10 1 12 18 14 15 16 17 18 
$ ila 
Li [e|x[e|x]e|x[e|x]e]x|e|pi|epi[ee]e|p F|M|F|M|F[M|F 
2 3 
Riporto |163| 91| 72| 2| 2| 5| 4| 8 1| 3 Il 4| 3| 9| 4] 8| 8| 7|16] 6|26[21| 9|11| 9] 5 
67 | Emorragia puerperale . 
68 | Setticemia e infezioni 
puerperali . " 
69 | Tossiemia della gravi. 
danza (albuminuria e 
eclampsia) . 
70 | Altre malattie puerpe- 
PA RA 
71 | Malattie della pelle ol 
del tessuto cellulare . 
| 72| Malattie delle ossa e 
degli organi della loco- 
mozione (esclusa la tu- 
bercolosi e il reumati- 
EMO) i e Seggio Mg ld] 1 
73 | Vizi di conformazione 
congeniti (esclusi i na- 
ti morti) a 
74 | Debolezza congenita 
75 | Nascita prematura (non 
compresi i nati morti) | 4| 1| 8 1| 3 
76 | Conseguenze del parto. 
7 | Altre malattie speciali 
dell’infanzia . » 
78 | Senilità 9| 4 5 1| 2/8 8 
09 Suicidio . . .. 3. 8 3) 8 
50 | Omicidio . È 
81 | Morti accidentali. . .| 4| 8} 1 2 1 1 
82 | Altre morti violente di | 
cui la natura (suicidio, 
omicidio, accidente) è 
sconosciuta ve 
‘88 | Ferite di guerra, com- 
presa l’esecuzione di 
civili da parte di ar- 
mate belligeranti 
84 | Esecuzione giudiziaria. 
85 | Cause non specificate 0 
mal definite 
Totale |184(103| 81] 3| 2] 6| 7| 3| 1 8 1 5| 4| 8| ol 7 8/8 ae 6|26|22|10|18|12| 8 
| Dei quali non residenti | 5] 8| 2! |! i 1|1jl 
| 


Movimento migratorio e regolarizzazione di Atti anagrafici. 


PARTE I - Movimento migratorio: 


ie | 1- persone immigrate dopo il Censimento 
do 
#2 | 2- persono censite il 21 Aprile 1931 come 
= presenti con dimora occasionale 
paro 
GR] 

© NI 
È Gi A) TOTALE 
E LI B- persone sfuggite ul 
Dir ensimento e che 
i = Avevano dimora n 1) presenti . . |. 
sa bituale ma non ara. 
hei no iscritte nel Re. 

o È PI 
Cia gistro di popolazio i) temporaneamente 
sr ne pure essendo nl assenti « 
Ba 21 Aprile 


B) TOTALE 


a 4 - persone emigrate 
da dono.il Censimento pigri 
TG che furono censite 11) temporageamente 
iS il 21 Aprile, come ) rta Deir] 
Cia) Ue È 
a 5 - persone inscritte nel Registro di popo- 
É [i lazione posteriormente al Censimento 
ed emigrato , , e 1 
€) TOTALE 
PARTE Il - Regolarizzazione di atti 
anagrafici: 
che avevano dimora 
Zoo abituale ed erano già 
ai iscritte prima del 21 ) ") presenti 
sa Aprile nel Registro Il tt 
E di popolazione © che 1) temporaneamente 
a risultano essere state Lao 
25 il 21 Aprile 
Ò 
È ho avevano d 
i che avevano dimora 
& È. occasionale e che sh { 111) presenti al Censi- 
sultano essere state LUNA ta. a 
D) TOTALE 


* Nessuna variazione nò in aumento, nò in diminuzione. 


(a) Compresi i naturaliz. 


iun- || PER O DA ALTRI COMUNI Ia 
Da aggion DEL REGNO DA O PER L’ ESTERO 
o togliere 7 TOTALE 
alla _ |[nella stessa | di altre italinni |stranieri (a) 
ponoltzione Provincia rovinare ANTE È p soma |{comples 
Pres, | Res NI M F M F 
«Py |) || F M F ; 1 È 
+P|+R]|| 47] sa) 81] 78] 265 8gl-|- |< 8 
(9) |+RÎ — - 8 b) 10; = 3 —: RE li 
4a7| e1| 81) 838] 275 Cal e (IVES ME 8 
FETTINE nea] Se Se es 
 |+R] X x Xx Xx x Xx x x Xx 
x x x x x Xx x x x K 
— el =*Rilan|eggt Mat esstieaoni — SS SA ee 
Mm | R 5 1 6 12 = 
— P|-R 9| 18 Oto ole lea | 
«50ll sal 4000 clan a 
+P|+R XX Xx x x > x x 
(0) EER x Xx x x x x 
SPIRI CONI OSARE En 2a OS XXX 
Xx x x Xx b, XxX x x | 
| 
| 
Il 
iz creati luceri A e. 
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PREZZI E CONSUMI. 


Prezzi al minuto di alcuni generi ali 


"A 
| 
| 
| 


mentari di più largo consumo. 


Prezzi medii 


2" trimestre 


Prezzi medii 
2° trimestre 


Unità anno 1934 
GENERI Qualità considerata i proserento 
di misura CI 3 
Lire Cent, Lire Cent. 
e —_ uil 2 8 _ —_ 
forma rotonda” | 
Pane di frumento. i È gr. 2000 Î al kg 181 1|10 
abbur, tipo 2 
Farina di frumento , i 5 È 3 1|87 1'|16 
» di grano turco , abbur. 1° qualità » 0 |80 0:|80 
Pasta alimentare . produz. locale 6 2|80 1/95 
Riso . francesino » 1|88 O 
Fagioli secchi * «|| tondini bianchi » Tal GO 
Patate n di r9 0/86 0 | 60 
Carne di vitello, vitellone, bue, vacca 
e toro: 
Carne con osso 0 giunta ne II 23 qualità È; AS 275 
»  senz’osso » » ni inela 3 |78 
» polpa . È, » » " 8olez 787 
Carne suina fresca E pa n uber | tei —:|—- 
Salame . nostrano 1a qualità » 16]+ 15/0 Non 
Baccalà (secco) î ò à Pressato stoiglie » 2120 190 
Stoccafisso (secco) o da si Me e) ae — |- 
Uova . . . . ù vi fresche dozz. 3 |88 3 [18 
Lardo . |. 0% 1g TONE produz locale al kg. 5/83 6 {17 
Strutto , "ARI » 5 A 5|88 5 | 17 
Formaggio reggiano Cd T, Produz 1932 5 dpi 10 |— 
» parmiggiano , 5 . — » 19... » — | A 
» pecorino a locale » 1982 » 12|- Lo 
Burro naturale, ‘ . di pura panna 2a qualità » 9 |88 2A ra 
Olio di oliva, n . = al litro = AR 
gui: 7 + +]] 28 qualità al kg. 5 |16 SO 
Zucchero ; «++ || Cristallino » 6 |80 O 
Caffè tostato. —. de Santos » 8l SI 
Latte, i «+ || intero di vacca al litro 0|80 ONEA 
4 OSS 88 | 67 
Carbone vegetale , . . $ quercia al Qle 5 È 
ì misto castagno » n Sa 
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Numeri indici del costo della vita (base mese di Giugno 1927 = 100) 
a) Spesa per l’ alimentazione. 


Mese base Giugno Dello aritmetiche 
i Unità 1927 AAT GI ci 
GENERI Qualità | Quota iP —_ 
di misura Prezzo Spesa Prezzo Spesa 
medio settima medio ‘settima 
unitario nale unitario nale 
1 ISO, 8 ! 4 5 6 i | 8 
1| Pane... ff kg. 12 1|85 22 | 20 1|266/ 15 20 
2| Farina gialla AREE iR E RE Ri RE SeRRES » Ed POSSA; be RS MER SE || Pe: 2 
6 19) SR Been » 1 2/97 2 lo7 1 60 1 60 
MRIBLAStAMO e n Vicini » 92 8|15 6 |30 2 | 188 È 88 
5 | Fagioli secchi . » 1 05 2z|o5ll 1 10 1 10 
| G| Carne bovina » 2,5 13 |12]| 82 |SOl 8| 92] 22| 80 
7 | Formaggio ». 0,4 20 |— 8:|-—|| 18| tell 5| 26 
8| Baccalà » 0,8 3/26 0 |97 2 | 190 8 | 659 
Ciiloedialivàn allori litro 0,7 10 |97 el s| is) 8 745 
AC] Vino. LL | ee » 6 | 255 15 |80 1|614 68 
IIS PALIO enrica ke. 3 o |94 2]|sa| olesel 2| — 
MaiVerdirio cera » 5 1|08 5lisll olscell 4| 88 
18| Frutta. . i laine » 2 3 |19 6 | 88 56 5 12 
Qall'Pescosiresco” lina » na) a 3. ire i vas dd 
eee eee O N 8 ol65 4 |40|| o| 801 2) 41 
Haba serale litro” ti 1|20 8 |4oll o|766ll 5| 86] 
|A | ERE: STE kg. 0,7 7|80 5 {11 6 50 4 bol 
IB;NOAfte ROstato; c. litri » 0,2 80 |S1 6 | 16] 832 | 56 6 | 512]| 
MOLEBUrIrO i 0 è cina » 20; 18 | 40 5|52! 11-| 83] 3 | 549 
LO:LLatdo "0; SEratto. lustrini » 0,1 9/— 0 | 90 6 50 (0) 65 
di, Rig SPESA MEDIA SETTIMANALE . . 142 | 40 98 | 9 li 
hi Mi 
| | 
È 
.* * , . CI Di Ci CI | 
b) Riepilogo deî capitoli di spesa usati per il calcolo del numero indice. iù 
— - - dì 
Mose base 2" trimestre | 
; Giuvno 1927 1984 Indici medii | 
CAPITOLI DI SPESA ‘spesa media % (spesa media % 2" trimestre | | 
settimanale, settimanale) dal 1984 
Lire Lire | 
1 2 8 4 5 fi | 
Alimentazione . " . è n Ù n 5 142,40 64,19 98,91 64,42 69,46 
Metti RAMO LT o. 24,64 11,10 13,16 8,57 53,39 
NDICAZIONG ife: ere Li Rigate SRI SO n 27, 12,17 21,60 14,07 80,02 
Riscaldamento e luce d 4 O n i È 14,62 6,59 10,86 7,07 74,26 
Varie . a # 7 È d . o È a 13,20 5,95 9,01 5,87 + 68,28 
Torata . . . || 221,86 100,— 153,54 100, — 69,21 


MERCATI PUBBLICI (escluso quello del bestiame). 


AREA OCCUPATA x ce 
Media Banchi di vendita 
Numero e specie dei Mercati Sono appaltati: : per ogni lunedì 
" ” Coperta - Metri quadri | Scoperta - Metri quadri | Totale metri quadri N 
Mercato. Giornaliero frutta e ortaggi - P. Lippi | no 150 200 360 
Mercato Settimanale stoffe, tessuti, mercerie, De 100 
chincaglierie e fiori - P. Duomo | 
Mercato calzature stoviglie, ferramenta e cordami ) i so 
- P. S. Francesco ) ; | 
| . | 
I | | 


ISTRUZIONE PUBBLICA. 
SCUOLE E ISTITUTI PUBBLICI DI ISTRUZIONE 


ANNO SCOLASTICO 1933-1984 
Istituti Numero degli iscritti 
TS'TITTUTI PUBBLICI o all’inizio dell'anno 
- Stuole scolastico 
LA M F Totale 
1) Istituti di Istruzione media (governativi e pareggiati): 
R. Liceo-Ginnasio « Cicognini» a. 1 172 33 205 
R. Istituto Nazionale « Tullio Buzzi » 1 70 _ 70 
R. Scuola Secondaria Avviam. Prof. « Citognini » 1 344 68 412 
Istituto Magistrale Pareggiato « S. Niccolò ». È è . 3 Ò 1 _ 120 120 
Istituto Commerciale -« Nicastro ». sede legale di esami n 3 1 82 “ 89 
TorALE . . . 5 668 | 228 896 
2) Istituti di Istruzione professionale: 
Corso per operai tessili annesso al R. Istituto Nazionale di Chimica e Tin- 
toria « T. Buzzi » di Li 1 48 = 48 
TOTALE . . Ù 1 48 = 48 
3) Scuole Elementari: 
Re utsize [| Annessa al R. Convitto Nazionale « Cicognini »-< ; 5 1 27 va 27 
{ Dipendenti dalla R. Direzione Didattica ee gr O Ò 42 1192 | 966 2158 
Fenole ala | Dipendenti cede R. Direzione Didattica È È 5 60 2086 ! 1765 8801 
» dall’O. N. B. . è a N n i F È 4 85 64 149 
4) Istituti speciali (musicali, artistici ecc.): 
| Scuola Comunale di Musica . ; 2 3 Ù È 7 a b P n 1 129 26 155 
| Torate . +.» | 108 |3469| 2821| 6290 


ISTRUZIONE ELEMENTARE PRIVATA 


ANNO SCOLASTICO 1933-1984 
Î 3 n SI x Numero degli iscritti 
| NATURA DELLE SCUOLE Scuole all’inizio dell’anno 
| scolastico 
| NATI‘ 
i M | F | rotato 
Ì 
Scuole confessionali . ci . . È . 5 . . . . . ci 9 235 492 727 
Scuole laiche . o n n o x h 7 è è . È . . 11 192 101 293 
TorALE . n A 20 427 593 1020 


BIBLIOTECHE I 


I 


MUSEI 


BIBLIOTECHE PUBBLICHE ne 
i tamero | voroni erteati È vatumi usciti B numero | "VMERO DEI LETTORI | numero DELLE oPERE 
Ta =) a mero | dei en] RA perchè non più dei volumi ammessi date date 
BIBLIOTECHE PUBBLICHE delle esistenti per acquisti idonei all'uso, esistenti nella alri e 
e al 1° del | doni, diritti di È perchè dispersi È alla fine del |... CHL i La 
DI {rimestre stampa | eco. trimestre TOILE Moni dalle lettura prestito 
( Lazzeriniana 1 8425 17 = 8442 68 al 78, 1 
Biblioteche Comunali sat 3 3 catia I 
Y Ì Roncioniana 1 35048 3 _ 35046 60 _ ari _ 
Biblioteche di altri Enti pubblici: 
« Luigi Muzzi » . il 2800 = _ 2800 _ _ _ _ 
Altre biblioteche (1). è g , ere DE — = CE aa da = es 
TOTALE . i 3 {46268 20, - _ 46288 128 1 155 1 


(1) Escluse le biblioteche seolastiche, salvo che siano aperte al pubblico. 


MUSEI E GALLERIE D’ ARTE 


L’AFA Tia dl CAS Suna = neon. Ser 
( delle cen 
MUSRI E GALLERIE D'ARTE Con spe | Con ingresso | 


Con tessera In totale ingressi Ù in 
A pagamento — ! gratuito | o) 
Galleria Comunale. 1 È 3 5 o . | 70 8500 i 3634 | 140 


TRE 


BENEFICENZA E ASSISTENZA PUBBLICA. 


NATURA 


DEI PEGNI 


SUSSIDI EROGATI E 
DAL COMUNE | — DALLA CONGREGAZIONE DI CARITA 
ira Importo Numero | Importo 
soa | 52.556,90 | 160 1028 
MOVIMENTO DEI PEGNI 


ga 5 

CARICO Î SCARICO be. 

DENSI 

i la fin 

Rima: d Totale DI i tri 

"ali | cronti | Rio | Toa'° || riscat. Finno- | Venduti | dello || ftestro 
del tri- novAti | carico ARtI va scarico 

mestre 


Sete 
Titoli, 


Partite 


Preziosi , 


Non preziosi e merci . 


Sete 
Titoli , 


Ammontare 
dei prestiti 


ToraLe 


Preziosi , 


Non preziosi e merci . 


ToraLe 


6858 


9226 


1267 


6884 


566529 | 76907 | 87198 | 730634 || 60746 | 92719 4639 | 158104 || 572530 
115458 | 34687 | 14648 | 164793 || 34804 | 15360 2188 | 51797 || 112996 
681987 | 111594 | 101846 | 895427 || 95050 | 105079 6772 | 209901 || 685526 


Pegni gratuiti 
dro di sopra 


) 


1 


== 


Inecritti al 10 del trimestre 


(compresi nel qua- 


Nuovi insoritti nel trimestre 


ELENCO DEI POVERI 


Cancellati nel trimestre 


Inscritti alla fine del trimestre 


4 


8 


e 


2 


Totale 


M | F | Totale | M | F | Totale 


M | F | Totale 


3707 2649 


6356 


E 


Istituti di beneficenza per ricovero di bambini, vecchi, cronici, ecc. 


3707 2649 6856 


A ; Inscritti alla fine 
ISTITUTI Vama entrati pel soliti meri fol trimestre 
bi 4 5 6 
N E AR 
pe mai ED AI F |rrotalo!| n F | trotalo 
2 
] 
Ga di Ricovero Î 
1poso di È 3 1 did 95 
« Vittorio Vecchi 54 44 98 2 1 8 2 Li S È 
Emanuele e 
III » Cronici 


LAVORO E AS 


STENZA SOCIALE. 


STRADE E PIAZZE 


(Situazione alla fine del trimestre). 


Numero Lunghezza in Km. Numero ivo Numero Area complessiva 

delle strade dal centro del Comune delle strade delle piazze delle strade occupata da strade e piazze NOTE 
comunali al confine del Comune stesso vicinali asfaltate o bitumate comunali 
342 195 348 32 20 mq 990,000 


COSTRUZIONI ULTIMATE (1) 


APPARTAMENTI AD USO ABITAZIONE Appartamenti 


e numero 
Composti di stanze (2) aaiiterentato 

TOTALE diverso 
AIRES LIESL: 


oltre di abitazione 
Numero appartamenti 


e 


Numero stanze 


(1) In base alle licenze di abilità. — Comyrese lo sopraelevazioni. 
(2) Nel numero delle stanzs è compresa la cucina ed esolusi i vani accessori, 


ABITAZIONI SOPPRESSE 


| ABITAZIONI CON NUMERO DI STANZE 1) 

Cause della soppressione 

| 1 2 | 8 | 4 | 5 6 | 7 | È) | 0) | 10 {ttopiù] Totale 

Per trasformazione d’immobili . . . . .|| — _ —_ = = = = = a - - _ 

Per demolizione o distruzione, . e ui iaia | sa 1 = = = =.= _ 1 
Totale abitazioni mrmnaevi i MEN a 1 ee ai Mt rà Ù 
Totale stanze: nt NNO || NEAR 5 Rae a Nu 5 


î ii i ssori. 
(1) Nel numero delle stanze è compresa la cucina e sono esclusi i vani accesso 


PROFESSIONI FANCIULLI E DONNE MINORENNI 


Fanciulli e fanciulle (12-15 anni) e donne minorenni (15-21) classificati secondo le professioni che 
hanno dichiarato di voler esercitare all'atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro. 


2” {rimestra 1934 | 2° trimestre 1933 | TOTALE 1933 1 * | 2°tmmestra 1934 | 2° trimestre 1993] "TOTALE 1933 — 
2 R 4 2 H 4 | 
PROFESSIONI : =|£ - =Je]1 ZIO i 


=|e| = [ela n PROFESSIONI Fi Fi TO 
= slo 53 2 53 2 © 
Flelisio Hi 2|8 Hi S| s a| 
1 #=|#15 È [ E; = = 
na mecc. o metall. | 2 ; Riporto . . |74[60/45|174 
)a lavoraz. pietra . Ind. precis, orafi. 
» edili . . . . » alimentari 
» prodotti chimici 2 2 » tresporti . . 
| » lavoraz. legno . | 3 8 Esercizi pubblici . | 1 1 
» carta, pol. e tip. Î Arti belle . 
tessili . . . . [66/57|10/163 Impieghi . . . .|2 2 
PAVPellit, cosa aj 1 Industrie non quali- 
» vestiario . . .|2|1 3 | ficate . DN 2 
Riporto |74|60|40|174 Totale 179|58| 80 |18x]367] 439 [806 
MERCEDI E SALARI 
| ATI AESTA TELE A ue © 
| IN VIGORE IN VIGORE IN VIGORE NOTE | 
al 30 Aprile 19:34 al 31 Maggio 1934 al 80 Giugno 1934 i 


L. 13,60 L. 13,60 L. 18,60 Industria laniera (1) 


si sono, quindi, i minimi di paga fissati nel vigente contrat'o di 


{1) Diverse son» le categorie di operai in questu industria e di 
lavoro Per brev.tà indichiamo il minuno «i salerio della categoria più importsute e più tipica e cit è quella del tessitoro e della tessitrice, 


Ù SUSSIDIATI 
Numero dei sussidiati Importo | 
MOTIVO DEL SUSSIDIO e e TI dei sussidi 
M F Totale pagati 
Per disoccupazione . s # È Mt. ì, A È A 3 355 182 487 L. 115.774,75 
Per invalidità e vecchiaia . . i 3 } r A A 3 _ _ _ _ 
Per tubercolosi. une I a È Y h È È 7 ” 5 2 => ES 


TOTALE 555 182 487 L. 115.779,75 


Stato della disoccupazione al 30 Giugno 1934 - XI 


CATEGORIE DI ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


I. — Agricoltura. 


Addetti all’agricoltura (salariati, braccianti e maestranze specializzate — per aleune delle 
quali vedere l’art. 7 del D. M. 11-1-1931, Gazz. Uff. n. 23 del 1931) 5 . Totale 


II. — Industrie estrattive. 


Minatori (maestranze addette con qualsiasi mansione all'estrazione dei minerali ed altri 
prodotti del sottosuolo) — Cavatori e lavoratori del marmo, del granito, della pietra, 
del tufo ed affini (compresa ghinia, sabbia, pozzolana, lapillo, gesso, cce.) — Addetti 
alle saline, cce. È o . 5 È ò . B . Totale 


III. Industrie dell’ alimentazione. 


ecttieri, confettieri) — Estrattori essenze limoni, 
aranci, bergamotto dipendenti da aziende industriali — Lavoranti di glutineria, 
dei prodotti dietetici e ostifici — Lavoranti del latte, derivati ed affini — Lavoranti 
dei vini, liquori, sciroppi e prodotti affini (aceto, cce.) — Mugnai, pastai e risieri 
— Lavoranti carni, conserve e alimentari (compresi i surrogati di caffè) — Lavoranti 
acque gassate, birra e ghiaccio — Personale (compr gli infermieri) dipendente da 
Istituti di cura e terme — Lavoranti del pesce ed affini — Addetti alla pesca lito- 
rale, valliva e nelle acque dolci nonchè alla pesca del corallo, delle spugne e alle 
tonnare, cce. bi 3 È 3 4 . 5 x B È; È î . Totale 


Dolcieri (cioccolatieri, caramellai, bis 


IV. — Industrie siderurgiche, merallurgiche e meccaniche. 


Meccanici ed affini, costruttori e riparatori di motori, maechine ed affini — Operai 
dei cantieri navali — Operai siderurgici e lavoranti metalli (compresi gli stagnari, 
i ramai e gli ottonai) — Meccanici di precisione. ecc. - . + . . Totale 


V. — Industrie edilizie e stradali. 


Muratori oil affini (addetti costruzioni edilizie pubbliche e private, stradali, ferroviarie 
e portuali, addetti opere di bonifica, selciatori, scalpellini, carpentieri-armatori, 
pavimentatori, asfaltisti, terrazzieri, badilanti) — Operai addetti alla palificazione 
delle linee telefoniche e telegrafiche — Cavatori di pietra e tufo, di ghiaia e sabbia, 
Javoranti in cave direttamente gestite da imprese odilizie —- Pulitori di pavimenti 
— Pittori e decoratori, verniciatori edili, eoloristi, imbianchini, stuccatori edili —- 
Fornaciai e fabbricatori di laterizi — Cementieri — Operai della calce e del gesso — 
Operai degli impianti idrici, igienici e di risenldamento — Portieri, ecc. . Totale 


VI. — Industrie idrauliche, del gas ed elettriche. 


Operai elettricisti, gassisti ed acquedottisti (dipendenti da imprese industriali private o 
da aziende municipalizzate), ecc. . . . . . : n s k . Totale 


VII. — Industrie tessili e dell’abbigliamento. 


sì i lavoranti di materiale cotoniero per uso farmacia), serici 
i vellutifici, i tintori © gli stampatori), lanieri (compresi i 
lavoranti dei tappeti), jutieri, linieri e canapieri — Passamantiori, nastrai e lavoranti 
di fibre del cocco, dell’amianto, di ramiè e di erjne animale —_ Lavoranti sartorie, mode, 
biancheria, merletti e mercerie — Lavoranti bottoni, ombrelli, bastoni ed affini 
(lavoranti oggetti madreperla, 0ss0, corallo, avorio, tartaruga, celluloide, galalite, 
corno, ece.) — Lavoranti cappellai e be ttai vp La [nni in paglia, trueiolo ed 
affini per cappelli — Lavoranti lavanderie, tintorie e stirerie — Lavoranti pellicce, 


pelletterie (compresi i valigiai © i lavoranti portafogli), guanti, maglie, calze e 
. . S p 3 È c . Totale 


calzature, ecc. . - . 


Operai cotonieri (compre; 
(compresi i lavoranti de 


Operai e Impiegati 
totalmente disoccupati 


Uomini 


16 


15 


18 


838 


969 


1511 


Donne 


920 


per mancanza di lavoro | 


TOTALE 


18 


15 


21 


88 


9883 


2481 


o 


fa 


CATEGORIE DI ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


VIII — Industrie del legno (arredamento), 


Lavoranti del legno ed affini (falegnami, carradori, carrozzai, lavoranti del truciolo, 
lavoranti del sughero, ebanisti (compresi i lavoranti di mobili di legno), verniciatori, 
lucidatori, intagliatori, doratori, corniciai, scultori del legno, lavoranti di graticci, 
gabbioni, coste, corbelli, canestri, impagli tori di sedie, lavoranti della paglia, 
stuoie, sporte e cestini, lavoranti mobili di canna e vimini, lavoranti del crine v 
getale) — Lavoranti strumenti musicali — voranti oggetti di cancelleria — Orafi, 
gioiellieri, argentieri, orologiai — (Ceramisti stovigliai (che lavorano qualunque 
materia dall’argilla comune alla porcellana) — Ceramisti d’arte — Lavoranti tappi 
di bottiglie e materiale elettrico (isolatori, interruttori, valvole, cce.) purchè co- 
stituiti di porcellana od altri impasti ceramici — Fabbricanti statue religiose di 
ceramica, gesso, cartapesta, ecc. — Fabbricanti di giocattoli — Lavoranti di 
alabastro, cce. . o 5 3 È ò 5 c 5 . a È A . Totale 


IX. — Industrie chimiche e del vetro. 


Operai delle industrie chimiche ed affini — Lavoranti di prodotti chimici per l’agricol- 
tura — Lavoranti del vetro — Lavoranti della gomma — Operai conciari — Operai 
zuccherieri — Operai addetti alla produzione della viscosa (Rayon) ed altre fibre tes- 
sili artificiali, nonchè del cellophane e della cellosite — Addetti alla fabbricazione 
del sapone e delle candele — Raffinatori dello zolfo — Lavoranti fiammiferi, lavo- 
ranti tabacco, ecc. . 5 U 5 3 î 7 3 d g } n4 . Totale 


X. — Industrie carta e stampa. 


Operai poligrafici (tipografi, galvanisti, stercotipisti, litografi e SINCOETAI, ecc.) — Operai 
fotografi —- Cartai e cartoteenici — Operai legatori, ecc. 5 + . Totale 


XI. — Industrie spettacolo. 


Orchestrali, bandisti, coristi, attori e tecnici del teatro lirico, drammatico, di operetta, 
rivista e varietà e del cinematografo — Personale dipendente da aziende teatrali, 
cinematografiche, radiofoniche e sportive — Sportivi professionisti Ò . Totale 


XII — Esercizi pubblici. 


Personale di alberghi e pensioni e di pubblici esercizi (caffè, bar, ristoranti, bir , trat- 
torie, fiaschetterie, eee.) — Personale della Compagnia Internazionale Carrozze Letti 
— Guide autorizzate — Dipendenti da barbieri e parrucchieri — Addetti ad alber- 
ghi diurni e addetti a stabilimenti balneari — Lavoranti panettieri, pastieceri e 
pastai a mano . . » È 5 a E 5 : i x È d . Totale 


XII — Aziende commerciali. 


Addetti ai negozi, alle aziende di importazione cd esportazione, ai Sylos, ai magazzini 
generali, ai mercati generali, alle aziende ortofrutticole ed agrumarie — Agenti, rap- 
presentanti, viaggiatori e piazzisti — Dipendenti da studi di professionisti ed artisti, 
da agenzie di viaggio e turismo, da agenzie di assicurazione, da agenti di cambio, da 
agenti di commercio e da agenzie di affari vari (comprese le copisterie a macchina), 
da cooperative ed agenzie consorziate di consumo — Venditori ambulanti — Dipen- 
denti da rivenditori di giornali e riviste, eee. P i o È 5 . Totale 


XIV. — Aziende private di comunicazioni. 


Perrovieri, tramvieri, addetti alla navigazione Jacuale e fluviale — Personale dipendente 
da aziende di trasporto e comunicazioni — Addetti alle comunicazioni elettriche 
(telefonisti, ruliotelegrafisti, cablografisti, telegrafisti di aziende private) — Lavora- 
tori dei porti — Vetturini e barrocciani — Facchini e guagliani — Autisti — Perso- 
nale addetto alla navigazione marittima cd aerea 9 S 1 7 a . Totale 


TOTALE GENERALE . . . 


Operai e Impiegati 
totalmente disoccupati 
per mancanza di lavoro 


Uomini 


34 


58 


2791 


Donne 


2 


TOTALE 


78 


46% 


25 


37 


40 


8783 


SERVIZI COMUNALI. 
PROTOCOLLO GENERALE 


AFFARI REGISTRATI AL PROTOCOLLO GENERALE .... N. 2709. 
_PASSAPORTI PER L’ ESTERO_ 


Passaporti per | “per per | 


richiesti commercio lavoro diporto | 
29 12 | Ss | 9 Francia, Inghilterra, Germania e Svizzera 
NB — I passaporti rinnovati entro il mese dalla scadenza non figurano nei numeri di cui sopra. 


CARTE D'IDENTITÀ 


o N. Carte d’ identità rilasciate | PRIMO RILASCIO |} Rinnovate $ Duplicati NOTE | 


565 | 322 | 227 | 16 | | 


ASSISTENZA SANITARIA. 


Vigilanza sanit. sul baliatico e prima infanzia. n Viziianza salentco -sanitaria nelle scuole. 


E ohicia cito a lattanti | Alimenti distribuiti, in Kg ALUNNI 
usim | © Visite a lattanti ? ito Alonni | A 
9 £ | con allattamento = è SEA | 
ISTITUTI | "| 2 s|8g 2 E | fg visitati 
È (sel a =|É =|s|23| n | 
M|F|A|ES| È i a | 
1 glass SI sl 9 |108| 11 | 12| 18 ne | 2 Î | 
| 
Consultorio | PRI | | 
Pediatrico (249|226 n oce| 41 1325| 9 ! 6 | 80 chat] 47 |158:2 = | 
(1) Limitata la raccolta dei dati agli Istituti comunali. 
Movimento degli infermi negli ospedali. 
ENTRATI NEL TRIMESTRE USCITI NEL TRIMESTRE 
Presenti 4 x | Presenti 
ISTITUTI all'del'irimestra) SS rst Totale La) i per morte Totale alla fine del trimestre 
l'esterno ospedale quarigione ospedale 
2 8 4 5 6 fi ERI 9 10 
i M | + | rome x]r|w|r Die v|r|u]r xe M | E M| F| 1me 
Misericordia e | x sE 
Dolce . . |67|64| 131 [332 287) --|- | 382 | 257 |821|280| — 17 "| 13| #38 | 293 |61|58| 119 
Dispensari antitubercolari. 
Il INDIVIDUI VISITATI PER LA PRIMA VOLTA ea INDIVIDUI INVIATIA 
di cui ad individui Preventori 
ià visitati Sanatori E 
DISPENSARI Totale n Pera già visitati e ospizi 
con tubercolosi |con altre forme] non riconosciuti i dali È UO 
polmonare tubercolari fubercolotici MILO Io i climatici 
2 6 1 2 
"i M F M | F M | F M | F M F N F M | F 
Dispensario Anti- | 
tubercolare an- 
nesso allo Spe- 
dale! ISiNE 25 29 9 | 5 | IL | 317 401 eri | 10 "= 2 


Munn — > 


78 
DISPENSARI ANTIVENEREI 
a | Individui affetti da sifilide Individui 
| non 
SPEN ; 
SI SETNOA RI visitati per la prima volta visite ad individui già visitati I visitafi per la prima velta visite ad individui già esaminati I REMI, 
È È Î 2 | da malattie 
7 M | F [ Totale |M | F | Torale | M F_ | rotmio | n m Totale | "9" 
Dispensario an- 
ticeltico annes- 
so allo Spedale 3 Ss 3 5 = 5 8 3 li 70 85 155 7 


DISPENSARI 


Visitati per la prima volta |Riconosciuti affetti da tracoma 


Visife a individui già esaminati 


DISINFEZIONI 


| DISINFEZIONI 


ESEGUITE 


2 3 4 
ù M_| F | Totale M | r | tosse M_| + | fono 
Dispensario Antitracomatoso 18 | 30 48 | 1 | 6 | 7 | 635 | 709 1844 
DENUNZIE DI MALATTIE INFETTIVE 
EI ENCO DELLE MALATTIE Maschi Femmine Totale | ELENCO DELLE MALATTIE Maschi Femmine Totale 
Morbillo . 1 2 3 Parotite. ti 4 1l 
Scarlattina . 3 | 1 si 2 Febbre puerperale . 
Varicella, 2 1 3 Malaria . 
Vaiuolo o vaiuoloide Pellagra. 
Febbre tifoidea (tito addominale) - _ = da baliatico . 
Deo È Sifilide} 5 
Infezioni paratifiche . . in collettività . 
Febbre ondulante ‘mediterranea)| — 2 2 Maciiioatomiasi: 
Léischamaniosi (Kala-Azar). iirolesolitematico. 
Dissenteria bacillare . Tironticorcento . 
Dissenteria amebica Letra. 
L Difterite e croup .. 1 sa 1 Peste bubbonica. 
entosco sido. 8 A 9 Colera ed infezioni coleriformi 
Tubercolos f ten GM ait. Febbre gialla. 
polmonare ( in case private. 8 9 17 ì Noci sal bb tg 8 1 4 
Influenza epidemica Rabbia a dichiaraa 
Meningite cerebro-spinale epi- Ù 
ABITO i - _ _ Pustola maligna. 
Poliomielite anteriore acuta Morva o farcino. 
Encefalite letargica. Trichinosi . a 
Carbonchio . _ - _ Oftalmoblenorrea dei neonati. 


OGGETTI DISINFETTATI | 


D'UFFICIO 


Effetti | Effetti 


Effetti di 


i ana monte tn | letrcei | Compeimitt TOTALE 
AIMEE prata in alberghi in scuole DA di privati abili ecc) ko, atersl, etc). 
1 2 8 4 5) 6 7 Ha 9 10 11 
40 | 35 | _ | 80: | 90 | — | 197 | = | PA | -& | peo 
i 


Vigilanza sanitaria sul bestiame macellato. 
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ANIMALI SEQUESTRATI Il ORGANI O VISCERI SEQUESTRATI | 

sini Il i 
| Bovini Equini | Suini | Ovini | Polmoni | Fegati | Reni | Milzo Ari Cuori | Mammelle | Organi | 
Buni Vaccl Vitolli ; v X v y I 
No Sca [ME Coli MIS. N. N. N. N. N. si N. N N. | 
1 2 3 4 d 6 I î 8 U) 10 Il 12 13 14 | 


-1-4-1-]4) 


Visite ad esercizi, fabbricati e magazzini. 


VISITE ESEGUITE E CONTRAVVENZIONI ELEVATE A 


VISITE laboratori alberghi, 
opifici di panetterie trattorie, lo- 


altri eser 


= .u@ 
a TOTALE | 


cizi pubblici 


| E CONTRAVVENZIONI industriali FOA e pasticcerie CILE ODErTogi e negozi 

i | | 

VIE A; sa 48 262 SG 864 Ol 851 
| Contravvenzioni. . 0. . - 24 2 14 - 40 


Vigilanza sugli spacci di generi alimentari e di bevande. 


LICENZE D'ESERCIZIO 


Esercizi esi. 


PER VENDITA DI ea esercizi con- |esere 


1 2 Bi 


T LIBRA Contrav- Î 1 Bore Contrav. 
QUALITÀ DELL'ESERCIZIO Spezioni | vonzioni QUALITÀ DELL’ ESERCIZIO Spezioni | venzioni 
oseguito elevato li | eseguite elevate 
1 2 B 1 2 8 
| Ì Riporto . . + 576 26 
Macelleria +e es è Sani 78 _ Spacci e mercati di frutta ed 
$ ded, È erbaggi . oggi ds) 102 = 
Salumerie e pizzicherie . . . 115 -- pa 
7 7 gr | Drogherie 58 4 
Spacci e mercati di polli, pesci È 
e selvaggina . ni È 90 _ | Trattorie, caffè, birrerie 12 1 
ILIBBETI Oa cri niro 184 17 | Spacci e fabbriche di acque ar- 
x QUESTE rudi, tificiali e di ghiaccio. a 18 _ 
Spacci di pane, farine e paste . 109 9 
Lande Spacci diversi = =. 
A riportarsi . . . 576 26 TorALE 826 31 


Licenze per | Licenze per 


cesse nel tri o ritirate nel 


4 d 


I 


Esercizi esi- | 
cessato vi R 
stenti alla fine]| 


Generi AUL'ANETOSSO NEta e e E 51 2 


alimentari 


PUSTIMINITO AMO e I TE ST T91 6 


A all’improsso ee i e 82 1 
Altre merci "i i 
LAINO n SO e n e 187 s 


Bevande alcooliche al minuto. /././././ 308 _ _ 308 


| p n 
del trimestre mestro trimestre del trimestre 
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Vigilanza sul suolo e sull’abitato. 


] 
| 
| 


& = 8 |, 5 “I ni . 
58|£ 5 | 88 E Ei 58 È 
sS|E 2 |sé 2 s | #5 | 85 
N] N mininidniwisltywmi n | 
| 
| | 
350 | 40| 48| — | 153 | 484 33 = | _ - = 
Ì | 
POLIZIA MORTUARIA 
SALME | Trasporti di salme fatti gratuitamente | 
Inumate Tumulate Cremate TOTALE Adulti Bambini | TOTALE 
142 16 | _ | 158 | 16 | — | 16 
Vaccinazioni e rivaccinazioni antivaiolose. Bagni e docce comunali. 
Vac-inazioni ||  Rivaccinazioni | TOS a RA È 
verificate verificate | pra Bagni {| Bagni |Bagni 
n n î ; Li in pi-|in va-|a doc- |Totale 
eseguite com esito ton esi [i] eseguite sit con esi o | | sfabili- | k # 
pm | Pe siii [Ale] | Sla ni o 
| 1 2 8 4 5 
Maschi. | A pagamento . 1 _ 910 | 576L | 6671 
Femmine . | A riduzione . = - 248 126 374 
ToraLe | ToraLe 1 — | 1158 | 5887 | 7045 
Cani accalappiati ed in osservazione. 
| 3 ACCALAPPIATI n f[( 0 INOSSERVAZ«<—«m—m»òÒÀ—)@’ oi Me | 
i ERO Restituiti | xrorti Esistenti nel RENaenti Entrati | Restituii Morti Esistenti nel 
ll 1° del | ACCALAPPIATI ai .. | canile alla fine !|"f) 1° del w ai Ra canile alla fine 
Cimiano proprietari | ° "°CI8i | det trimestre | trimestre | ne! canile | roprietari | 9 MeCiSI del trimestre 
Ì 
ANIMALI ABBATTUTI 
LOCALITA” Buoi |Vatheetwî| Vitelli | Equini | suini | PoSOre TOTALE 
LITA moi | Vacche e fori itelli quini Sun | e capre |e capretti Sai 
della macellazione N. N. N. N. N. N. N N. 
i È 2 8 4 5 6 o 8 9 
| Nel macello civico . . . 287 323 1103 _ 1 1037 3756 6507 
| In altri Comuni ed introdot- 
bilciniscittàt, c. Ill 83 83 
| 
INOMAR >. 287 328 1108 _ 1 1037 2839 6590 
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Laboratori di vigilanza per l’igiene e la profilassi. 


HIMICA = 1I. — SEZIONE MEDICO MICROGRAFICA 
A Esito delle ricerche Esito delle ricerche 
4 5 CI f > 4 Mon regolamentari 
Sostanze esaminate dai Laboratori 38 È FI s .|Be| 7 O 8 
chimico e medico-micrografico i 8 E È BS s| * A 
9 4 5 6 7 11 12 
5 N. N N: {| N 
| 
a) Sostanze alimentari: 
ANGGUO ni a dec E e LIO) LIDI I 121 121 
ERCOUOL n a Si i a e e SARAI 
Alcool . 
Birra 
Burro FORA O O dc 3 2 1 
Caffè e surrogati. . . ..... 
Garmefireschol. Lu, , e 
PRVINBACEREO Lic e ne 
CIOCGORUO: a e n e I 2 2 
Conserve alimentari animali . . . 
» » vegetali .. .. è» 2 2 
Droghe e spezie St nda ale 2 2 1 
Estratti di carne 
Farine a era . 
Formaggi e latticini SU) 
Ghiaccio . è 
Latte . ; SES OL] 
Legumi " 
Liquori CREDO ec 
OLO a RI 5| 5 
Pane n eta, Ca, ei 
Paste alimentari. . ...... 2 1 îl 
Pesee fresco î 
» in conserva 
Sciroppi vai ae 
IVENOr sti ca cis 4 4 
Zuechero e miele |... ... | - 
Altre sostanze alimentari . 
b) Disinfettanti, medicinali, sieri e 
vaccini : 
Disinfettanti , Ri è 
Medicinali . |, 2 x ‘ 
Sieri e vaccini 
c) Ricerche diagnostiche: 
Per carbonchio è È 
»  difterite vige rt ae 
Sw idissenteria <>. 0 GN aa 
» echinococeo 5 ao ta 
» febbre ondulante aio. 
> malaria PR tergo, ego ce e 
» meningite cerebro spin. epidem. 
PRETUDDIO a 
Pini a 
» tifo e paratifo SAS] ce a 
» tubercolosi 5 o 
» altre 3 . 
Esami di or . 
» istologici Sa, £° 
» IPiolopiti 0, VERE Sil 
191 121 
Torare | 157 |-146| 11 
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... Contravvenzioni a leggi e regolamenti. 


E ‘+ .|| « «Contravvenzioni a leggi e regolamenti 
po MESI: ce USE NOTE 
I . dello della ; del TOTALE ) 
Stato Provincia Comune 
| Aprile. .°. Hi ARCO, 139 187 397 | 
| Maggio ed Sho SA 172 327 I 
| Giugno . AE 69 86 1122” Dar 
| TOTAL 0 201 319 481 1001 
VARIE. 
Movimento del personale del Comune. 
| Aumenti nel trimestre | -—DIMIINUZIO» ri 
nl principio ‘nil i : ala fine 
| QUALIFICA del brimestro | ja servizio | innate | satag |'MSTH | In complesso | del trimestre 
M | F | rotale| Mm | F|Totate|M| F|M|F|M|F]|M]|x]|Totale 
TATOO ( Impiegati. . .|85/9| DI -|-[{- |- —|-|-|-|- 
di carriera | subalterni. . . |éi]10 72|-|[-| —- |1|-|1|-|- 2|-| 2 
Personale ( Impiegati. . .|10|1 ll 1|- 1 —|+|-]|-[-]-|-|-| — [ll|1 12 
ENICCEZION SSni air 20 Epi ce ce anne 1 |a 
O pera e I 60 GRIN 1 - |- -|-|-[-]|-]| — |64|—| 64 
COMPLESSIVO DEL TRIMESTRE |221|28| 244 |10|]—-| 10 L|-|1|-|1|-|3]|- 3 |228|23| 251 


(1° sem 


n 
Î ACQUA 


Consumi e prezzi dell’acqua potabile, dell’energia elettrica e del gas. 


POTABILE ENERGIA ELETTRICA 
estre 1984) (lesi di Marzo e Aprile 1934) 


G 


AS 


(1) Comprese 


Bevande 
Carni fresche. 


Combustibili 
Materiali per 
Generi divers 


Altri commestibili 


le tasse e sopratasse. 


IMPOSTE DI CONSUM 


CATEGORIE 


Reddito per riscossioni 


CONSUMATA Presso! Quantità consumata per uso Prezzo per] Quantità consumata per uso |Prezzo 
per utenze nio Tal del ubblico iran al m | Poten. 
[TOTALE] Fer. || pubblico | privato | TOTALE | usa Bet [| Sa Totale {prrabi-|in calo. 
private] pubbliche zioni abitazioni || consumo ani consumo |tazioni |rie per 
ida inf so private i | iù, n private inm? in m3 in mî private m3 
(1) (1 (1) 
7645 118000 | 125645 | 1,50 | 100617 | 192716 293333 2,10 | 430 | 842476 | 3429 6 | 0,625 | 4092 


soggette ad imposta di consumo 


, salate e strutto 


costruzioni edilizie 
i, ' j 


LL: ZZZ *]Z E E]\yx»ym\moMm]—|]qhRMd%MR<";<E-.-.-,Ì,Ìp€.eeto rr III: I IZ 


M | F | rotalo 
85]9 ‘4 
59 | 10 69 


TOTALE GENERAI E 


TOTALE 
i REDDITO 
SER SUbanamiAnto 
567.993 884 588.877 
408.970 _ 408.970 
6.067 47.318 53.385 
212.511 22.265 234.776 
24.592 24.286 48 878 
11.158 17.160 28.318 
1.251 291 111.913 1.363.204 


CIL'EGSFI 
“PEGI aludy 22 
JI OIZIAIAS [I OjeIZIU (}) 0087848 0004778" 008°8FG"8 090731 SII #31 || 1) 09I 008° < * * (ss “iI auorzeIsì 
oqgIg - (0wION( [Sp EZzergì - 
000'£97"8 noo'ogLa | 0oogssa || vov'onza ost “|| cet OST 009°8I < > 1 ‘ousreg e 019S0g - 
| o0n'apeL 00ofsF+:a | ooogzez || v0osw SET (Has SSI 000°8I * OPIMWIGZUONI TP IOVUIO,T - 
003° 126"8 0080011 00Z*E8LI 00'EETI #9 99 99 00T°LI * ‘odio Ss - cunedeg - 
COTEOFTI 009'680F || 00n°F63à 009°680"F gra 028 gia VOTI * 15° ST 3125 0IOT TESE) 
003'ezz9 n0z'880z. || onz'emva 008'6907°8 621 FEI TSI 00S'SI * fra e e OURZIONeOe 
ON9°GFITE 000°898T MIEI || 0008981 ORI $3I OEI OOVII * © OTESISA - BUCIIBO - 
001°" ooc'ezzi 00T°gL2") 0NS'GELT eFI 6FI eo 006"LE * - ogpodd] -g - tuenIes - 
0U9°050I no7'ese 0n9'ge8 009°S8 68 167 167 009°8 O EC RUROIEOE 
000'c69'a noc'asra 0osfaIL FeI 61 SI 00S°21 pe e gel CA a 
Frari I 
Spe] o | AE || Soia” | cose ] cm] td | anni 
TLON 912302 3 ope 12p HANIT 


Ip esauI ]9u 


93en33aHa 08109 e][ap o1euI SEE) 


o133v1 amo igo | ip asawr ]au os10019d 018$v13a oo 


‘o IBIAUR.I]O])Ne SeUIj ojjns osJov919d 01TTEIJSWO|NYI 


(VIOISId IP ITDIAOD 9 IZZVT 908 ®I[EP 3313S9D) 


LISUTLVA di AI/ANZUIUTCLOLON 
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ATTIVITÀ DOPOLAVORISTICHE S 


Crite nelle diverse Città d’Italia (tutte le domeniche). 
(tite escursionistiche (tutte le domeniche). 


Campionati Comunali; Provinciali e Regionali di 
mezzo fondo su strada e su pista. 


Finali di zona (Toscana) di Tiro alla fune (svoltosi 
a Pisa). 

Attività Filodrammatica (rappresentazioni domeni- 
cali nei vari paesi del Comune). 


Attività cinematografica (proiezioni di films istrut- 
tivi e L.U.C.E. nei vari cinematografi del Do- 
pohavoro e spettacoli del Carro di Tespi Cine- 
matografico nei paesi del Comune). 


Trattenimenti familiari e danzanti nei vari Dopo- 


lavoro. 


VOLTE NELLA ZONA. 


Assistenza nei diversi (truppi Aziendali della Città, 
oltre a quella fatta dall'E. O. A. 

Conferenze a carattere culturale-politico nei Dopo- 
lavoro del Comune. 

Inizio preparazione delle Manifestazioni folklori- 
stiche per i festeggiamenti della IV Settimana 
Pratese. 

Assistenza sociale e morale ai Dopolavoristi richie- 
denti. 

Assistenza morale e disbrigo pratiche a tutti i Grup- 
pi dipendenti. 


Tesserati n, 3850. 


Numero dei biglietti ferroviari venduti dalla Stazione Ferroviaria di Prato. ‘ 


TARIFFA NORMALE Ì 


Andata Tariffa Tariffa Altre TOTALE 


Tarifta ordinaria | Tariffa ordinaria 


diffsronzialo A jbazo, contento e ritorno ridotta 50 % || ridotta 70% tariffe N. 
(treni qualsiasi | «trevi accelerati, 
categoria) omnibus, misti) 
1596 | 3349 | 7618 | 8138 | 12768 | 10490 | 44259 
INCENDI ? “I 
INCENDI 
] | 
Piccoli Medi # Graudi TOTALE 
«danni inferiori | (danni da L 2009 (danni oltrs 
n L. 2000) a L. 10.000) 1. 10.000) 
1 2 B 4 
Numero d " » g c 2 5 a 8 l 12 
Danno complessivo . n 5 " a LL 3880 3100 76.000 82.480 
| Minorenni (fino a 18 avni) ES Adulti | In complesso | 
Movimento dei detenuti 8 4 
M Ri n Totale [rese] SII Fr Totale | M F Totale 
Esistenti al 1° del trimestre . . 1 _ 1 13 1 14 14 1 15 
Entrati nel trimestre . . . .. _ _ _ 140 2 142 | 140 2 142 
TOTALE . . . 1 _ 1 158 156 154 3 167 
IUPCIDI o e e sia i - 1 145 i 148 | 146 3 149 
Esistenti a fine trimestre . . |. _ - _ 8 _ 8 8 - 8 


Statistica dei dissesti. 
Protesti cambiari. Fallimenti. 


I _—)]|: 


FALLIMENTI ORDINARI 


Numero complessivo Ammontare complessivo | Bar Piccoli fallimenti 
| Fallimenti Sentenze dichia. 
protesti cambiari elevati protesti cambiari elevati alcuna rative pronun iniziati } 
cinto | 
1 2 lag 1 2 
| 
540 308.035,45 | 2 2 
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